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E' morto a Mosca 

per un infarto 

il leggendario Kuts 
(A PAGINA 7) 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

A macchia d'olio 

negli USA la piaga 

della tossicomania 
(A PAGINA 4) 

Nel vuoto aperto dai dissensi nel MFA e tra i partiti 

Portogallo: la violenza reazionaria 
provoca nuovi sanguinosi incidenti 

Fascisti armati hanno assaltato ad Alcobaca l'edificio dove si svolgeva un comizio di Cunhal - I compagni del servizio 
d'ordine si sono battuti contro gli aggressori • Più di A enti feriti tra cui quattro molto gravi • La polizia non è intcrvenu* 
ta e reparti dell'esercito sono giunti soltanto dopo alcune ore - Preoccupato discorso del Primo ministro Concalves 

Garantiti i maggiori collegamenti 

Migliorata ieri 
la situazione 
nelle ferrovie 

L'irresponsabile sciopero degli autonomi e dei fascisti continua 
a procurare disagi malgrado la scarsa adesione • L'impegno dei 
sindacati unitari per riportare il servizio alla normalizzazione 

Un ditcerao di Piaralli 

Necessaria 
un'ampia 

intesa 
democratica 
a Lisbona 

SIENA, 17 agosto 
Si e concluso a Siena il Te-

tlval provinciale dell'Unità. 
con il comizio di chiusura del 
compagno Piero Pleralli della 
segreteria nazionale del PCI 

Nel suo discorso il compa 
gno PieralU si è soffermato 
augii attuali sviluppi della si 
tuazione portoghese espri 
mendo ancora una volta la 
protesta dei comunisti italiani 
per gli assalti allo sedi del 
partito e le aggressioni ai 
militanti comunisti, la frater
na solidarietà al compagni 
portoghesi, e la più viva 
preoccupazione per 1 incertez
za politica sul presente e sul 
futuro del Portogallo, per la 
divisione tra le forze popolari 
che fa sentire le sue conse
guenze anche nel Movimento 
delle forze armate, e che of
fre ampio spazio al rientro 
in gioco e alla rivincita di for
ze legate al vecchio regime di 
Salazar e di Caetano 

E' da questa valutazione — 
del resto comune anche ad al
tre forze democratiche euro
pee — che, pur non rinun
ciando al rispettivi punti di 
vista, nasce la dichiarazione 
di Berlinguer e di De Mar
tino 

I comunisti e 1 socialisti 
italiani non vogliono certo in
gerirsi negli affari intemi di 
un Paese amico, ma gli sboc
chi dell'attuale crisi portoghe
se sono Importanti per tutte 
le forze di sinistra e democra 
tlche dell'Occidente europeo 
ed influiscono sulla situazione 
europea ed internazionale 

Dipenderà anche dall'esito 
dell'attuale crisi portoghese se 
nel prossimo periodo sarà o 
stacolata o spinta avanti con 
maggiore decisione sia la li
quidazione totale dei regimi 
fascisti in Europa, sia il pro
cesso unitario tra comunisti 
e socialisti e altre forze di 
orientamento democratico, lai
co e di ispirazione cristiana, 
per arrivare ad una profonda 
trasformazione democratica 
dell'Europa occidentale e per 
consentire ulteriori progressi 
sulla via della distensione in
temazionale, di cui la recen
te conferenza europea dei capi 
di Stato e di governo a Helsin
ki è stata un momento di 
grande rilievo e importanza 

L'intento del comunisti e so
cialisti, espresso nella comu
ne dichiarazione dei segretari 
dei due partiti, è di contri 
buire nel modi giusti e possi
bili, a salvare e rafforzare la 
giovane democrazia portoghe
se, e ciò può avvenire se pri
ma di tutto si avrà un avvi
cinamento tra comunisti e so
cialisti 

Tutta la nostra esperienza, 
e non solo la nostra — ha 
detto Pleralli — dimostra che 
1 unità tra comunisti e socia
listi, anche se da sola non e 
sufficiente — è però certamen 
te la condizione indispensabile 
per realizzare più ampie con
vergenze tra le forze demo
cratiche necessarie per reahz 
zare, attraverso un vasto con
senso popolare profonde tra
sformazioni nella società, nel
l'economia, nello Stato, nella 
cultura 

Rilevata l'eco In gran parte 
positiva, che la dichiarazione 
di Berlinguer e di De Martino 
ha avuto sulla stampa italia
na ed estera, PieralU ha po
lemizzato con quel dirigenti 
socialdemocratici e repubbll 
cani che hanno superficial
mente attribuito l'etichetta di 
neo/rontismo all'iniziativa po
litica del segretari del PCI e 
del PSI 

II compagno De Martino ha 
già risposto che si e invece 
verificata una convergenza tra 
PCI e PSI ed ha respinto 
l'anticomunismo di principio 
presente in quelle posizioni 
Anche da parte nostra sotto
lineiamo che non di neo fron
tismo si tratta ne per i con
tenuti della dichiarazione, ne 
per 11 modo in cui si auspi
cano altri interventi autoic-
voli e positivi di esponenti 
di tutti i partiti che si richia
mano alla Resistenza e alla 
Costituzione repubblicana, ai 
quali non si chiede certo di 

SEGUE IN ULTIMA 

ALCOBACA — Aggressori fascisti sorpresi dal fotografo montra lanciano pietra contro il palaixatto 
dova al svolga 11 raduno dal PCP. 

Sulla dichiarazione per il Portogallo firmata insieme a Berlinguer 

Respinte da De Martino 
speculazioni della destra 

Ferma condanna del tentativo di strumentalizzare «questioni tanto drammatiche per 
la democrazia » • Stretta sintonia delle rabbiose reazioni del PLI e della destra PSDI 

ROMA, 17 agosto 
La dichiarazione comune di 

Berlinguer e De Martino sul
la situazione portoghese ha 
continuato anche oggi ad es 
sere al centro dei commenti 
politici e della stampa II ri
salto e l'attenzione sottolinea
no da un canto 1 Importanza 
pressoché unanimamente rlco 
nosctuta all'iniziativa e il con
tributo che essa può dare al
la ripresa unitaria e demo
cratica del processo di rinno
vamento del Poitogallo, dal
l'altro — nel biliosi e pro-
vlnclallssimi echi che il docu 
mento suscita a destra — tra 
discono irritazione per 11 ca
rattere profondamente unita
rio del passo compiuto dal 
PCI e PSI, e rivelano tut
ta la strumentanti per fini di 
politica interna dell'attacco 
mosso in particolare al segre 
tarlo socialista 

In una Intervista apparsa 
stamane sulla Stampa il com 
pagno Francesco De Martino 
ha reagito con fermezza a 
quest'attacco denunciando In 
partlcolaie il tentativo di ac 
ciedltare la tesi di aver rtn 
negato la sondai ietii espressa 
a Soares « Questa e un accu
sa incredibile e incomprensl 
bile Essa dimostra soltanto 
ti la cecità polìtica dì chi 
la formula o il suo settari
smo », ha detto precisando 
che « in più circostante » 1 
socialisti portoghesi avevano 
sollecitato tt oltre che l'appog
gio del PSI anche quello del 
PCI che sin dati inizio è sta
to critico delle posizioni di 
Cunhal a 

Dopo aver respinto « in mo
do assoluto a ogni accusa di 
« neofrontismo » e di « allinea
mento alle tesi del PCI », De 
Martino ha ribadito che tra 
i due partiti « si è determina
ta una convergenza » nell'au 
spiclo di un accordo tra so
cialisti, comunisti e MFA fon 
dato sul riconoscimento del 
la rapprosentanza popolale 
dei partiti emersa dal voto 
per la Costituente e sulla ga-
ìanzia del pieno esercizio del 
le liberta democratiche in 
Portogallo, e perchè sia po

sto tei mine alle violenze con 
tro le sedi e i militanti del 
PCP 

« / sinceri democratici — ha 
aggiunto il segietario del PSI 
con un implicito rtfei imento 
alle singolari affermazioni del 
segretario repubblicano Btasi 
ni — dovrebbero rallegrarci 
di ciò e non abbandonarsi ad 
una sorta di isterismo prò 
pno della destra e tanto me 
no lasciarsi andare alle ac 
cuse sul preteso neofrontlsmo 
del PSI Se poi non si de 
le parlare con i comunisti 
perche sono comunisti. Indi
pendentemente da ciò che si 
dice questa e la più stupida 
manifestazione di anticomuni 
smo » 

In dura polemica con quan 
ti hanno voluto strumentai 
mente vedere nella dichiara 
zione comune una serie di il 
flessi politici interni il coni 
pagno De Martino ha infine 
rilevato seccamente che « Ut 
importanza del problema al 
jrontato nel documento do 
irebbe consigliare almeno a 
coloro che pensano di svolge 
re un azione democratica se 
rta di non strumentalizzare 
questioni tanto drammatiche 
per la democrazia portoghese 
ed europea » 

ALTRE REAZIONI 
A parte la sempre più stret 

ta sintonizzazione delle isterl 
che ì eazioni della destra so 
claldemocraticu (oggi e stala 
la volta di Luigi Pietl) e dei 
hbeiali (del tutto dimentico 
dei ilsultatt elettoiali ed In 
paitìcolare di quelli del suo 
partito il segretario del PLI 
Bi/nardi — generoso di lodi 
per l'on Biasini — pretende 
stasera di fare appello alle 
masse pei far lronte — addi 
rittjra — ti al tentatilo di i?n 
possessamento comunista del 
lo Stato ni e da registrare un 
Inopinato parallelismo di opl 
nloni tra la Nazione e la 
Stampa 

Il quotidiano fiorentino si 
abbandona — da oar suo — 
alle peggiori banalità da In 
vio anticomunista De Mani 
no « potrà aspirare tra poco 
al premio lenin» pei avet 
degradato 11 PSI tt quasi a sa 
tellite » dei comunisti, la pie 
sunta «debolezza dei sociali 
sii» sarebbe ti una delle pia 
ghe più grati della democra 
zia italiana », e cosi via a tut 
to petrolio 

Sulla stessa prima pagina 

SEGUE IN ULTIMA 

Viaggio nella crisi economica italiana 

Vercellese: una sacca 
depressa sotto i colpi 

della recessione 
• Nel Piemonte industrializzato un'isola di particolare 
arretratezza alla disgregazione delle campagne qui non 
ha fatto riscontro un vero decollo Industriale 
• I risultati del 15 giugno 35 Comuni su 50 alle sinistre 
• LEnte locale una forza mobilitante contro la crisi 

(A PAGINA 3) 

DALL'INVIATO 
LISBONA. 17 agosto 

Gravi incidenti i più gravi 
da quando ha avuto inizio 
1 ondata di violenza fascista, 
si sono verificati questa not
te ad Alcobaca. un grosso cen
tro 108 chilometri a nord di 
Lisbona, a metà strada tra 
Caldas da Rainha e Lelria, 
nel cuore del Portogallo cen 
ti ale, per circa cinque ore 
si è avuto uno scambio di 
colpi d'arma da fuoco tra il 
servizio d'ordine comunista 
che proteggeva un comizio 
del compagno Cunhal nel Pa-
lazzetto dello Sport e alcune 
centinaia di fascisti che ave 
vano tentato di attaccare 1 
partecipanti I feriti sono più 
di venti, di cui quattio in già 
vi condizioni ingenti i dan
ni decine di automobili di 
stiutte lo stesso compagno 
Cunhal — le cui condizioni 
di salute da tempo non so 
no le migliori — tolto da un 
lieve malore 

Un bilancio grave non solo 
per quanto abbiamo già det 
lo ma anche per le conside 
i azioni che Impone finora la 
violenza fascista si era mani 
tastata nel Settentrione del 
Paese, nella regione a nord 
di Oporto o immediatamen
te circostante, solo sporadica
mente si erano avuti episo
di di violenza — e comunque 
non particolaimente gravi — 
nel Portogallo centrale Alco
baca, invece, come si è det 
to, non e molto distante da 
Lisbona La seconda conside
razione riguarda, ancora una 
volta, l'atteggiamento di cer
ti reparti delle forze armate 
I reggimenti di fanteria di 
stanza a Caldas da Rainha 
e a Lelria sono accasermati 
iispetthamente a venticinque 
e a venti chilometri da Al
cobaca avvertiti degli inci
denti verso le 23,30 si sono 
mossi solo alla una e 11 più 
« solerte » — il 5- reggimento 
fanteria di Caldas da Rainha, 
primo a giungere sul posto 
— ha impiegato due ore per 
coprire venticinque chilome
tri, 11 7' reggimento fanteria 
di Lelria è giunto ancora do 
pò quando ormai la situazlo 
ne era — sia pure precaria
mente — sotto controllo 

Gli incidenti erano comin
ciati verso le 23, un'ora pri
ma, nel Palazzotto dello Sport, 
aveva avuto Inizio la manife 
stazione indetta dal PCP nel
la quale avrebbe preso la pa
rola il compagno Alvaro Cu
nhal, nel locale erano affluite 
circa duemila persone, molte 
delle quali avevano parcheg
giato le auto negli spazi cir
costanti Verso le 23 un grup
po di circa duecento fascisti 
ha attaccato 11 Palazzetto del
lo Sport con una fitta sassalo-
la che ha distratto pratica
mente tutti l vetri dell'edificio, 
cercando di penetrare nellln 
terno I compagni del servizio 
doidlne hanno respinto l'at
tacco facendo anche uso — 
come gli aggressori — di fu 
e ili da caccia e rivoltelle ique 
sta e oimai una tragica con 
suetudine 1 compagni del ser
vizio doi dine usano le stesse 
armi degli aggressori polche 
mai In questi episodi e anche 
questa notte ad Alcobaca, la 
polizia e intervenuta ad al
lontanale 1 fascisti i Un p n 
mo conflitto a fuoco quindi, 
che ha causato una decina 
di feri» due del quali in gra 
\l condizioni ricoverati uno 
ali ospedale di San Jose e 
1 altro ali ospedale di Lelria 

Costretti a rimarsi I fasci 
sti si sono sfogati incendian 
do tut 'e le automobili par 
cheggiate nella zona tra le 
quau quella con cui era giun 
to 11 compagno Cunhal Dopo 
una bieve stasi nel coi so del 
la quale la manifestazione al 
1 interno del Palazzo dello 
Spoit era continuata con il 
discorso del compagno Cu 
nhal 1 fascisti sono tornati 
ali attacco ed ancora una voi 
la si sono scontrati con 1 com 
pagni del servizio d oidlne 
una seconda sparatoria con 
ancora altn feriti due del 
quali gravi 

A questo punto la polizia 
locale che non era ìnterve 
iu ta ha chiesto l'invio di 
truppe ai reggimenti di fan 
teria di Leirla e di Caldas da 
Rainha come si siano mossi 
questi reparti lo abbiamo già 
detto Intanto 1 fascisti non 
osando tornare ad attaccare 
direttamente il Palazzo dello 
Sport, hanno eretto barricate 
in tutte le stiade d accesso 
usando le carcasse delle auto
mobili bruciate, mobili e ma
teriale infiammabile col quale 
hanno creato grandi falò per 
impedire l'uscita dei partecl-
pant alla manifestazione 
Questi però hanno organizza
to una sortita in modo da 
liberare una strada e permet
tere che si allontanassero 1 
dirigenti del partito presenti. 

Solo tra le tre e le tre e 

Kino Marmilo 
SEGUE IN ULTIMA 

PRIMI «RIENTRI» SI sono avuti lari 1 primi sia 
pur limitati riantrl dopo il 

«e ponto » di Farragosto Su strada a autostrada il traffico a stato ab
bastanza contanuto a non si sono raglstratl Intasamanti di ridavo 
PIO affollati I tran! a la stazioni (nella foto l'arrivo di un trono alla 
Staiiona Cantrala di Milano) ancha a causa di notavoll intasamanti 
al traffico ferroviario causali da irresponsabili azioni di scioparo di 
cui riferiamo in quasta stassa pagina. 

ROMA. 17 aposto 
La situazione del traffico 

ferroviario — gettato nello 
scompiglio dall'Irresponsabile 
e provocatoria decisione di 
sciopero del sindacato auto
nomo (FISAFSi e di quello 
lasclsta (CISNAL) — è oggi 
nettamente migliorata L azien
da anche grazie all'impegno 
delle organizzazioni unitarie 
e di singoli ferrovieri, alcuni 
del quali sono rientrati in 
anticipo dalle ferie, e riuscì 
ta a garantire un elevato nu
mero di treni e i maggiori 
collegamenti fra il Sud e 11 
Nord 

D altronde bisogna ricorda
re che la gravissima decisio
ne di sciopero degli autono
mi e dei lasclsli (alla quale 
si è unito a Roma anche il 
CUB) è riuscita a determi
nare ieri un certo caos non 
tanto per la partecipazione 
numerica del lavoratori (bas 
se sono complessivamente le 
adesioni fatta eccezione per 
Napoli dove esse hanno silo 
rato il 30 «>, quanto perchè 
lo sciopero ha investito pun 
li nevralgici del servizio co
me la cabina centrale di Ro
ma Termini La stessa azien
da in un comunicato — ricor 
dando che sulla linea tirreni
ca sono stati garantiti 20 tre
ni su 24 e che su quella adria
tica 10 treni su 14 — precisa 
che « gli scioperanti sono sta
ti relativamente pochi ma con 
centrati In servizi essenziali 
(manovra degli scambi ecc ), 
servizi dove non è fucile ope 
rare rapidamente sostituzioni 
di personale » 

A questo fattore tecnico de
ve aggiungersi 1 accresciuto af 
flusso di passeggeri per il 
rientro dalle ferie, soprattutto 
di masse di lavoratori che de
vono tornare nelle fabbriche 
del Nord e in quelle dei 
Paesi dell'Europa capitalisti
ca un afflusso che le F S in 
condizioni normali, mal sop 
portano 

Un ulteriore elemento pre 
me sottolineare e cioè che 

1 azienda — come prov a d al 
tronde il miglior andamento 
del traffico ferroviario nella 
giornata di oggi — ha pec
cato sabato forse di una ec
cessiva prudenza non utiliz
zando appieno la disponibili
tà dei ferrovieri di far mar
ciare 1 treni, respingendo la 
assurda azione A Napoli ad 
esempio la stazione Centrale 
è rimasta paralizzata da un 
gruppo di teppisti che hanno 
occupato ì b nari per tutta 
la giornata di sabato tanto 
che l'azienda ha deciso di 
« disabilitarla » Il traffico e 
stato spostato nelle altre sta
zioni dove oggi sono transi
tati oltre 20 treni pur per
manendo grosse difficoltà. 

La provocatoria tfzione de
gli autonomi, dei fascisti e 
dei CUB — in significativo 
connubio, malgrado ì ridicoli 
tentativi degli autonomi di 
distinguersi dai fascisti e de
gli avventuristi del CUB di 
distinguersi dagli autonomi e 
dai fascisti — ha messo a nu
do sin dalle sue prime bai 
tute il suo carattere corpo
rativo e antipopolare, poiché 
colpisce migliaia e migliaia di 
lavoratori che proprio in que 
sti giorni rientrano dalle fé 
rie La proclamazione dello 
sciopero nel soli comparti
menti meridionali e una in 
contestabile prova del fatto 
che questi sindacatisi voglio
no sostanzialmente creale 
caos e disagio fra le masse 
di emigrati, determinare una 
frattura fra 1 lavoratori, met 
tere in cattiva luce la cate 
gorla dei ferrovieri, forti di 
una grande tradizione demo 
cratica e antifascista 

Grosso è 1 impegno dei sin 
dacati unitari perchè la si 
tuazione si normalizzi m par 
ticolare si stanno prodigali 
do attivamente militanti del 
sindacato e ferrovieri più co
scienti Ali obicttivo di respin
gere questa provocatoria azio 
ne fascista si aggiunge quello 

SEGUE IN ULTIMA 

A tre giorni dal sanguinoso colpo di Stato contro Rahman 

Contrastanti notizie da Dacca 
sulla situazione in Bangladesh 

Secondo la radio governativa la situazione è calma e il coprifuoco è stato drastica
mente ridimensionato - La TV iraniana parla invece di scontri nella zona di con
fine - Smentita l'uccisione di una figlia di Rahman e dell'ex Premier Mansoor Ali 

Trionfo di Brambilla a Zeltweg 
Mennea nei 200 davanti a Borzov 

Clamoroso successo di Vittorio Brambilla 
nel Gran Premio d'Austria dodicesima 
prova del « mondiale » di formula uno 
svoltosi ieri sotto una fitta pioggia sul 
circuito di Zeltweg Giornata fruttuosa an 
che per la Ferrari comunque Lauda è nu 
scito a portarsi a mezzo punto soltanto 
dalla conquista del titolo iridato La gara 
è stata interrotta per la pioggia dopo 

che erano stati percorsi 29 dei 55 giri 
previsti 
A Nizza 1 200 metri plani hanno offerto a 
Mennea 1 occasione di una rivincita nei 
confron'i di Borzov II successo dell Ita 
liano, uscito dalla curva già in testa, e 
stato netto 20'4 11 suo tempo Secondo 
Borzov e terzo il finlandese Rajomaki 

(NELLE PAGINE INTERNE) 

DACCA, 17 agosto 
Contrastanti notizie sulla si

tuazione interna del Bangla
desh a due giorni dal sangui
noso colpo di Stato nel cor 
so del quale e stato ucciso 
il Presidente della Repubbli
ca, sceicco Mujibur Rahman 
La radio di Dacca ha annun-

. ciato stamani che il copri-
I fuoco è stato abolito in tutto 

il Paese, eccetto che nella 
I capitale e in altre quattro 
| città dova resta in vigore dal-
j le 18 alle 6 (ora locale), la 

stessa radio ha affermato che 
[ la situazione è calma e che 

entro oggi tutti ì trasporti 
ali interno del Paese ripren
deranno normalment? Fonti 

I giornalistiche straniere affer-
. mano invece che si verifiche

rebbero ancora in quaiche zo 
I na scontri fra 1 seguaci del 

Presidente ucciso e 1 sosteni-
| tori del nuovo regime 

In particolare, 1 inviato del
la televisione iraniana affer 

l ma che n^Ila zona di confi-
1 ne vi sono stati anche oggi 
I combattimenti e che 11 bi-

lancio degli scontri sarebbe 
di oltre 200 morti 

I Appare invece confermato 
che alcune personalità che 
ieri e-ano state date come uc
cise insieme a Mujibur Rah
man sono invece ancora in 

j vita Si tratta in primo luo
go di una figlia dello sceic
co ieri si era detto che fos
so stata uccisa, con due fra
telli e la madre oggi fonti 
diplomatiche indiane hanno 
precisato che le due figlie di 

| Rahman erano partite u ra 
settimana fa per la RFT, do
ve un genero dello stesso Rah
man studia all'Istituto di ri
cerca nucleare di Karlsruhe 
Inoltre radio Dacca ha affer 
mjto oggi che 1 ex primo mi
nistro Mansoor Ali (del qui 
le anche si dicevi che fosse 
stato ucciso) e stato ricevu
to a colloquio dal nuovo Pre 

i sidente, Mushataquc Ahmed 



PAG. 2 / v i t a i t a l i a n a lunedì .8 agosto 1975 / l ' U n i t à 

VIAGGIO NELLA CRISI ECONOMICA ITALIANA 

Vercellese: una sacca depressa 
sotto i colpi della recessione 

Pocne fé aziende non oncoro in cosso integrazione • Alla dìz~::'j-z:cne delle compogne non fra mai corrisposfo un vero decollo industriale - Un'isola di arretratala 
ecommico nella regione più industrializzato def Poese • fi volo del 15 giugno: frenfocingue Comuni su cinquanta offe sinistre • Come si cercherà di affrontare l'autunno 

DALL'INVIATO 
VKRCELLI, 17 agosto 

« Le attende che non hanno 
ancora chiesto la cassa inte
grazione — afferma il segreta
rio della Camera del Lavoro, 
Francesco Ghisio — si posso
no contare sulle punta delle 
dita ». Tutte le altre vi hanno 
gin ricorso, chi una, chi due 
volte. La situazione è presto 
riassunta. La Fratelli Passera, 
una piccola industria che la
vora l'argento con un organi
co di'diecl dipendenti, ha chie
sto la cassa Integrazione a 
zero ore per cinque settima
ne. La MilaI (refrattari) ha in
vitato 9 del suol 13 dipen
denti a stare a casa per 13 
settimane. La Motta, anch'es
sa del settore refrattari, ha 
deciso di chiudere i battenti 

. per quasi t re mesi: di 15 la
voratori, solo due (con tutta 
probabilità 1 guardiani) non 
sono finiti in cassa Integra
zione. 

La Zacchettl, che si trova 
già sotto amministrazione con. 
frollata e che e passata da 
300 a 100 dipendenti, ha chie
sto per 53 di essi la riduzione 
dell'orario a 24 ore settimanali 
per 5 settimane La Zlngone, 
che opera nel settore del pre
fabbricati e che dispone di un 
organico attorno al venti la
voratori, non ce la fa a man
tenere I ritmi di produzione 
del mesi scorsi. Per 13 dipen
denti l'orarlo verrà ritagliato 
per almeno 4 .settimane. La 
SILVER (imb-'lattgli ha avan
zato una r'chlesta drastica: 
cassa integrazione per 185 ope
rai su 200 e per ben nove set
timane. 

La MontcAbre, la piii grossa 
azienda del vercellese, non na
viga in acque migliori. Su 
2700 lavoratori, 1645 sono ad 
orario ridotto e 170 a zero 
ore. Il Lanificio Bertotto ha 
messo 28 dei suol 115 dipen
denti a orario ridotto (22-32 
ore) per 12 settimane. La 
Emanuela e Pastore, azienda 
di rilievo nel settore dell'ar
genteria, ha ridotto l'orario 
per metà del personale: 4 set
timane di « cassa » per 32 di
pendenti su 60. La Pettinatura 
Lane, che aveva già licenziato 
300 lavoratori all'inizio del
l'anno, ne ha messi 310 a 16 
ore sino al 12 settembre. 

La Gres Ceramica, che ha 
un organico di 40 dipendenti, 
ha {atto sapere a 25 di essi 
che per 13 settimane era inu
tile che tornassero in fabbri
ca. Per loro aveva fatto ri
corso alla cassa integrazione a 
partire da zero ore. La stessa 
cosa ha fatto il Maglificio 
Bocchio per 32 lavoratori (su 
80) per i quali la settimana si 
è accorciata notevolmente. 

L'elenco che mi viene pre
sentato prosegue alternando 
aziende piccole e piccolissime 
con qualche grosso nome. La 
FISAT (argenteria) ha lascia
to a casa tutti 1 suol 6 di
pendenti. Per quanto tempo? 
La prima richiesta parlava di 
5 settimane: la seconda di 7. 
La SETUIS (materiali refrat
tari) ha ridotto l'orario a 26 
lavoratori su 40. La Zanzara, 
manifattura con 200 dipen
denti, ha chiesto la « cassa » 
per 51. La Rlmat (meccanica) 
ha dichiarato che per tre me
si dovrà ridurre l'orario a me
tà del suol operai (30). 

A Rema 

Ferito dai 
carabinieri che 
lo sorprendono 

a rubare 
ROMA. 17 agosto 

Un giovane, sorpreso questa 
notte da una pattuglia di ca
rabinieri mentre tentava di 
svaligiare un mobilificio di 
Acilla, una borgata della ca
pitale, è rimasto ferito da un 
colpo di pistola sparato da 
un appuntato. Si chiama Do
menico Lamberti e ha 35 an
ni: dopo l'arresto è stato tra
sportato all'ospedale San Ca
millo dove 1 medici gli hanno 
riscontrato la frattura della 
testa del perone, ricoverando
lo con una prognosi di 25 
giorni. 

L'episodio è accaduto verso 
le 0,30. Il Lamberti, assieme 
ad altri tre uomini, che sono 
riusciti a scappare, stava ten
tando di forzare la porta del 
mobilificio quando è soprag
giunta una pattuglia dei ca
rabinieri composta dagli ap
puntati Francesco Coppola e 
Livio Paradiso. E' stato inti
mato l'« alt » ma i quattro 
si sono dati alla fuga. 

A questo punto uno del 
carabinieri 'il comando del
l'arma non ha ancora reso 
noto quale dei due) avrebbe 
fatto fuoco raggiungendo il 
Lamberti. Il proiettile non è 
.stato recuperato perchè ha 
atraversato la gamba, fuoriu
scendo. 

I compiutili dell» cellula Albe 
Steiner delta Società Umanitari» 
ricordano a un anno dalla scom
parsa di 

ALBE 
la sua attività culturale e pro
fessionale, tt suo alto Impegno 
morale e politico. Il MIO Insegna, 
mento umano e generoso che non 
\olo ha contribuito a formare 
« generazioni » di allievi, ma co
stituisce anche una preziosa eri' 
dita per 1 colleghi e oer quanti lo 
conobbero. 

Milano, la agosto 1975 

La Pirelli che aveva già in 
cassa Integrazione 600 lavora-
tori sui 1000 che l'ormano 
l'organico della fabbrica, ha 
avanzato una nuova richiesta 
per 185 e 6 settimane. 

Il comprensorio del Vercel
lese e una piccola lM>la nel 
panorama industriale del Pio-
monte, « Sicuramente — pre
cisa il segretario della Came
ra del Lavoro — si (rafia del
l'area industrialmente più de
pressa della regione e non da 
oggi ». Il censimento del 1971 
aveva registrato a Vercelli su 
una popolazione rostdente eli 
56.494 abitanti, 685 addetti al
l'agricoltura, 9 630 all'indu
stria, 11.413 ad altre attività. 
« Ma da allora — mi precisa 
Francesco Ghisio — la situa
zione e peggiorata Molte 
aziende hanno chiuso. Altre 
hanno ridimensionato gli or
ganici » 

Allogato nelle risaie e stret
to nel Atto reticolo degli in
teressi di numerose piccole e 
medie aziende contadine, il 
vercellese ha sofferto 1 pro
cessi di disgregazione delle 
campagne — esodo massiccio; 
invecchiamento (in alcuni co
muni i pensionati rappresen
tano più del 60% della popo
lazione!: impoverimento delle 
possibilità produttive (la zoo
tecnia e pressoché scompar
sa) — senza riuscire mai a 
creare le premesse per un se
rio decollo industriale. 

Le ragioni di questo <> falli
mento » sono molteplici fra 
cui la principale va ricercata 
nella mancanza di un valido 
indirizzo per le campagne, Al
cune piccole aziende metal
meccaniche si erano affermate 
nel passato per la produzio
ne di macchine agricole. Ma, 
nel momento in cui il paesag
gio agrario è mutato a favo
re dei grandi mezzi mecca
nici 'la coltura del riso, ades
so, si risolve in venti gior
ni di lavoro ai tempo delle 
semine e in altri venti giorni 
al tempo del raccolto), una 
dopo l'altra queste aziende 
sono state buttate fuori dal 
mercato ed hanno dovuto 
chiudere. Il patrimonio di ca
pacità professionale e impren
ditoriale che esse esprimeva
no è andato disperso. 

« La maggior parte delle 
macchine agricole — afferma 
sconsolato Ghisio — sono ve
nute dall'estero. La perdita di 
tonti di lavoro in agricoltura 
non è stata compensata cosi 
da una espansione — come sa
rebbe stato possibile realiz
zare attraverso una politica 
programmata — dell'attività 
industriale ». Anche per ciò 
Vercelli, città di una delle re
gioni più industrializzate d'Ita
lia, soffre le situazioni delle 
aree depresse meridionali. 

La crisi, che in Piemonte si 
è già tradotta in 42 milioni di 
ore eli cassa integrazione (un 
record, superiore al dato del
la stessa Lombardia), qui ha 
assunte le caratteristiche del
l'uragano. Più della metà del 
lavoratori del comprensorio 
del Vercellese sono stati col
piti dalle riduzioni di orario. 
Su molti di essi pesa la mi
naccia del licenziamento. L'e
lenco dettagliato delle situa
zioni aziendali mostra i segni 
di difficoltà non facilmente 
sormontablll. C'è il rischio, in 
alcuni casi, di passare, se non 
si rovescia l'attuale tendenza, 
dalla cassa integrazione alla 
disoccupazione. 

I prossimi mesi si presen
tano densi di interrogativi 
drammatici. La crisi ha inve
stito un po' tutti i tradizio
nali centri che assorbivano 
fino a ieri manodopera: l'in
dustria tessile del Blellese 
scricchiola; Torino e Milano 
non danno garanzie: l'edilizia, 
che ha digerito gran parte 
dell'esodo agricolo negli anni 
'60. stagna. A Vercelli — e il 
dato è emblematico della in
tera situazione economica del 
comprensorio — sono stati co
struiti nel 1974 solo 82 vani, 
vale a dire 20-25 appartamen
ti in tutto. 

Le notizie sulla crisi che 
si stanno moltipllcando in 
questi giorni — caduta della 
produzione industriale, au
mento della disoccupazione, 
nuove richieste di intervento 
della cassa Integrazione — de
terminano un senso diffuso 
di preoccupazione non solo 
fra i lavoratori ma anche fra 
i piccoli e medi operatori, 
ti /( t'oio del 15 giugno, che 
ha dato la maggioranza alle 
sinistre in 35 comuni su 50. 
— mi dice il responsabile del 
comitato cittadino del PCI, 
Pier Mario Bazzacco, — è la 
espressione di settori ampi 
della popolazione che inten
dono mutare gli indirizzi che 
hanno portato la città in una 
situazione di crisi profonda ». 

Ma come? Il dirigente co
munista non si nasconde le 
difficoltà. Le cause dell'attua
le depressione sono comples
se e spesso di carattere gene
rale. « Ma noi pensiamo — 
dice — di /ar assolvere un 
ruolo importante agli Enti lo
cali dalla Regione, che deve 
Impostare un discorso più or-
ritmico rispetto al passato, al
le province, al comuni. Mobi
litando, intanto, sin dal pros
simo settembre, tutte le forze 
disponibili lavoratori, picco/1 
e medi Imprenditori, sinda
cati, jorze politiche » Le scel
te por superare questo diffi
cile momento e rilanciare la 
economia del Vercellese ver
ranno fatte, insomma, con 1.) 
gente. Settembre — si afTcr-
ma — sarà un mese denso di 
Iniziative 
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MENTRE ERA FERMO IN MACCHINA CON LA FIDANZATA 

Rapinato e ferito a una gamba 
un operaio alle porte di Milano 
L'uomo aveva tentato di reagire - Nonno preso fo macchina e 70 mila lire dalla borsetta della donna • A Venezia « col
po» al cambiavalute di un albergo: bottino di due milioni e meno • Rapina sventata con un raso iti fiori a Ugnano 5. 

MILANO. 17 agosto 
Per poco una rapina non e 

costata la vita alla vittima, 
un automobilista che ha ten
tato di resistere a due mal
viventi ed ò rimasto colpito 
alla gamba destra da alcuni 
colpi di pistola sparatigli a 
bruciapelo. 

Poco dopo mezzanotte, l'o
peralo Angelo Castelli aveva 
fermato la sua vettura, una 
Fiat 127, sul ciglio della pro
vinciale fra Ciissago e Trez-
zano sul Naviglio. Mentre sta
va conversando con la fidan
zata, Enza Piesco di 34 an
ni, ha visto improvvisamen
te avvicinarsi alla sua mac
china due uomini col viso 
coperto e armati di pistola 
che hanno Intimato all'uomo 
e alla donna di scendere a 
terra. 

Dopo aver strappato la bor
setta alla Piesco — borsetta 
che conteneva circa 70 mila 
lire — 1 due rapinatori sono 
saliti a bordo dell'auto. A 

questo punto il Castelli, per 
evitare che gli rubassero an
che la « 127 », ha cercato di 
reagire, ma è stato affron
tato da uno dei due banditi 
che non ha esitato a spa
rargli, colpendolo, come si è 
detto, alla gamba destra. 

I due malviventi si sono 
poi allontanati velocemente, 
facendo perdere le loro trac
ce. Il Castelli e stato soccor
so da un automobilista di 
passaggio che lo ha condotto 
all'ospedale San Carlo di Mi
lano, dove e stato ricoverato 
con prognosi di tre settima-

VENEZIA, 17 agosto 
Una rapina e stata compiu

ta ieri sera in un albergo di 
piazzale Roma, a Venezia, do
ve due banditi, con la scusa 
di tarsi cambiare una banco
nota straniera, hanno aggre
dito il proprietario, impos
sessandosi quindi del denaro 

che si Irovava in cassa e riu-' 
scendo poi a fuggire Indistur
bati. L'episodio è accaduto 
all'« hotel Santa Chiara ». Due 
giovani, di media statura e 
con i baffetti, sono entrati 
nella « hall » dove si trova
vano il proprietario Gastone 
Poh e la cassiera Franca Zen-
naro. 

L'albergo ha anche il ser
vizio di cambio e i due, esi
bendo una banconota stranie
ra, lo hanno richiesto al Po
li Mentre questi stava pre
levando Il denaro dalla cas
sa, uno del due lo ha colpito 
alla testa con il calcio della 
pistola, che aveva frattanto 
estratto di tasca, imitato dal 
complice. 

I due hanno poi arraffato 
il denaro contante (circa due 
milioni e mezzo), allontanan
dosi a piedi dalla zona. Il 
Poli, soccorso poco dopo da 
alcuni vigili urbani, è stato 
ricoverato all'ospedale con 
prognosi di sette giorni. 

LIGNANO SABBIADORO, 
17 agosto 

Con un vaso di fiori, sca
gliato in faccia ad un rapi
natore mascherato ed armato 
di un rasoio, l'impiegata di 
un'agenzia immobiliare di Li-
gnano Sabbladoro ha messo 
in fuga l'uomo. 

E' avvenuto stamane nel 
centro nella cittadina balla
re friulana, che in questi gior
ni e gremita di turisti, Nel
l'ufficio dove lavora Ornella 
Muraro, di 28 anni, Insieme 
con un'altra impiegata, e do
ve si trova anche un posto 
di cambiavalute, è entrato un 
giovane mascherato. 

La reazione della Muraro 
è stata immediata; il rapina
tore, colpito dal vaso di fio
rì, è fuggito su una grossa 
motocicletta sulla quale lo at
tendeva un complice. La mo
to e stata ritrovata in una 
strada vicina: era stata ru
bata poco prima. 

uopo le intese raggiunte alla Regione e negli Enti locali 

La «fase nuova» di Napoli 

Orazio Pizzigoni 

E' stato detto- « A Napoli 
s'è chiusa un'epoca Una fa
se nuova sr e aperta ». Ma 
basta un nuovo schieramen
to realizzato nel « governi » 
locali — Regione, Provincia e 
Comune — a giustificare la 
certezza di una evolta? 

Certo, se tutto si limita'!-
se a un voto o anche alle 
pur fondamentali dichiararlo 
ni programmatiche che alla 
Regione — per esempio — 
«anno trovato l'accordo fra 
tutte le forze costituzionali, 
sarebbe quantomeno ottimì
stico parlare di it svolta». So
prattutto di fronte alla realtà 
partenopea che resta quella 
delta miseria e della degra
dazione sociale e civile del
la troppo lunga mancanza di 
democrazia, di « buon gover
no », di correttezza nella ge
stione della cosa pubblica, del
la presenza per tanti anni in 
questa città di una classe di
rigente la cui inefficienza è 
inferiore solo alla sua inde
gnità civile, alla sua rapacità 
speculativa, al disprezzo m 
cui ha tenuto Napoli e t na
poletani. 

Organizzazione 
E tuttavia la svolta c'è e 

prima ancora che negli avve
nimenti politici — d'altronde 
ancora non tutti definiti — 
nella storia, recente e non, di 
questa citta e di questo pò-
polo. 

Si pensi soltanto al voto. 
Nel dopoguerra il PCI a Na
poli raccoglieva appena qua-
rantaseimita voti oggi e di-
mutato d primo partito del
la città con ben i'50 000 vo
ti Si pensi all'enorme carica 
di lotta — sindacale e politi
ca — espressa da una classe 
operaia torte organizzata, 
ntcnt'af tatto disgregata Cen
tomila mctr'nim • mei rifila 
rea urie e ioti Concigli di fab
brica sono otiti decidui ì>ti li-

menti di aggregazione e uni
ficazione per vasti strati po
polari, per quello stesso «po
polino» partenopeo che sem
brava a tanti essere ormai in
trappolato dal ricatto del la
voro e della fame. E, in que
sto processo, come dimenti
care l'Importanza del costituir
si, nei mesi passati, di quei 
« Comitati disoccupati orga
nizzati» che hanno dato nuo
va « qualità » a una lotta che, 
altrimenti, avrebbe rischiato 
di scivolare nella protesta ir
razionale e furibonda7 

E si pensi al peso oggetti
vo dell'articolazione di un 
grande apparato produttivo, 
fortemente diversificato e per
tanto in grado di costituire 
almeno potenzialmente un ve
ro e proprio «sistema» in
dustriale, capace di far as
solvere un ruolo davvero «me
ridionale» e con ciò «nazio
nale» a Napoli e alla Cam
pania. 

Ma anche altri sono gli ele
menti decitivi che hanno gio
cato in questa «svolta». In-
nazitutto il ridimensionamen
to e l'isolamento delle forze 
della destra e dei fascisti, 
tradizionale supporto al siste
ma di potere della DC loca
le, e che offre oggi la pos
sibilità di conquistare nuove 
masse e ceti sociali alla bat
taglia per la democrazia e la 
rinascita del Sud, 

Accanto a questo, il fatto 
che con l'entrata in funzione 
dell'istituto regionale si è av
viato un processo che, met
tendo «naturalmente» in cri
si il centralismo statale e ti 
municipalismo disgregatore, 
ha con ciò stesso messo in 
discussione due dei cardini 
essenziali al potere de. 

Ma un altro elemento è sta
to decisivo il ruolo m/oro 
che f tanno assunto le forze 
della cultura e della intellet
tualità rtipalctana, che torse 
per In finn?" tolta hanno — 
nel coìtiO di questi anni — 
niiututo in trwihsa la funzio

ne subordinata di portavoce 
del potere de; di essere 
« clientela » di questo o quel 
notabile. 

Le lotte studentesche degli 
anno '68-'69 hanno avuto que
sto significato a Napoli, do
ve il movimento degli studen
ti ha teso a darsi questa ca
ratterizzazione più che — co
me invece in altre città ita
liane — a ricollegarsi (spes
so in modo discutibile e an
tiunitario) a esperienze stra
niere, a movimenti e lotte di 
altri Paesi o comunque estra
nei rispetto alle reali esigen
ze della città. 

La «cultura» 
La presenza sempre crescen

te in questi anni di molti e 
prestigiosi esponenti della cul
tura partenopea — dalle uni
versità agli uffici studi, ai 
«tecnici» — nelle liste del PCI 
come indipendenti, ha avuto 
a Napoli questo e non altro 
significato: di una cultura che 
riconosceva nel più forte par
tito della classe operaia l'uni
ca forza realmente decisiva 
per modificare le cose in sen
so democratico e progressivo. 

Ma e stata anche testi
monianza del fatto che è in 
atto il superamento dell'atteg
giarsi di certa intellettualità 
che, sia pur rifiutando il ruo
lo di ir dienti », si è troppo 
spesso limitata a ritirarsi nel
le biblioteche, smentendo 
qualsiasi vocazione a un au
tentico impegno civile e etico. 

Il fatto che oggi come sin
daco di Napoli sia stato uni
tariamente designato (da tutti 
all'infuori della DC. che ha 
però motivato il suo « no » 
con viete e assurde argomen-
taiioni anticomuniste) uno 
storico, un intellettuale come 
Giuseppe Galasso testimonia 
anihe del luolo nuoto e di

verso che si è conquistato 
la cultura napoletana. 

Certo, uomini come Galas
so non da ieri hanno scelto 
la strada dell'impegno civile 
e politico il neo sindaco rap
presenta anzi quel « terzo fi
lone » della cultura parteno
pea (detta appunto « terzafor-
zista ») che ha tentato di rap
presentare una corrente di 
pensiero e di azione « diver
sa » rispetto sia a quella do
minante (quella delle « clien
tele », per intenderci) sia a 
quella marxista. Ma resta il 
fatto che e ad un uomo del
la cultura, a un intellettuale 
che tutti i partiti costituzio
nali (tranne la DC, ma per 
i motivi che abbiamo detto! 
hanno affidato le speranze di 
un nuovo modo di governare 
Napoli. 

Napoli vivrà proprio nella 
misura in cui gli amministra
tori usciti dal voto del 15 
giugno sapranno davvero in
terpretare di quel voto la vo
lontà, l'impetuoso desiderio di 
una diversa articolazione del
la democrazia, fondata sul 
consenso e sul rispetto delle 
più autentiche esigenze popo
lari e che si è espresso pre
miando quel partito, il PCI. 
che più di tutti ha saputo 
essere forza di unificazione e 
non di disgregazione di lotta 
unitaria e non faziosa, capa
ce di rappresentare davvero 
gli interessi di tutti e non 
dei pochi. 

Un fatto comunque è cer
to- a Napoli si è aperta in 
questi giorni una strada nuo
va, Dopo tanti anni di ver
gogna amministrativa delle lo
cali cosche de, di soffocante 
presenza dei fascisti e delle 
forze della reazione, il futu
ro di Napoli sembra orien
tarsi decisamente e finalmen
te verso la democrazia. 

Anche se i primi dati della stagione paiono positivi 

Turismo poco competitivo 
nel Friuli - Venezia Giulia 

Prevalente in questa regione il turismo di transito - .i Ugnano 
e Grado su 70 ospiti ben 4 sono ora stranieri - Sresi ilei 18 per 
cento pli ospiti degli alberghi triestini nei primi 5 mesi dell'anno 

Diego Landi 

SERVIZIO 
TRIESTE. 17 agosto 

Che il 1975 sarà a lungo ri
cordalo dagli italiani come 
l'anno della crisi pare ormai 
scontato. Tra gli effetti della 
crisi che ricadono sulle spal
le dei lavoratori vi e quello 
che colpisce il « servi/io » vil
leggiatura, che è una impor
tante voce di uscita dei bilan
ci familiari. Avvisaglie negati
ve si erano avute sull'anda
mento della stagione turisti
ca 1974. Quest'anno il feno
meno si è accentuato. 

Nel Friuli-Venezia Giulia 11 
primo bilancio di questo sta
gione estiva che si fa nelle 
Aziende di soggiorno e ne
gli Enti provinciali del Turi
smo è cautamente positivo. 
Ma le presenze negli alberghi 
mostrano un forte calo di 
quelle dei turisti Italiani, com
pensate dall'aumento delle 
presenze di stranieri. A Li-
gnano Sabbiadoro, che è un 
po' la spiaggia di famiglia dei 
friulani, su 10 ospiti 4 sono 
stranieri, mentre fino a poco 
tempo fa tale rapporto era di 
7 italiani e 3 stranieri. A Gra
do è stato ormai raggiunto l'e
quilibrio tra connazionali e 
stranieri, tra 1 quali vanno 
crescendo le presenze di sve
desi e francesi, favoriti ormai 
al pari di tedeschi, svizzeri e 
austriaci dal rapporto di cam
bio delle loro valute con la 
lira. 

Il Friuli * sempre stato una 
regione di transito con la vi
cina Jugoslavia, e specialmen
te a Trieste una buona parte 
dei soggiorni è proprio sol
tanto una sosta di chi, diretto 
a sud, si ferma per un breve 
sguardo alla citta. 

Ascoltando la voce degli al
bergatori della regione si può 
tastare con maggiore preci
sione il polso della situazio
ne. I llgnanesl sono modera
tamente soddisfatti, ma la 
stagione non si preannuncia 
eccezionale. Un indice della 
stazionarietà delle presenze 
alberghiere è dato dalla ca
duta a zero delle richieste di 
nuove costruzioni. Molto più 
vivace si presenta invece il 
mercato dei cosiddetti « resi
dence », i villini unifamlliari 
che sono fioriti un po' dovun
que a Llgnano e che sono la 
« seconda casa » di molti trie
stini e udinesi, dotati, s'in
tende, delle necessarie possi
bilità finanziarie. Sull'opposto 
versante di spesa un po' di 
ossigeno è venuto anche per 
i campeggi, assendo la tenda 
l'ultima chance che rimane a 
chi vuole fare le sue vacan
ze senza spendere troppo. 

A Grado qualche broncio 
per una stagione iniziata in 
considerevole ritardo è subito 
mascherato dal « tutto esau
rito » di questa prima quindi
cina di agosto. La parte del 
leone la fanno gli stranieri, 
che possono spendere molto 
di più, ma seduti ai tavolini 
del bar o davanti alle vetrine 
delle boutiques ci sono molti 
turisti in meno degli anni 
scorsi, a testimoniare un cli
ma di austerità imposto dalla 
congiuntura sulle spese non 
indispensabili. 

Quest'impressione ci viene 
confermata anche dal vice di
rettore dell'EPT di Udine: 
« passeggiando per le strade 
di Lignano e di Grado da 
semplice turista ho visto 1 
tavolini dei bar e delle gela
terie stranamente vuoti, 1 ne
gozi visitati da qualche raro 
acquirente, e una scarsa ani
mazione, che contrastava con 
i dati che mi avevano appe
na trasmesso, come se la gen
te se ne stesse rintanata negli 
alberghi ». 

Gli esercenti triestini sono 
invece più cupi. Nei primi 5 
mesi dell'anno le presenze ne
gli alberghi sono scese di qua
si 11 18'o rispetto al 1974, che 
pure è stato anch'esso un an
no di crisi, e all'interno di 
questo calo complessivo c'e 
un — 28'o di italiani, cui fa 
riscontro un leggero aumento 
( + 6" a) delle presenze di stra
nieri. I passaggi ai valichi 
confinari della provincia sono 
invece aumentati in cifra asso
luta, e ciò accresce la preoc
cupazione di quanti temono 
che Trieste venga definitiva
mente aggirata dalla corrente 
di transito che si dirige ver
so la Jugoslavia e la Grecia. 

Si stanno perciò ricercando, 
con un certo affanno, inizia
tive adatte a risollevare l'in
teresse del turista verso 11 ca
poluogo giuliano, ma non è 
focile recuperare il terreno 
perduto con anni di inattività 
e di lassismo. 

Come dicevamo all'inizio, è 
molto probabile che questo 
1975 venga ricordato da molti. 
E' auspicabile però che sia 
servito per insegnare qualco
sa anche agli operatori turisti-
ci e ai responsabili della po
litica del settore, nel senso 
dell'incremento delle iniziati
ve per un turismo di massa, 
che in Italia e stato per de
cenni sacrificato a vantaggio 
di strutture elitarie 

Nel Friuli-Venezia Giulia 
questa lezione stenta ad es
sere compresa, e l'offerta di 
servizi alberghieri non e in
fatti concorrenziale ad esem
plo con quella della riviera 
romagnola, anche perché si 
sono ignorate strutture, co
me i consorzi di albergatori, 
che avrebbero consentito di 
ridurre i costi Tale bassa 
competitività sinora £ stata 
mascherata dal crescente af
flusso di turisti stranieri, che 
hanno colmato i vuoti lasciati 
dagli italiani, ma ora comin
cia ad essere un po' piti mar
cata. Qualche passo sulla stra
da del rinnovamento già e 
stato fatto, resta soltanto da 
proseguire con coi apulo o fan
tasia in qtlest.i direzione 

Fabio Burchieliaro 

Folla immensa a Siena per la tradizionale manifestazione 

Alla Chiocciola 
il Palio d'agosto 

ff fantino Aceto ha guidato alla Vittorio il suo caval
lo con uno gora intelligente e spettacolare - Festeg-
gio/nenti per tutto fo notte netto contrada vittoriosa 

SIENA, 17 agosto 
Con una corsa magnifica 

quanto intelligente la Chioc
ciola si è aggiudicato 11 palio 
d'agosto che la TV ha tra
smesso in ripresa diretta; è la 
51,a vittoria di questa con
trada. Gran merito del suc
cesso della Chiocciola va at
tribuito sicuramente al fan
tino Aceto (Andrea De Cor
tes) che, In seguito ad accor
di intervenuti nei giorni scor
si, la contrada dell'Oca aveva 
ceduto alla Chiocciola, che già 
poteva contare sui favori del 
pronostico avendo a disposi
zione uno dei migliori caval
li. 

La partenza del Palio e sta
ta alquanto movimentata: i 
cavalli erano molto nervosi e 
non riuscivano a trovare il 
giusto allineamento nonostan
te i suggerimenti del mos
siere e gli sforzi dei fantini: 
c'e stata anche una prima 
partenza non regolare, annul
lata con 11 tradizionale sparo 
di un mortaretto; cambiato 
l'ordine della partenza, la cor
sa ha potuto prendere il via 
davanti al solito eccezionale 
scenario di piazza del Cam
po, invasa da migliaia e mi
gliaia di senesi e di turisti, 
molti dei quali pur di non 
perdere questo magnifico 
spettacolo, hano rinviato di 
un giorno la partenza (il Pa

lio doveva essere, corso, In
fatti, leni . 

Al canapo sono partiti la 
Lupa, la Civetta, il Liocorno, 
il Bruco, l'Aquila, l'Oca, Val-
dimontone, la Torre e la Pan
tera; la Chiocciola invece, è 
partila di ricorsa. In testa e 
subito scattato Valdimontone 
che ha guidato la corsa, pra
ticamente fino all'ultima cur
va del terzo giro, vanamente 
inseguita dal Bruco che più di 
una volta ha cercato di pas
sare: ma proprio quando 1 
cavalli hanno affrontato per 
la terza volta la curva del ca
sato, quella che dà sull'arrivo, 
mentre Bruco e Valdimontone 
si urtavano e cercavano di o-
stacolarsi a vicenda verso la 
palizzata esterna, all'interno 
passava facilmente e di gran 
carriera la Chiocciola. 

Il fantino Aceto ha ferma
to il suo cavallo proprio din-
nanzi ad un gruppo di con-
tradaloli della Chiocciola che 
l'hanno letteralmente som
merso di abbracci, mentre al
tri coniradaioli prendevano 
posseso del oolio, Di lì a po
co si è formato un lungo e 
tripudiante corteo che ha por
tato l'ambito trofeo nella con
trada per i tradizionali te-
steggiamentl, che, come è or
mai costume, si sono prolun
gati per tutta la notte. 

Con CINT0IA alla «Giraglia 

con 
del-

L'acqua minera le Cinto ia, l( 
p r ima che abbia adottato il prat i ' 
co conteni tore in cartone «BRIK» 
ha fat*o mol ta strada e sta ri
scuotendo sempre maggior i con-
sensi t ra i consumator i . 

U l t imamente , e entrata 
succ-sso nel g i ro dei grandi 
la vela, l'a in fat t i par tecipato, 
a bordo di prestigiose barche, 
alla regata della « d r a g l i a * ed 
è stola mo l ' o apprezzata dai 
cambusier i o l t re che per la sua 
quali'*» di « acqua vergine », per 
la prat ic i tà ed il m i n i m o ingom
b r o della confezione 

Dopo il « col laudo » o t tenuto 
da campioni che di acqua se ne 
intendono, l'acqua Cmtoia si ap
presta a sal i re a bo rdo del le m i 
gl iaia d i barche che incrociano 
nei nostr i m a n est iv i , 

Una noi z a impor tante per gli 
uomin i d i mare1 

Fo^se non t u f i Earno che II 
« BRIK. » bi può but tare fuor i 
bordo, tnfaMi e tota lmente bio
degradabile 

5° FESTIVAL 
de l'UNITA sul mare 

CON LA M / N «IVAN FRANKO> 

DAL 21 AGOSTO ALL'I SETTEMBRI 

Itinerario: GENOVA 
CADICE - S. CRUZ DI TENERIFE 

CASABLANCA - GENOVA 

QUOTE INDIVIDUALI DI PARTECIPAZIONE 
SECONDO E TERZO PONTE 
Cabine a "I latti ian:a servÌ7l . . . . L. 200.000 
Cabina a 2 let t i senza servizi . . . . L. 250.000 

PONTE PRINCIPALE E PASSEGGIATA 
Cabina a 4 latt i tenia serv i l i . . . . L. 230.000 
Cabine a 2 latti senza servizi . . . . U. 270.000 

PONTE LANCE 
Cabine a 2 lett i con servi l i 
(1 basso + 1 a l to) L. 120.000 

PONTE PASSEGGIATA 
Cabine a 2 letti bassi con servizi . 

PONTE LANCE 
Cab ne a 2 letti bassi con servizi . 

tmr tnfermailenl 
leni 

UNITA 
VACANZE 
V'A-C f, T C S " , 75 
?"162 MILANO 
Tel. M.;3 557-MJB.Uf 
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Un'interessante ricerca storica sull'Italia 

Borghesi 
e mondo 

contadino 
I caratteri specifici della formazione 
capitalistica delle origini, visti attra
verso il rapporto con la campagna 

Non si può certo affermare 
che le condizioni della società 
italiana fra Tre e Quattrocen
to abbiano attirato l'attenzio
ne degli studiosi nelle più re
centi discussioni internaziona
li sulla tematica della transi
zione dal feudalesimo al capi
talismo. Solo il Parain nell'ul
timo convegno « Sur le féuda-
hsme ». organizzato dal CERM 
(Centre d'études et de recher-
ches marxistes) nel 1968. ac
cennava al rapporto mezza
drile come specifica forma ita
liana e più generalmente me
diterranea dalla transizione 
dell'economia agricola feuda
le a quella capitalistica. 

La storiografia italiana, pe
raltro, solo di recente ha ab
bandonato una prospettiva «in
tegralmente urbanocentrica » 
per studiare più articolata
mente i rapporti sociali nelle 
campagne nel quadro di una 
analisi delle reciproche in
fluenze tra città e contado, 
definendo inoltre alcuni orien
tamenti teorici piuttosto in re
lazione al più specifico dibat
tito sul rapporto tra feudo e 
signoria che a quello più ge
nerale della transizione da u-
na formazione economico-so
ciale ad un'altra. 

Su tutti questi problemi 11 
volume della Kotelnikova 
(Mondo contadino e città m 
Italia dall'XI al XIV secolo. 
Mulino, lire 12.000) offre cer
tamente un contributo molto 
importante alla discussione e 
apre interessanti prospettive 
alla ricerca storiografica. Par
tita dalla definizione marxiana 
del modo di produzione feuda
le fondato sul monopolio della 
grande proprietà fondiaria e 
sullo sfruttamento da questa 
esercitata sui proprietari par
c e l l a r i possessori degli stru
menti di produzione attraver
so varie forme di « coercizio
ne extraeconomica » e indi
viduato nella presenza delle 
città l'elemento tipico del feu
dalesimo italiano, l'autrice si 
propone di « indagare le ma
nifestazioni profonde dell'in
fluenza socio-economica della 
città sulla campagna e l'im
portanza di questo fatto non 
solo nella vita delle campa
gne, ma anche in quella delle 
città ». Attorno a questo as
se essa organizza in primo 
luogo l'analisi dei canoni fon
diari e della trasformazione 
della rendita a Lucca, Firen
ze e in altri centri importanti 
dell'Italia centro-settentriona
le tra l'XI e il XIV secolo. Il 
passaggio dal canone in dena
ro a quello in natura e la pre
valenza di quest'ultimo nei se
coli X i n e XIV, contraria
mente al fenomeno più gene
rale riscontrato in altre re
gioni europee (passaggio dalla 
rendita in prodotti a quella in 
denaro) viene ricollegata al 
ruolo protagonistico della cit
tà, centro commerciale e ma
nifatturiero, ma anche « orga
nismo feudale collettivo » o-
riginato dall'unificazione m 
un'unica classe proprietaria 
degli antichi feudatari scon
fitti dal comune e costretti a 
inurbarsi, ma ancora saldi e 
potenti e i più recenti ceti 
proprietari urbani. 

Le possibilità di controllo 
dei mercati cittadini, offerte 
cosi alla nuova classe domi
nante, favoriscono la diffusio
ne e l'aumento dei canoni in 
prodotti, al tempo stesso in 
cui originano sostanziali mu
tamenti nella condizione socia
le dei contadini. I fenomeni 
di emancipazione dei servi so
no infatti collegati, oltre che 
all'indebolimento dell'antico 
assetto signorile, soprattutto a 
una contraddittoria ma com
prensibile politica delle città 
che favoriscono la liberazione 
dei servi di altri comuni men
tre cercano di mantenere i-
nalterati gli antichi vincoli 
feudali all'interno del proprio 
contado. 

Le rivolte 
anticittadine 

La contraddittorietà della 
politica cittadina non ostaco
la tuttavia alcuni fenomeni 
indubbiamente progressivi tra 
XII e XIII secolo, connessi al
la forte mobilità della pro
prietà feudale, come la for
mazione di uno strato di pro
prietari contadini attraverso 
le modificazioni del contratto 
di livello e le possibilità di 
sviluppo che si offrivano al
l'inizio del secolo XIII al con
tratto mezzadrile, Ma « per 
la nascita... di elementi semi-
capitalistici, oppure al con
trario, feudali, era molto im
portante il livello generale nel 
Paese, dello sviluppo della 
produzione verso la stabilizza
zione dei rapporti capitalisti
ci, ed in Italia nei secoli XIII 

e XIV questo sviluppo era 
ancora insulflciente ». 

Gli elementi di progresso 
risultano alla fine soffocati 
dalla « feudalizzazione » del 
comune italiano, la contrad
dittorietà della cui politica, ol
tre che dalla frequente ambi
guità degli ordinamenti sta
tutari cittadini è contraddi
stinta dalle frequenti rivolte 
contadine del secolo XIV, an
tifeudali e spesso proprio per 
questo anche anticittadine: un 
capitolo quest'ultimo della sto
ria del rapporto tra città e 
contado forse un po' troppo 
sacrificato nell'economia gene
rale del lavoro. 

La defezione 
della borghesia 

Risultano così evidenti, an
che se la Kotelnikova non ne 
fa esplicita trattazione, le ra
gioni profonde del collasso del
l'economia italiana fra Tre e 
Quattrocento e i caratteri di 
quel nuovo < feudalesimo ba
stardo» (l'espressione è di 
R. Romano) che farà da sfondo 
alle vicende dell'Italia rinasci
mentale. Risulta altresì con
vincente, e non possiamo con
dividere le opposte considera
zioni del Violante nella sua 
prefazione al libro, la defi
nizione stessa di feudalesimo, 
non immediatamente identifi
cato nel ferreo sistema cur
tense alto-medievale, che en
tra definitivamente in crisi, 
esso si, già nel secolo XII. Le 
modificazioni all'interno della 
classe dirigente cittadina, la 
compenetrazione del feudo con 
l'organizzazione politico-am
ministrativa del comune se
gnano effettivamente il pas
saggio ad una fase nuova ri
spetto all'antico regime signo
rile, ma non cambiano nella 
sostanza il carattere di una 
formazione economico-sociale : 
o i secoli successivi alla pre
sunta crisi definitiva del feu
dalesimo del XIV secolo si 
definiscono per una loro auto
noma organizzazione del siste
ma produttivo? Non maturò 
invece per l'Italia molto pro
babilmente proprio nei secoli 
XIII-XIV il vero « tradimen
to » della borghesia italiana, 
incapace di allargare il pro
prio mercato al di là dei con
fini comunali e di erigersi a 
stato nazionale? 

Sono tutte conclusioni e ri
flessioni desumibili dal discor
so della Kotelnikova ma era
no anche le stimolanti indica
zioni gramsciane (« il comune 
come fase economico-corpora-
tiva dello Stato moderno») 
su cui forse sarebbe opportu
na una riflessione più ampia 
e approfondita. 

Luigi Masella 

Si realizza un importante progetto di insediamento nelle terre vergini della Somalia 

IL PONTE AEREO DEI NOMADI 
Il massiccio trasferimento di oltre 230.UUO pa>tori profughi, che ridotti in miseria da due anni di siccità, lasciano rallevamento brado del bestiame per 
diventare contadini o pescatori - Tutto il Paese è impegnato in questo gigantesco programma di «sedentarizzazione»: le nuove facoltà universitarie chiu
se per sei mesi e gli studenti inviati nelle campagne o sulle coste • Per una nuova politica zootecnica - Una drammatica eredità e il peso di costumi radicati 

DI RITORNO DALLA SOMALIA, 
agosto 

In questo momento, nella 
zona di Merca sul basso Sce-
beli e nella regione di Cinedo 
Ira il basso e l'alto Giuba, 
centocinquantamila pastori, fi
no a pochi mesi fa nomadi, 
cominciano la loro vita di a-
gricoltori, di contadini. Lungo 
le coste, in varie località, al
tri novantamila si preparano 
a tare i pescatori. 

In Somalia è in corso da 
maggio 11 primo grande piano 
di « sedentarizzazione » del 
nomade, di orientamento, ver
so l'agricoltura e la pesca, del 
pastore. Tutto il paese e impe
gnato, le nove facoltà univer
sitarie sono state chiuse per 
sei mesi p gli studenti invia
ti nelle campagne o sulle co
ste a lavorare nel gigantesco 
progetto dei nuovi insediamen
ti, l'esercito fornisce l mezzi, 
i servizi, la popolazione te 
quella nuova per prima) è 
chiamata a contribuire con 
il lavoro volontario. E' an
che uno spettacolo impressio
nante, aflascinonte. Sorgono 
grandi villaggi, cittadine, si 
stabilizza un popolo in aree 
fino a ieri vergini, secondo 
un meticoloso disegno di sfrut
tamento del suolo e del mare, 
per cui contemporaneamente 
si provvede a fondare le coo
perative di questi nuovi pe
scatori o contadini, e ci sono 
già le macchine, gli attrezzi, 
le barche, 1 tecnici che do
vranno educarli. Uno sforzo 
gigantesco, di mutamento pro
tondo nella stessa struttura 
sociale e culturale del mon
do pastorale, nei radicati co
stumi del nomadismo. Il no
made non ha mai amato il 
contadino e il pescatore, non 
ne stimava il lavoro; come si 
e arrivati a convincere il pa
store ad abdicare a una sua 
condizione perfino di casta? 

Dietro quanto sta avvenen
do c'è una storia, e certo quel
la ormai di sei anni, di una 
rivoluzione che non ha perso 
tempo a combattere i pregiu
dizi, a rompere i meccanismi 
di una divisione sociale che 
aveva precise basi economi
che. Il contadino tenuto in 
stato di inferiorità, disprez
zato, poteva ben essere depre
dato dal pastore che a sua 
volta forniva la maggior ric
chezza del Paese, le bestie, ai 
trafficanti esportatori di ani
mali. E poi la boscaglia, il 
paesaggio del nomade, è sem
pre stata 1 quattro quinti 
della Somalia, almeno finche 
le aree agricole lungo i fiumi 
erano affidate (aziende bana-
nifere italiane a parte) a for
me arcaiche di sfruttamento. 
Una situazione, cioè, incapace 
di consentire un qualsiasi svi
luppo, che la rivoluzione si 
è subito proposta di modifi
care e, per farlo, doveva por
tare In boscaglia, nelle cam
pagne, un modo diverso di 
pensare, con le riforme socia
li, con una tenace opera di 
orientamento politico e cul
turale che facesse nascere 
nuove mentalità, nuove dispo
nibilità. Oggi sono tutti pron
ti a riconoscere che in tal sen
so il governo rivoluzionario 
ha operato con intelligenza e 
proficuamente; il Lewis, 11 Da-
widson, africanisti indiscutibi. 
li, hanno scritto di recente in 
termini ammirati, di meravi
glia perfino. Ma, dicevo, die
tro quanto sta avvenendo a 
Ghedo o a Merca o altrove, 
c'è anche una storia recente, 
c'è la tragedia della siccità, 
finita ad aprile quando sono 
arrivate le piogge dopo oltre 
due anni di cielo azzurro. 

Una famiglia di nomadi sfuggiti alla siccità che ha colpito le regioni del Nord del paese, si rifocilla in uno dei campi di raccolta istituiti dal governo somalo 

Al primi di aprile, quando 
sono andato a visitare i cam. 
pi di raccolta dei profughi, il 
vice presidente Culmie mi ave
va detto; « Abbiamo cercato di 
volgere in positivo la trage
dia che ci ha cosi duramente 
provati ». E mi aveva illustra
to il piano già preparato da 
gennaio, che di 11 a poco 
sarebbe iniziato, di insedia
mento e trasferimento all'agri
coltura o alla pesca delle po
polazioni vittime della care
stia. 

In pratica esso è nato da 
una esatta valutazione di quan
to stava succedendo in rap
porto al plani di sviluppo, lo 
stesso piano quinquennale in 
corso, comprensibilmente mes-
so in difficoltà da un cosi 
imponente flagello naturale. A 
novembre si era capito che 
non si poteva più farvi fron
te se non attrezzando una 
rete di campi, per l'esattez
za diciassette, dove l'assisten
za poteva essere adeguatamen
te organizzata. Era in pieno 
corso la campagna di alfabe
tizzazione, sanitaria, veterina
ria, per il censimento, nelle 

campagne e in boscaglia. Per 
essa si erano mobilitati mi
gliala di studenti delle me
die superiori, i gulwadayal 
(milizia giovanile), infermieri, 
medici, veterinari, funzionari, 
militari. Non si poteva e non 
si voleva interromperla e co
si divenne un elemento im
portante nella vita del campi, 
d'assistenza. Ma non bastava 
nemmeno, una volta allestiti 
questi campi, creare in essi 
forme di autogestione, comi
tati sociali e politici di for
mazione ideologica e civile di 
quegli sventurati, corsi di in
segnamento della scrittura, di 
educazione rivoluzionarla. 

In breve, nei campi, furo
no raccolte quasi trecentoml-
la persone; quasi ottocentoml-
la saranno gli assistiti (di tut
to: acqua, vitto, vestiario), di
rettamente nei villaggi. Quel
li del campi erano però 1 più 
colpiti, che arrivavano in gran 
parte dall'Ogaden etiopico, do
ve nulla v'era per soccorrerli, 
e venivano qui dalla frontiera 
con il loro patrimonio di ani
mali (quando non era stato 
completamente distrutto) in 

condizioni di sfinitezza inde
scrivibili. Il soccorso medico 
ben predisposto, ha salvato 
la maggioranza, 1 morti si cal
colano sui tredicimila. Le be
stie andate perdute, però, si 
valutano attorno agli 11 mi
lioni. Circa la metà del pa
trimonio nazionale. 

Quella gente, cosi ridotta, 
cosi impoverita, difficilmente 
avrebbe potuto ritornare alla 
sua originaria attività, al no
madismo, alla pastorizia. D'al
tra parte valevano anche al
tre considerazioni. Il piano 
quinquennale prevede una 
grossa espansione della produ
zione agricola, collegata alla 
costruzione di un vasto com
plesso di dighe nelle regioni 
meridionali del Poese, desti
nato a rendere fertile una gi
gantesca enclave, fra i due 
fiumi. E ciò richiede un mas
siccio aumento della popola
zione contadina, dall'attuale di 
circa 300 mila, ad almeno 600-
700 mila. Come dire: conver
tire alla agricoltura quasi 400 
mila pastori, insediare una 
tale cifra di nomadi. 

Nello stesso tempo, un tale 

INTERVENTO NELLA DISCUSSIONE SULLA CANZONE POPOLARE IN ITALIA 

L'identità della musica folk 
Riceviamo dal compa

gno Paolo Pietrangeli que
sto intervento nella di
scussione sul problemi del
la musica folk In Italia. 

Un grazie a Leoncarlo Setti
melli per il suo articolo sulla 
musica popolare apparso nel-
la tersa pagina del nostro gior
nale sabato 9 acrosfo. Ami due 
grazie. Uno per aver aperto, o 
cercato di aprire, un cosi im
portante dibattito su l'Unita; 
un altro, più sommesso, per 
aver parlato tanto diffusamen-
te del Nuovo canzoniere ita
liano e della sua rivista. Ab
biamo tanto aspettato ma fi
nalmente starno stati premiati. 

Qual e II problema che per
vade, anima e la vibrare tut
to l'articolo? Quello di un esa
me, di una discussione delle 
diverse posizioni che esistono 
sulla musica e piti in generale 
sulla cultura popolare? Quello 
dell'Ingresso di Questa cultura, 
in tutta la sua dignità, nei 
grandi canali di comunicazio
ne? No, niente di tutto que
sto. Il problema che arrovella 
Settimelli, che lo angustia e, 
ancora, quello di «Canzonis-
sima ». Evidentemente la pas
serella con Raffaella Corrà ha 
un potere stravolgente, magi
co. Impensato. Evidentemente 
l'accostamento, l'incontro a 
« Canzonissima » tra « qualifi
cati esponenti » della cultura 
borghese e il mondo della cul
tura popolare, rappresentala 
da Leoncarlo Settimelli e da 
altri, e stato vissuto con una 
tensione, una consapevolezza 
proporzionale all'importanza 
dell'evento. E non c'è dubbio 
che l'evento sta stato Impor
tante, ma nel senso Indicato 
da Lombardi Satriant quan
do parla di « .. distruzione del 

folklore al fine di una sem
pre più efficiente attuazione 
della cultura del profitto ». 

Si vuol far credere che Lom
bardi Satrlarn sia contrario o 
qualcun altro sia contrario al
la Televisione in se o alla 
presenza della musica popola
re alla Televisione'' La confu
sione culturale e ideologica, la 
approssimazione, la rinuncia a 
qualsiasi dlonila culturale poi. 
tono essere scambiate per la 
battaglia della democratizza
zione della RAI o di qualsiasi 
altra istituzione'' La rappre
sentazione del mondo contadi
no come di un universo ilare, 
senza problemi, in cui quat
tro contadini guardano con 
occhi stupiti I compagni del 
Canzoniere internazionale che 
ti circondano, fanno loro al
legramente il verso, bevono 
del vino nella migliore tradi
zione det « caroselli » può si
gnificare l'ingresso della cul
tura popolare net canali della 
comunicazione di massa'' 

Scrive Settimelli' « .. musica 
popolare e quel movimento » 
iste) « che ricerca e ripropone 
in vario modo » (quale7 come'' 
perchè7 quando'' dove7) « la 
musica di origine » (sic) « con
tadina, le sue forme vocali e 
strumentali... ». Per Settimelli 
dunque il Canzoniere interna
zionale e Giovanna Dafflni, Gi
gliola Cinguetti e Giovanna Ma
rini. Tony Santagata e Beppi
no Marotto cantano, quindi so
no cantanti: cantano canzoni 
di « origine » contadina, quin
di fan musica popolare e tan
to basta. Ecco che le cose si 
chiariscono A questo punto ù 
lecito parlare tanto per par
lare, stabilire che «Canzonisst-
ma » e una tappa obbligata, 
confondere « Canzomssima a 
con la Telct'^ione 

Ma Settimelli ha il misto del 
paradosso ed ecco che le af

férmazioni di Lombardi Sa-
trioni sono « apocalittiche e a-
storiche » (mentre sono « sto
riche » le posizioni di un gior
nale che si chiama, guarda ca
so. «Realismo»!. Ecco che il 
nuovo Canzoniere italiano e 
presentato come un gruppo di 
estremisti che « distorcono le 
posizioni della sinistra e dei 
comunisti m particolare.. » (o 
solo quelle di Settimelli7). Ec
co infine che gli stessi com
pagni sono dipinti come dei 
« puri ». e quindi degli imbe
cilli, che concentrano tutta la 
loro attività nelle «cantate» 
per Marmi o nel lavoro con i 
collettivi edili. Come se ti Nuo
vo canzoniere italiano non ab
bia partecipato con il suo di
scorso a tutte quelle esperien
ze che il Settimelli cita a chiu
sa del suo articolo iPeste de 
l'Unità, manifestazioni politi
che e sindacali, campagna e-
lettorale, musica e realtà, mu
sica e liberta, ecc ) Come se 
i compagni del Nuovo canzo
niere italiano non dessero, lo
ro sì, « .. battaglia aperta alla 
cultura del profitto misuran
dosi » anche « nei circuiii pub
blici » anche « dove e possi
bile toccare un pubblico di 
massa più largo» ma mante-
, endo o cercando di mante
nere un rapporto corretto tra 
la battaglia per l'allargamento 
della democrazia e della li
bertà delle istituzioni nuove o 
tradizionali che stano e l'at
tenzione, la partecipazione, il 
riconoscimento dell'importan
za fondamentale di una realtà 
di base m movimento nel mon
do urbano e In quello della 
campagna vista non con gli 
occhi di chi studia un mon
do per esorcizzarlo o peggio 
ancora di chi non lo studia 
per rifarne poi il verso. 

Paolo Pietrangeli 

Una iniziativa degli Editori Riuniti 

Gli artisti per i 
festival dell9«Unità» 

Famosi pittori hanno messo loro opere gra
fiche a disposizione della stampa comunista 

ROMA. 17 agosto 
Ripetendo una felice inizia

tiva già realizzata in occa
sione dell'ultimo Congresso 
nazionale del PCI, gli Editori 
Riuniti hanno invitato nume
rosi artisti italiani a dedicare 
tirature di opere grafiche ai 
Festival provinciale e nazionale 
dell'Unita A conferma della 
ampiezza dei consensi e del
l'interesse che 1 Festival del
l'Unità suscitano nei più vari 
ambienti sociali e culturali, 
le adesioni all'invito degli Edi
tori Riuniti sono state estre
mamente ampie, motivate nei 
contenuti e nell'impegno, di 
alto livelli artistico e riassun
tive delle più varie tendenze 
pittoriche e grafiche. Hanno 
infatti realizzato tirature di 
grafica i seguenti artisti: An
geli. Attardi, Berto, Calabria, 
Cavicchioli, Dorazio, Ligabue, 
Mastrolanni, Mazzullo, Mous-
sa, Perini, Pomodoro, Salva
tore, Sughi. Tebano, Toma-
buoni, Treccani, Turchiaro, 
Vedova, Ziincanaro. Le tiratu
re non sono raccolte in car- ' 

tella. ma presentate sciolte e 
separate. La realizzazione gra
fica: alla litografia, alla tec
nica mista, all'acquaforte e 
acquatinta, all'acquaforte ac
quarellata a mano. I lormati 
sono anch'essi eccezionali, in 
maggior parte sono su 60x80 
e alcuni sul 70x100. 

Tutte queste opere grafi
che, che saranno esposte sol
tanto al Festival dell'Unita e 
perciò non sono reperibili né 
in gallerie d'arte né in altri 
luoghi dì vendita, vengono 
vendute ad organizzazioni di 
Partito, associazioni di mas
sa, ad iscritti al Partito, con 
un notevole e particolarissi
mo sconto che fa di questa 
grafica d'arte un'occasione u-
nica e irripetibile in relazio
ne ai prezzi esistenti sul mer
cato. Di ciò va dato merito 
non solo agli Editori Riuniti, 
per aver ideato e reulizzato 
una slmile iniziativa, ma so
prattutto al pittori e ai mae
stri che hanno messo a di
sposizione loro opere grafiche 
contribuendo cosi a raffor
zare la stampa comunista. 

programma risponde all'esi
genza di ridimensionare il ruo
lo economico dell'allevamento 
del bestiame nell'economia so
mala, in base a una politica 
zootecnica che miri alla qua. 
lltà deRli animali, eliminando 
gli aspetti negativi di una ma
croscopica quantità abbastan
za scadente. Fra questi aspet
ti, la subordinazione economi
ca, nei confronti di altri Pae
si. Finora il bestiame rappre
sentava il 70 per cento delle 
esportazioni complessive e da 
qui derivava una notevole di
pendenza dai Paesi importa
tori (nel concreto soprattutto 
i Paesi della penisola arabi
ca!. L'economia nazionale era 
insomma fondata su una mo
noproduzione. 

Dunque meno bestie ma me
glio nutrite, con più latte, con 
più carne; e più agricoltura, 
più diversificazione produtti
va, più industrie di trasfor
mazione agricola e zootecnica, 
anche più pesce. 

Di qui il progetto di trasfor
mazione del pastore in pesca
tore o in contadino, a comin
ciare da quello assistito nei 
campi al quale comunque non 
si sarebbe potuto ridare, pri
ma di anni e anni, ciò che 
aveva perduto. Un'impresa, 
certo, non facile, e basti di
re quello che mi raccontava 
una giovane assistente socia
le, che c'è voluta molta fa
tica e pazienza per convincere 
i nomadi affamati, stremati, a 
nutrirsi di riso, di semola, di 
prodotti in scatola, cibi a lo
ro estranei. E su un punto a 
Mogadiscio e nei campi, diri
genti o no. hanno voluto insì
stere, parlandomene. Il pro
getto lo si sarebbe realizzato 
solo se si fosse raggiunto il 
consenso della popolazione in
teressata. Ciò rientra in un 
metodo a] quale la rivoluzione 
somala ha sempre cercato di 
attenersi: operare le riforme 
ma raccogliere prima di va
rarle, attorno a esse, il con
senso popolare. 

La ritorma lamiliare. che ha 
dato alla donna l'uguaglianza 
con l'uomo, è stata promulga
ta in gennaio dopo quasi un 
anno di dibattili, di verifiche, 
di assemblee, di modillche, di 
convincimento latto crescere 
dal basso Ed e un esempio 
dei tanti. Cosi nei campi bi
sognava far passare l'idea di 
un nuovo lavoro, diverso, lon
tano dalle tradizioni, dalle abi
tudini. E c'è stala una mobili
tazione eccezionale, di militan
ti dell'Ullicio politico (Il par
tito socialista m /ferii, di stu
denti già impegnati nella cam
pagna rurale, di soldati, di 
civili, per spiegare, per fare 
capire di che cosa il Paese 
aveva bisogno, per rendere 
chiaro che ci sarebbero stati 
lavoro e guadagno sicuri, per 
dare l'immagine di una vita 
in cui carestia e siccità non 
sarebbero state più un incu
bo, una minaccia sempre in
combente. Si capisce, ha con. 
tribuito molto al successo di 
questa campagna la mirabile 
organizzazione dei campi dì 
assistenza, la salvezza in essi 
trovata, la realtà di uno Stato, 
di una società capace di prov
vedere ai suoi membri, insom
ma ciò che non si era mai 
avuto prima in Somalia. 

La popolarità della rivolu
zione, m boscaglia era Ria con
solidata per quello che s'era 
latto in precedenza: l'elimina
zione delle razzie, delle preva
ricazioni da parte del nomade 
ricco sul pastore povero, la 
rotazione dei pascoli, e via ' 

dicendo. Ma ora c'era una tan
gibile verifica. 

E' più facile fare il giorna
lista in Somalia. Può parla
re con la gente che ama par
larti, e spesso in italiano. Nei 
campi ho trovato una popola
zione particolare, in parte dif
fidente, col suoi enormi pro
blemi, ma dopo il primo disa
gio, pronta a dirti come la 
pensava, senza reticenze. Ho 
trovato un diffuso consenso 
alla politica del governo, nei 
giovani, con un aspetto dolo
roso. La maggioranza ha per
so i genitori, perciò è tanto 
più pronta a un avvenire co
si diverso. Fra i più anziani, 
un discorso ragionato. Veniva
no da lontano e hanno trovato 
una solidarietà, una realtà che 
li ha legati alla rivoluzione, 
vogliono rendersi utili, non vo
gliono più tornare dove tro
verebbero una vita di miseria 
e di stenti. Fare il contadino 
o il pescatore sembra adesso 
perfino un merito, Il rende 
perfino orgogliosi, potranno 
dare prova di quello che san
no fare. C'è anche qualche 
vena di rassegnazione, ma non 
l'avvilimento. Quando ho la
sciato i campi dì assistenza, 
ci si preparava alla partenza, 
se ne discuteva l'organizzazio
ne nei comitati di lavoratori, 
donne, giovani, creati nelle va
rie sezioni di ogni campo, cia
scuna con le sue infermerie, 
le sue cucine, le sue scuole-
sotto-l'acacia, il suo centro di 
orientamento politico e ideo
logico, tutto costruito da loro, 
i profughi, e autogestito I] 
personale, medici, infermieri, 
gulwadayal, assistenti sociali, 
studenti, militari, militanti 
dell'Ufficio politico, hanno 
funzionalo da tecnici, da gui
de, da promotori di una par. 
recipazione attiva che impedì»., 
se la degradazione dei profu. 
ghi nella passività di un'assi
stenza semplicemente attesa, 
caduta dall'alto, 

Ai primi di maggio si e smo
bilitalo, e cominciato il gron
de esodo. In grandi aerei, tor
niti per l'occasione dall'Unio
ne Sovietica, 230 mila ospiti 
di quei centri di raccolta, so
no partiti per le loro nuove 
frontiere. Gli altri torneranno 
al loro lavoro. Questi che 
partivano, erano quelli rimasti 
letteralmente senza bestiame, 
senza più un animale, una 
capra, una vacca, un cammel
lo Dove giungono, trovano un 
mondo che finora avevano ap
pena sfiorato nelle lunghe Ira-
sferte della transumanza, una 
natura insolita, una terra con 
cui mere un rapporto fin qui 
sconosciuto. E non sarà luci
le costruirsi la realta cui van-
no incontro. Un dirigente del-
l'Uflicio politico mi dice: 
« Stiamo portando a termine 
un'operazione di grande im
portanza per il nostro avveni
re, per il nostro sviluppo in
dipendente, ma dobbiamo su
bito cominciare a lavorare per
che renda come vogliamo, per
che in primo luogo questa 
gente senta davvero di avere 
fatto una scelta giusta e di
venti l'esempio, come ci aspet
tiamo, per gli altri che do
vremo indirizzare verso que
ste regioni cosi fertili, da cui 
tanto dipende la salvezza del 
nostro Paese e la sua capa
cita di uscire per sempre dal-
l'arretralezzn e dalla dipendeii-

A Chieti reperti 
archeologici 

dei tempi 
di Augusto 

CHIETI, 17 agosto 
Reperti archeologici dell'Età 

Augustea sono stati recupera
ti dal carabinieri del nucleo 
investigativo di Chieti dopo 
una perquisizione fa'ta in una 
casa colonica del Comune di 
Vacri. I carabinieri hanno se
questrato monete romane ex 
voto, bronzetti, lucerne ed al
tro materiale fittile. 

Il proprietario ha detto che 
gli oggetti erano affiorati cu
rante ì lavori di '.ratura del 
suo campo. Un sopralluogo 
dei tecnici della Sovrintenden
za alle antichità dell'Abruzzo 
e di Chieti ha consentito di 
scoprire sul terreno numero
si frammenti di vasi di terra
cotta, alcune monete de! pri
mo secolo avanti Cristo e resti 
di costruzioni appartenuti 
forse ad un antico complesso 
templare dei Marrucini, che 
popolavano la zona. 

Il materiale sequestrato è 
stato messo a disposizione del
la Sovrinlendenza alle antichi
tà per una più precisa identifi
cazione e classificazione. An
che il campo arato e stato sot
toposto a sequestro cautelati
vo per consentire alla stessa 
Sovnntendenza di compiere 
sondaggi e rilievi. Sulla entità 
del ritrovamento i tecnici 
mantengono il riserbo. 

Ermanno Lupi 

Nuovo tipo 
di giaggiolo 
nel parco 
d'Abruzzo 

L'AQUILA, 17 agosto 
E' sialo battezzato « Iris 

Mursica », e uno splendido 
l:ore color viola intenso, un 
giaggiolo di specie ancora pò-
co conosciuta dai botanici. E' 
slato scoperto nel parco na
zionale d'Abruzzo da due bo
tanici romani. ì professori 
Ricci e Colasante, nel quadro 
di studi scientifici diretti dal
la direzione dell'Ente parco. 

I botanici conoscevano som
mariamente il fiore, ma non 
avevano ancora accertato tut
te le sue caratteristiche. Ora 
si sa che l'« Iris Marsica » 
e una specie propria del par
co d'Abruzzo, tipica del suo 
ambiente tra ì 1.100 e 1.70(1 
metri di altitudine, che vi
ve nelle stesse praterie fre
quentate dal camoscio abruz
zese del parco. 

L'« Iris Morsica » fiorisce 
ri giugno o ai primi di lu-
1:1:0, secondo la stagione, e 
piescnta caiatteristici, vistosi 
colon. 



Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

I Comitati consultivi INAIL 
e la prevenzione 
degli infortuni sul lavoro 
Cari compagni, 

vorrei proprio sapere quale 
contributo t comitati consul
tivi provinciali dell'INAIL. I-
stituht e funzionanti di re
cente In tutte le province, pur 
nel limiti del Consiglio dt am
ministrazione dell'Ente, pos
sono dare alla lotta per la 
prevenzione degli infortuni 
che costituiscono un bilancio 
così pesante e grave per il 
nostro Paese. Essi hanno, poi 
la possibilità di tutelare me
glio gli Interessi dei lavorato
ri nei confronti dell'Ente me
desimo7 

LUIGI CANTO 
(Salerno) 

I comitati consultivi al qua
li fai riferimento sono organi 
con attribuzioni abbastanza li
mitate e del tutto superate. 
Istituiti con legge 3 dicembre 
1962 n. U12, sono composti 
da rappresentanti dei lavora
tori e del datori di lavoro, 
dal medico provinciale, da 
un funzionarlo del ministero 
del Lavoro e dal direttore 
della sede provinciale INAIL. 
Oltre ad esprimere pareri sul
la formazione della tariffa dei 
premi dovuti all'INAIL e sul
le opposizioni degli assicurati 
e dei superstiti contro 1 prov
vedimenti dell'Istituto concer
nenti le prestazioni economi
che, possono anche formula
re proposte per rendere i ser
vizi dell'Istituto aderenti alle 
esigenze locali e coordinarne 
l'attività con quella dei vari 
enti operanti nel settore del-
assistenza. Come vedi, più 
che la tutela del lavoratori 
nei confronti dell'ente, Il lo
ro scopo sembrerebbe quello 
di far pervenire in qualche 
modo all'INAIL la voce de
gli esponenti della realtà so
cio-economica nella quale si 
inserisce l'attività dell'Istitu
to. Per quanto, poi, concer
ne gli Infortuni, il compito 
di-I comitati si riduce allo 
« studio dell'andamento del 
fenomeno Infortunistico,., per 
eventuali segnalazioni e pro
poste agli organi operanti nel 
campo della prevenzione degli 
infortuni ». 

Ora, questo compito di stu
dio, non solo di per sé e abba
stanza modesto (tanto che 
non sembra aver messo capo 
sino ad oggi ad alcun risul
tato degni di nota), ma — 
quel che è peggio — è fina
lizzato all'informazione ed al
l'impulso di un sistema in gli 
organi operanti nel campo del
la prevenzione infortuni » > che 
6 decisamente In crisi e alla 
cui inefficienza e anche in 
parte addebitabile 11 pesante 
bilancio degli Infortuni nel 
nostro Paese. Questi organi 
sono, infatti, soprattutto, lo 
ispettorato del Lavoro e l'En
te nazionale prevenzione In
fortuni (ENPI). Del primo ba
sterà dire che nel 1969 aveva 
un organico complessivo di 
soli 94 Ispettori provinciali e 
10 ispettori regionali, con i 
quali avrebbe dovuto vigilare 
sulla sicurezza del lavoro (e 
sul rispetto delle altre norme 
sociali) in tutte le fabbriche 
d'Italia! Un lavoro enorme, 
svolto per di più con scarsis
sima dotazione di mezzi tec
nici, destinato in partenza a 
sicuro insuccesso, come gli 
stessi Ispettori del lavoro han
no più volte denunciato muo
vendosi d'intesa con le orga
nizzazioni sindacali, 

D'altra parte non può dir
si che l'ENPI, per ragioni di 
carattere organizzativo ma an
che per l'ibrida concezione cui 
s'ispira — ad un tempo or
gano di consulenza degli Im
prenditori ed organo di vigi
lanza sul rispetto delle norme 
antinfortunistiche —, abbia as
solto In modo sufficiente al 
fini di sicurezza che gli sono 
assegnati dalla legge. E' pro
prio In questa situazione di 
carenza Istituzionale nel set
tore della prevenzione che si 
iscrive la curva paurosamen
te ascendente degli Infortuni 
sul lavoro nel nostro Paese: 
1.000.000 d'Infortuni (di cui 
3.700 mortali) nel 1955. su 
19.600.000 occupati; 1.361.000 
Infortuni (di cui 4.800 mor
tali) nel 1969. su 19.000.000 di 
occupati: 1.853.500 (di cui 4.388 
mortali) nel 1970. su 19.000.000 
di occupati. Una curva che 
fa dell'Italia 11 Paese In cui 
11 rapporto infortuni-occupa
ti è, da diversi anni, il peg
giore del MEC e tende con
tinuamente ad aggravarsi. 

Che fare per arrestare que
sta escalation di sangue? Noi 
riteniamo che la strada mae
stra sia quella di una ripresa 
in mano, da parte dei lavora
tori, del controllo sulle con
dizioni di sicurezza e salubri
tà del proprio lavoro, Lo stru
mento istituzionale, frutto del
le conquiste legislative rea-

Quatta rubrica a curata da 
un gruppo di «sparti: Gugliel
mo Simorwichl, giudica, cui è 
affidato ancka II coordlnaman-
to; Piar Giovanni Aliava, avvo
cato Cdl di Bologna, docanta 
universitario; Giuseppe Borra, 
giudica: Umberto Romagnoli, 
docanta unlvanltarlo, retpon-
•ablla CRESS par l'Emilia-Ro
magna; Nino Radon», avvoca
to CdL Torino; Salvatore Se
rme, giudice; Nello Venanzl, 
avvocato; Gaetano Volpa, av
vocato CdL Bari. 

lizzate dalla clHsse operala, 
esiste ed e l'articolo 9 dello 
Statuto dei Lavoratori secon
do 11 quale it 1 lavoratori, me
diante loro rappresentan'i, 
hanno diritto di controllare 
l'applicazione delle norme per 
la prevenzione deRll Infortu
ni. , e di promuovere la ri
cerca, l'elabora/'one e l'attua
zione di tutte le misure Ido
nee a tute'are In luro salute e 
integrità fisica » Questa nor
ma, ancora troppo poco uti
lizzata, può rappresentare lo 
avvio di una nuova fase della 
sicurezza del lavoro che so
stituisca al vecchio sistema di 
prevenzione, nel quale s'Inse
riscono 1 comitati consultivi 
dell'INAlL. un «nuovo» siste
ma fondato su di una stretta 
collaborazione del lavoratori 
e delle loro organizzazioni con 
i poteri locali (servizi di me
dicina preventiva e unità sa
nitarie locali), volta a volta 
chiamati ad integrare le rap
presentanze del lavoratori In
caricati del controllo ovvero 
a fornire le indicazioni op
portune per II superamento 
delle situazioni di pericolo 
constatate. 

Gli ospedalieri 
possono rivol
gersi al pretore? 
Caro Unità. 

vorrei sapere, perchè devo 
dare una risposta precisa a 
dei miei colleghì che me 
l'hanno chiesto, se I lavorato
ri dipendenti da un ospedale 
possono ricorrere al pretore 
per tutelare l loro diritti o se 
debbono rivolgersi ad altro 
giudice, come qualcuno ha os-
servato Grazie per l'informa
zione e cordiali saluti. 

E. ARMELLINI 
Istituto Regina Elena 

(Roma) 

Il problema è molto im
portante e. umpliando un po' 
la domanda, si può dire che 
esso riguarda due aspetti: 
quello della applicabilità del
lo Statuto dei lavoratori e. 
specialmente, dell'art. 28 di 
questa, che prevede un rapi
do ed efficace procedimento, 
di competenza del pretore, 
per la repressione del com
portamenti antlsindacali del 
datore di lavoro; e quello del
le cause di lavoro in generale, 
per le quali, sempre nel caso 
di cut alla domanda, si tratta 
di stabilire se sia competente 
il pretore e si applichi il 
nuovo tipo di processo, più 
celere e più giusto, introdot
to dalla legge n. 533 del 1973. 
oppure se siano competenti l 
tribunali amministrativi re
gionali, che non fanno parte 
della magistratura ordinaria. 

Il problema (derivante dal 
fatto che gli enti ospedalieri 
sono enti pubblici o, come ge
neralmente si ritiene, enti pub
blici non economici) è molto 
dibattuto e riguarda 1 pubbli
ci dipendenti in genere. Limi
tandoci alle decisioni giudi
ziarie relative agli ospedalieri, 
possiamo dire che la Cassa
zione tende ad escludere la 
competenza del pretore sta 
per il procedimento di cui al
l'art. 28 dello Statuto (senten
za 9 novembre 1974, n. 3477, 
pubblicata in Foro Italiano 
1974, parte 1-, colonna 3232, re
lativa all'Ospedale psichiatri
co di Cagliari) sia per le con
troversie di lavoro in generale 
I sentenza 4 aprile 1974, n. 
2592. relativa all'Ospedale 
Maggiore di Milano e anch'es. 
sa pubblicata nella stessa an
nata del Foro Italiano, colon
na 2605), mentre 1 pretori ten
dono ad affermare la propria 
competenza sia in tema di Sta
tuto (Pretore Torino 21 otto
bre 1972; Pretore Forlì 22 di
cembre 1972; Pretore Pisa 1' 
agosto 1974, provvedimenti tut
ti pubblicati nel Foro Italia
no) sia, almeno in certe ipo. 
tesi, in tema di cause indivi
duali di lavoro (Pretore Bolo
gna 23 marzo 1974, in Foro 
Italiano 1974, parte 1', colon
na 1829). 

Tentare la via del pretore e 
dunque cosa non facile, pei-
che la Cassazione e di parere 
contrario; ma e anche vero 
che 11 parere della Cassazione 
muterà molto difficilmente se 
non si daranno occasioni dt 
« dissenso » al pretori. In par
ticolare et sembra grave e-
scludere, per gli ospedalieri e 
analoghe categorie, il procedi
mento di cui all'uri 28 dell i 
Statuto, perchè il successivo 
art. 37 dice che lo Statuto non 
si applica solo quando la ma
teria sia già regolata da altre 
norme, cioè quundo 1 lavora
tori abbiano già eguali garan
zie e non vi sono altre nor
me che prevedano un proce
dimento paragonabile a quello 
dell'art. 28, anche perche l'i
niziativa di esso spetta diret
tamente ai sindacati. 

Concludiamo o s s e r v a li
do che, sotto la schermaglia 
di contrastanti decisioni, st i 
un problema di politica del 
diritto. Non si dlmentich. chi
li Parlamento della Repubbli
ca ivedl Relazione ulla legge 
sul nuovo processo del lino-
voi ha riconosciuto che il pre
tore e per mentalità e forma 
•/lune l'organo più adatto .i 
cogliere 1 veri significati del 
conflitti del mondo del lavo
ro. Ciò, per qualcuno, può es
sere scomodo. 

PAG. 4 / a t t u a l i t à lunedi 18 agosto 1975 / l ' U n i t à 

Dove passano le «vie della droga» 

A MACCHIA D'OLIO NEGLI U.S.A. 
LA PIAGA DELLA TOSSICOMANIA 

f il sìntoxo drammatico di una crisi di civiltà forse sema precedenti • Hel 19J4 cinquemila vìttime nelle 23 maggiori città americane - Ogni anno 
si spendono £00 milioni di dollari per la nobilitazione sociale dei drogati • La politica anii-droga è rivolta però soprattutto contro le «cause esterne)) 

« Andare a New York — 
scriveva tempo fa l'inviato di 
un giornale Italiano — conti-
mia ad essere un'esperienza 
sconvolgente. E' come se nel
la massa Immensa di vetro e 
di cemento, di uomini e di 
sentimenti che si estende a 
perdita d'occhio dietro la sta
tua della liberta, ciascuno di 
noi potesse Intravedere una 
fetta del proprio futuro ». 

L'Immagine è del primi an
ni '60 e l'oggettivo « sonvol-
gente » st riferiva alle mirabo-
liche prospettive di sviluppo 
e di progresso della « ameri-
can way of llfe », meta sospi-
rata di tutto 11 mondo capita
listico occidentale. 

Oggi New York non ha cer
to cessato di sconvolgere, ma 
do tempo non sono più le 
« magnifiche sorti e progres
sive » del modello statuniten
se a colpire la fantasia del
l'occasionale visitatore. Singo
larmente, negli ultimi anni, 
gran parte della ricca termi
nologia destinata ad esaltare 
l'Indiscusso « faro » del capita
lismo Internazionale, ha riac
quistato un significato Identi
co a quello ufficialmente ri
portato dai vocabolari della 
lingua Italiana. Sconvolgere 
significa « turbare, fare pau
ra », Ed a New York, oggi, 
e la paura che ti dà il pri
mo benvenuto, che ti viene 
incontro ad ogni angolo dì 
strada, che ti saluta alla par
tenza. E' lei che ti consegna 
11 messaggio più autentico e 
drammatico di una crisi di 
civiltà forse senzu precedenti. 

Come arrivi in città — rac. 
contano ormai tutti 1 « repor-
tages » — la prima raccoman
dazione è quella di evitare 
di uscire di casa la sera e 
di chiudere accuratamente a 
chiave ogni porta. TI Indica
no poi 1 quartieri e le strade 
che, anche di giorno, e be
ne non percorrere a piedi. 
Quindi ti consigliano di circo
lare con poco denaro addos
so. Poco — aggiungono — ma 
non pochissimo: farsi trovare 
con meno di trenta dollari 
in tasca da un tossicomane In 
crisi da astinenza — ti spiega
no — potrebbe essere molto, 
molto pericoloso. 

Paura e droga. Una città 
devastata dal flagello dell'eroi
na: questa è New York. Ed 
e questa la « fetta del pro
prio futuro » che ciascuno di 
noi. oggi, può intravedere 
dietro la mole gigantesca del
la statua della libertà. 

Steward Alsop. «columnist» 
del settimanale americano 
Newsweek, scriveva nel feb
braio del '71 • « New York è 
una città In stato di assedio. 
Nella misura in cui aumen
ta il numero degli intossica
ti che devono rubare ogni 
giorno di più, nessuna per
sona sana di mente accette
rà ormai di viverci », ed ag
giungeva: « New York è uc
cisa dall'eroina come lo sa
ranno ben presto altre città 
americane. Prima che si riesca 
ad avere la meglio su questa 
lebbra, la grande metropoli 
sarà un guscio vuoto di abi
tanti e senza risorse ». 

All'inizio degli anni '60, ne
gli Stati Uniti, il numero de
gli eroinomani era approssi
mativamente valutato attorno 
a 50 mila, ma nel 1969 questa 
cifra si era già più che quin
tuplicata. Nel 1972, secondo 
una valutazione del Narcotic 
Bureau, Il famoso BNDD, la 
tossicomania da eroina aveva 
già raggiunto un numero di 
cittadini americani largamen
te superiore al mezzo milio
ne. Oggi le stime più benevo
le parlano di almeno 600 mi
la eroinomani in tutto 11 ter
ritorio degli « States ». oltre 
la metà del quali sarebbero 
concentrati nell'immenso ag
glomerato urbano di New 
York. Gli altri si disperdono 
nelle altre grandi città ameri
cane, soprattutto Chicago, De
troit, Los Angeles e San Fran
cisco. Ma si tratta, appunto, 
di una valutazione ottimisti, 
ca: in realta il rapporto del 
BNDD prevedeva, già nel 
1972, 800 mila eroinomani per 
la fine di quell'anno, 

All'inizio degli anni '70 la 
tossicomania era ancora un 
fenomeno che colpiva soprat
tutto le minoranze razziali: il 
47 per cento degli eroinoma
ni di New York, Infatti, era 
di razza negra, il 27 per cen
to era composto da portori
cani e solo il 15 per cento 
era di razza bianca. La fascia 
di età più toccata dal feno
meno era quella compresa tra 
i 15 ed i 24 anni, con un'inci
denza massima di 123 intossi
cati su 100(1, appunto tra la 
popolazione negra. 

Pino a non molti anni orso-
no, dunque, il bianco fiume 
dell'erolnu — la « neve » co
me viene chiamala in gergo — 
correva soprattutto nei mise
randi ghetti abitati dalla gente 
di colore, negri o portorica
ni che fossero. L'americano ti
po — bianco e benestante — 
poteva ben illudersi che la 
plaga della tossicomania lo 
sfiorasse appena o addirittura 
non lo riguardasse. Bastava 
non mettere piede nel ghetti, 
isolarsi nella tranquilla eie-
ganza del quartieri residenzia
li e lasciare che il fiume con
tinuasse a scorrere. La dro
ga, dopotutto, era un ottimo 
mezzo per addormentare, nel
la quiete onirica dei paradi
si artificiali, la rabbia ed 11 
malcontento che, da sempre, 
covavano ne! sudiciume del 
quartieri più diseredati. A 
combattere contro l'eroina re
stavano solo le organizzazioni 
della sinistra rivoluzionaria 
negra, mentre gli agenti del
la squadra narcotici — 1 co
siddetti « undercover narc » 
— preferivano dare la cac
cia ni fumatori di marijuana 
nelle unlveislta della conte 
.stazione studentesca 

Poi il fiume ha rotto gli ar

gini. L'eroina — come usano 
dire gli americani — ha « var
cato la ferrovia », si è diffu
sa dagli « slums » quasi sem
pre delimitati dalle linee 
esterne della metropolitana, 
alla linda città dell'america
no tipo cominciando a miete
re vittime tra i ragazzi del
la classe media. 

Nella sola New York city, 
nel 1974, le droghe pesanti 
hanno ucciso 1248 persone, 
quasi tutte giovani o giovanls. 
simi. Una cifra che riferita. 
per lo stesso anno, alle 23 
maggiori città americane, si 
Impenna fino a raggiungere 
quasi le 5000 vittime. Un bi
lancio pesante e drammatico: 
ormai a New York l'eroina 
miete più morti tra i quln. 
dici ed I trentacinque anni de
gli incidenti stradali. E non 
si tratta più solo di negri e 
di portoricani 

Anche la criminalità (insie
me alla « paura » che oggi at
tanaglia le grandi città ame
ricane) è aumentata di pari 
passo. Nel 1971 le autorità 
americane avevano calcolato 
che il numero del furti com
messi da tossicomani si fos
se raddoppiato in un solo an
no, raggiungendo una cifra to
tale che superava abbondan
temente i mille miliardi di 
lire. 

Di fronte all'estendersi a 
macchia d'olio della lebbra 
della tossicomania la società 
americana è stata percorsa da 
un brivido di terrore. Il 17 

giugno del 1971 il presidente 
Richard Nixon lanciava un 
drammatico appello dai tele
schermi: « Negli Stati Uniti la 
diffusione della droga — af
fermava — ha ormai assun
to le dimensioni di una cata
strofe nazionale. Se non riu
sciremo a vincere questo fla
gello, sarà esso stesso a so
verchiarci ». 

Nella battaglia contro l'eroi
na il governo degli USA ha 
profuso e continua a profon
dere una enorme quantità di 
mezzi L'Ufficio narcotici che 
nel 1968 poteva contare so-
lo su 600 agenti ha oggi un 
organico, per quanto e dato 
sapere, non inferiore alle quat
tromila unità, distribuite in 
tutti 1 Paesi, tra i quali l'Ita
lia, dove passano le numero
se e multiformi « vie della 
droga ». Ogni anno 800 milio
ni di dollari vengono spesi 
per la riabilitazione sociale 
dei drogati. Eppure la piaga 
della tossicomania ha conti, 
nuato inesorabilmente a dif
fondersi in tutto il territorio 
federale. Perche7 

Il limite di fondo, Insor
montabile, della politica anti
droga degli Stati Uniti sta 
certo nel fatto che 11 governo 
ha rivolto la propria attenzio
ne — né avrebbe potuto fare 
altrimenti senza mettere in 
discussione il modo stesso dì 
essere della società america
na — assai più alle cause 
« esterne » della diffusione del
l'eroina che a quelle interne. 

Gli USA hanno cioè cercato 
dì usare la propria enorme 
Influenza Internazionale per 
spingere i Paesi produttori di 
oppio 11 « buoni amici » della 
Turchia, dell'Iran, della Thai
landia! a sostituire la coltura 
del papavero con altri tipi di 
agricoltura. Hanno inoltre 
sguinzagliato gli agenti del 
BNDD nel Paesi di mezzo 
mondo per cercare di inter
rompere le ii trafile della dro
ga » prima che la lunRa ente-
no raggiungesse i confini de
gli « States ». Hanno Incre
mentato la repressione e la 
prevenzione all'interno stesso 
del proprio territorio. Ma 
non hanno voluto guardare 
nelle pieghe, neppure troppo 
nascoste, del « sistema », non 
hanno voluto vedere In che 
misura la diffusione della 
tossicomania fosse intimamen
te legata alla natura stessa 
della società americana e al
le linee di fondo del suo svi
luppo. 

Ha scritto Giancarlo Maz
zocchi, un docente dell'Uni
versità cattolica di Milano 
che ha acutamente analizza
to i meccanismi sociali ed eco
nomici della diffusione della 
droga: « .. la frequenza di 
tossicomanie aumenta con il 
crescere del livello del reddi
to e con l'aumentare della po
vertà relativa (espressa, que
st'ultima, come percentuale 
dt famiglie II cui reddito e 
Inferiore alla media del red
diti dt ciascuno Stato); si trat

ta di due variabili che di per 
se. possono anche sembrare 
contraddittorie mentre in real
tà non fanno che riflettere il 
drammatico problema della 
povertà negli Stati Uniti- un 
problema che ha dimostrato 
di poter coesistere con la ric
chezza e lo sviluppo, rappre
sentandone. In un certo sen
so, un aspetto complementare 
e necessario » 

Anche sul piano della lot
ta contro le « cause esterne », 
del resto, l'azione degli USA 
ha ottenuto scarsi risultati. 
E ciò non solo perche gran 
parte dei Paesi produttori 
non hanno rinunciato alla 
coltura del papavero (la Tur
chia e l'Iran, anzi, dopo ave
re vietato la produzione di 
oppio l'hanno poi ripresa In 
grande stile»; ma soprattutto 
perchè, anche in questo cam
po, i capofila del capitalismo 
e dell'imperialismo si dibatto
no In una Insanabile contrad
dizione, quella di aver fonda
to gran parte del .proprio pre
dominio mondiale proprio su 
quel sistema di corruzione e 
di sporchi interessi nei qua
li il traffico internazionale di 
droga affonda le proprie ra
dici. 

E' fin troppo noto per do
verlo ricordare dettagliata
mente, come, in tutto il Sud-
Est asiatico, i massimi espo
nenti delle organizzazioni cri
minali che spacciavano droga 
si trovassero proprio nelle al
tissime sfere dei governi-fan
toccio che garantivano il pre
dominio americano contro « la 
avanzata del comunismo ». Ed 
e altrettanto noto come pro
prio lo spaccio massiccio di 
eroina tra i soldati america
ni nel Vietnam (poco prima 
dell'inizio del « disimpegno » 
era stato calcolato che il 15 

Scr cento delle truppe « si 
ucava») abbia costituito un 

prepotente impulso alla diffu
sione della tossicomania tra 
gli « americani bianchi ». 

Vedremo in altri articoli co
me la CIA, con buona pace 
dei volonterosi agenti del 
BNDD, si sia « fatta In quat
tro » per favorire ed incre
mentare 1 loschi traffici de
gli alleati asiatici. Vedremo 
su quale inestricabile rete di 
complicità politiche si fondi 
la lucrosissima attività dei 
« padroni della droga », del
le grandi organizzazioni crimi
nali che controllano ! vari pas
saggi lungo la « via dell'op
pio ». 

Una cosa, tuttavia, già è 
perfettamente chiara: come le 
ragioni di fondo della disfat
ta USA sul piano della lotta 
alla tossicomania vadano ri
cercate nelle « affinità eletti
ve » che legano lo sviluppo 
del capitalismo internaziona
le alla sempre crescente dif
fusione della droga. 

Massimo Cavallini 
MILANO — Anatolj Karpov (al centro) tra I grandi maeitrl sovietici Petrotjan (a tlnlstra) a Tal, 
che parteciperanno con lui al torneo internaiionala di Bruzzano. 

Le partite inhieranno mercoledì al centro congressi «Leonardo da Vìnci» dì Bruzzano 

A Milano per i l torneo di scacchi 
i l campione del mondo Karpov 

Insieme a lui sono (limiti altri due ex campioni del mondo sovietici - Come giocano i 
«grandi maestri» - Gli altri scacchisti in lizza: per l'Italia il fiorentino Sergio Mariotti 

MILANO. 17 agosto 
E' arrivato oggi all'aero

porto di Linate con un volo 
da Mosca 11 campione del 
mondo di scacchi. Il sovietico 
ventitreenne Anatoll Karpov. 
Con lui hanno viaggiato altri 
due compatrioti ex campioni 
del mondo. Tigran Petrosjan 
e Michail Tal; parteciperan
no tutti al torneo internazio
nale di scacchi che si svol
gerà dui 20 agosto al 14 set
tembre al centro congressi 
« Leonardo da Vinci » di Bruz
zano. 

SI tratta del torneo più im
portante, che si sia mai rea
lizzato in Itulia. Vi prende
ranno parte, oltre al menzio
nati campioni sovietici, altri 
sette ii grandi maestri», tra 
1 quali il nostro Mariotti, 
l'unico Italiano che sia riu
scito a raggiungere il mas
simo titolo internazionale 
scacchistico. Dopo l'abbando
no da parte di Flsher, Kar

pov è diventato campione del 
mondo, vittoria offuscata pe
rò dal ritiro dello statuniten
se. Karpov è giovanissimo, 
poco più di 23 anni; ha con
quistato nel 1909 il titolo di 
campione del mondo Juniores 
eliminando In singoli mat-
ches Polugaievski, Spasski, 
Korcnoi, candidati al massi
mo titolo mondiale ed e giun
to olla finale contro Flsher 
con tutte le carte in regola 
per vincerla. Purtroppo l'ame
ricano, psicologicamente per
seguitato dal terrore di una 
possibile sconfitta, ha rifiutato 
il match finale, iidducendo 
vari pretesti, Ira cui quello 
di voler modificare il regola
mento per lo svolgimento del
la finale, stabilito in regolare 
Congresso mondiale dalla FI
DE (tra le pretese di Fisher, 
quella che lo sfidante avreb
be dovuto vincere due partite 
in più). Pur tra molti ten
tennamenti la FIDE, massi

mo organo scacchistico inter
nazionale, alla fine non ha ce
duto alle pretese di Fisher. 
A Milano dunque Karpov — 
anche se ciò appare non ne
cessario — farà In modo di 
dimostrare di essere piena
mente degno del titolo. 

Lo stile di Karpov viene 
paragonato a quello del cu-
bano Raul Capablanca, indi
menticabile campione mondia
le del 1921. Pratica un gioco 
limpido, guidato du una logi
ca semplice ed efficacissima, 
collegata ud una grande pre
cisione. Sarà interessante ve
derlo all'opera simultanea
mente contro tanti « grandi 
maestri ». 

L'altro sovietico, Tigrian 
Petrosian, filosofo ed ex cam
pione del mondo, è un soli
dissimo giocatore; rare sono 
le sue sconfitte, poiché pos. 
siede una scaltrisslma arte 
difensiva. Lo chiamano « ti-

La questura le ha riconsegnato la licenza sequestrala 

Riapre la trattoria l'ottantenne 
condannata per le armi del marito 
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La questura di Palermo ha 

restituito hi licenza di eserci
zio per la trattoria « Chiaro 
dì luna », dt Monreale, a Anna 
Madonltt, di BU anni, anestatn, 
insieme col nipote, 15 giorni 
fa, con l'accusa di detenzio
ne di armi e condannata a due 
mesi e dieci giorni di reclu
sione con la sospensione con
dizionale della pena in buse 
alla nuòva legge che regola 
la detenzione delle armi. 

Il 2 giugno scorso Anna Ma-
dona» rimase vedova II infi
nto deteneva, legalmente, un 

fucile ed una pistolu che l'an
ziana donna — venutane In 
possesso per successione — 
non denunciò. La sera del 2 
agosto un gruppo di giovani 
fece irruzione nel suo locale, 
mangiò e bevve abbondante
mente, rifiutò di pagare e co
minciò a distruggere suppel
lettili. 

Il nipote della Madonia, 
Gaspare Schiera, di 20 anni 
dopo averli redarguiti, si ar
mò della pistola dello zio e 
sparò In aria alcuni colpi di 
pistola, mettendo in fuga i 
giovani. 

Frattanto la Madonia tele
fonava ai carabinieri. I mili
tari presero però atto della 
illecita detenzione delle armi 
ed arrestarono la zia e, per 
gli spari, il nipote. Quest'ul
timo è stato assolto perchè il 
fatto non costituisce reato. 

Alla Madonia fu ritirata la 
licenza di esercizio, che costi
tuiva per la donna l'unica fon
te di sostentamento per se e 
per una sua figlia. Ora il que
store, dopo aver ricevuto un 
esposto dell'avvocato di Anna 
Madonia, le ha riconsegnato 
la licenza. 

gre » per la pericolosità dei 
suoi assalti. 

Di Milena.] Tal, il suo inse
gnante di matematica, era 
scontento In quanto preferi
va risolvere a mente, anziché 
per iscritto, 1 problemi ma* 
tematici' Proprio per questa 
eccezionale capacita di esegui
re calcoli mentali, riuscì a 
togliere il titolo di campione 
del mondo a Botwinnik, In
gegnere dell'Universa fi di Mo
sca ed idolo scacchistico del
l'URSS Il gioco di Tal è 
vivacissimo, ricco di combi
nazioni e sempre teso al sa
crificio del pezzi; non ama 
le partite tranquille. Gli spet
tatori si affollano attorno alla 
sua scacchiera, durante J tor
nei, in attesa dei suoi colpi 
sorprendenti. 

Il danese Beni Larsen è 
tra i pochi occidental i che 
sia riuscito ad arrivare alle 
soglie del titolo mondiale; 
eliminalo da Fisher con una 
secca sconfitta (M)i. ha subi
to un lieve calo psicologico 
che ha ridotto il suo rendi
mento. Anche se in gennaio 
ha vinto in Spagna il torneo 
di Orense, pochi giorni dopo 
ha perso a Stoccolma un 
match con il giovanissimo 
Ulff Andersson. A Milano ci 
sarà la rivincita tra 1 due. 

Andersson ha vinlo recen
temente il celebre « Memorial 
Capablanca » torneo di Cien-
fuegos; e giunto secondo, im
battuto, al Torneo di Las Pal
mas, vinto u sua volta da 
Cjobonni Ljuhojevic, grande 
maestro jugoslavo, che viene 
a Milano accompagnato dal 
non più giovane, ma sempre 
valente «grande maestro» 
Svelozar Ghgoric 

Attese sono anche le pre
stazioni di Smpjkal, forte 
« grande maestro » cecoslovac
co, di Unzicker della RFT, di 
Shawn, campione USA. Con
tro tutti questi grandi gio
catori ci sarà il nostro Ser
gio Mariotti, fiorentino. 28 an 
ni. al quale va l'augurio di 
tutu gli scacchisti italiani 

Filippo Maresca 

Sorpreso dagli agenti mentre mangia 

«Finisco gli spaghetti 
e vengo in carcere» 
// presunto rapinatore da tempo ricercato ha con
tinuato il suo pasto circondato da quattro agenti 

PALERMO, 17 agosto 
Un presunto rapinatore, Vit-

lono Amato, di 23 anni, e sta
to sorpreso da agenti della 
Squadra mobile mentre, con 
alcuni amici ed amiche, « ag
grediva » un abbondante piat
to di spaghetti «aglio e olio», 
a dieci chilometri da Palermo. 

Alla vista degli agenti, Ama
to si e reso conto di non a\e-
re possibilità di fuga, ma non 
ha perduto il suo abituale san
gue freddo. 

« Va bene — ha detto — ven
go con voi, pero prima fate
mi finire questo piaro di spa
ghetti; state tranquilli che non 
tenterò scherzi ». E circondato 

da quattro agenti armati dì 
pistola, tra gli sguardi allibiti 
di una cinquantina di avvento
ri, il presunto rapinatore ha 
mangialo con gusto i suoi spa
ghetti, si e scusato con gli a-
mici e le amiche de] « contrat
tempo » ed e salito su una 
« volante ». 

Vittorio Amato ha vari pre
redenti per rapine compiute a 
Milano. Il 6 febbraio scorso 
il giudice Istruttore di Paler
mo lo incrimino per una rapi
na a mano armata compiuta 
in una banca di Palermo, con
testandogli anche ì reati di 
furto aggravato, detenzione © 
porto abusivo di armi da 
guerra. 

EDITORI RIUNITI 
CAMPAGNA 
PER LA LETTURA 
In occasione della campagna per la stampa comu
nista L Ui i i t j e Rm.isc11.i. in collaborazione con gii 
Editori Riuniti promuovono una campagna per la 
lettura mettendo a disposizione dei lettori 7 pac
chi-libro degli Editori Riuniti ad un prezzo del tutto 
eccezionale. 

// portilo ha l'esigenza di conquistare sempre nuovi 
alleati per la sua lotta politica, e in pari tempo ha 
il compito di educare i suoi militanti per la crea
zione di un movimento che non può avere, oggi. 
altrp asse '/'deo/ogVco. che non sia il marxismo. 

; - ' ..':!.•' i .'*.' "•• Togliatti 

1. STORIA DEL PCI 

Togliatti li partito roniums'a il t'iano 
Spnano e altri Problemi ili vena riv I PCI 
Leprc-Lcvrero La IO- in.i.oonf d-l PC d Italia 
LI Causi II lungo ( ,imm no 
Da Lazzari Storia del f-ron'.e della gioventù 

Per I lettori dell Unità e Rinascita 

800 
1 200 
3 000 
1 800 
2 000 

8 800 

4.500 

2, LOTTA ANTIFASCISTA E RESISTFNZA 

nrll 'oiinqr.mone 
• t e <M ti m del1.) r".oIi> 

Rosada Scrr, 
Quaderni di critica II V 
marxista /ione niiitiMm is;,i 
Longo Sulla vui dell insurrezione ruzio-

rmìe 
Degli Espinosa II remo tini Sud 
Togliatti Lezioni i u l fdbubino 

Per I lettori c/e/runità e Rinascita 

3. LA DONNA E LA SOCIETÀ' 

1 800 

2 500 

3 000 
2 000 
1 500 

10 800 

6.000 

Lenin 
Togliatti 
Rava 
Parca 
Bufallnl 

L'emancipazione della donna 
L'emancipazione femminile 
L'emancipazione ditlicile 

"Voci dal carcero femminile 
Il divorzio m Italia 

Per I lettori oW/'Unità e Rinascita 

4. PROBLEMI ITALIANI 

700 
1 200 
2 000 
1 500 
900 

6 300 

3.500 

Caravinl 

Chlarantc-
Napolitano 
D'Agostini 

Boldrlnl-D'Alessio 
Autori vari 

Per I lettori detl'U 

Crisi economica e ristrutturazio
ne industriale 

La democrazia nella scuola 
Condizione operaia e consiqll di 
tnbbnc.i 
Fsernto e politica in Italia 
Informatica, economia, demo
crazia 

nità e Rinascita 

5. L'ANTIFASCISMO NEL MONDO 

800 

1 000 

2 500 
2 500 

1 200 

8 000 

4 500 

Theodorakis Diano riH c i r r c n 
Autori vari D.tllr* i , n i r r i di Fr.ineo 
Fischer Ricordi t* n l l cs ion i 
Merlo Attncrn ,i\ Moni .idd • 
Neruda Int i i .nr tnto j l nuomcidio 

Por ! lettori e/W/'Unit.i e Rinascita 

6. IL VIETNAM HA VINTO 

1 800 
1 400 
2 800 
1 800 
1 000 

8 800 

4.500 

Ho Chi Minh 
Chesneaux 
Autori vari 
Moisy 

La ni.inde lotta 
Stona del Vietnam 
Il Vietnam 
L'America sotto le armi 

Per 1 lettori dell Unità e Rinascita 

7 IL PENSIERO MARXISTA 

Cerroni 
Gruppi 
Lenin 

Gramsci 

Il pensiero di Marx 
Il pensiero di Lenin 
Che tare • L impen.ilismo • Stato 
e rivoluzione - L c l i c n i i s m o 
|J volumi) 
Scruti politici (3 volumi) 

Per I lettori dclIVmu e Rinascita 

2 000 
2 500 

2 000 
2 500 

a ooo 
5 500 

Desidero ricevere i pacchi contrassegnati con il numero: 

1 2 3 4 5 6 7 

Nome „.,.. _ „_ H 

Cognome _ _ _ _ ___ .„__ 

Indirizzo completo „..,. „ 

Ritagliare, compilare In stampatello, incollare su cartolina 
postale e indirizzare a EDITORI RIUNITI, viale Regina Mar
gherita, 290 - 00198 Roma. Spese postali a carico della casa 
editrice. 

c?4c!?J« S P E C I A L E E' VALIDA DAL 10 GIUCNO AL 30 
SETTEMBRE 1975. 
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Si è conclusa la settimana di Ferragosto con le città deserte 

Traffico insolitamente scorrevole: 
in ritardo Inondata» del rientro? 

Seguite le indicazioni per itinerari allei nativi - Incidenti mortali nelle province di Roma, Gros
seto, Taranto, Torino, Rovigo - La niornata festiva funestata da diversi casi di annegamento 

Per il tifone «Phyliss» 
5 morti in Giappone 

TELERADIO 
PROGRAMMI 

TV nazionale 

18,15 Nel fondo del mar» 
Programma per 1 più piccini 

1S45 La TV dei ragazzi 
« ! cento glorn d Gyuli 
palleggiando nai boichl » 
Secondo eplwdlo dell ongi 
naie televisivo d ratto da 
Téma» Fejer • Interpretato 
da Laizlo Behudi Zoltan 
Seragl T ber Molnar 

19,15 Teltgtornale sport 
19 30 Cronache italiana 
20,00 Telegiornale 
20,40 «_a regina d Africa 

Film Ragia di John Hu 
iton Interpreti Humphrey 
Bogart Katherine Hepbyrn 
Robert Morley Peter Bull 
Proiague con queito f lm 
a personale dedicata a 

Humphrey Bogart alteitlta 
per la TV do Claudio O 
Fava V i to e r v sto *u 
telejcherm « La regina ci 
Afr ce » non e forie tra l 
p <j Intaresianti prodott del 
b nomlo Hujton Bogart ma 
vale tuttav a un ulter ore r 
v l j t ta i one « non eltro 
par |» rrei lst lb I icher 
n «glia tra i- due impagab II 
ntarpret — Bogart eppun 

to e la Hepburn - prò 
ragon si d una ubr aca 
tura d coragg o cu e 
trano n fo l i * rn scugl o I 
nesso • I ca*o 

2 2 3 0 Pr ima v sione 
22,45 Telegiornale 

RADIO 

TV secondo 
20 30 Telegiornale 
21 00 Servizi spec ali del 

Telegiornale 
« Sasiante • Un progra n a 
curato da Ei o Zeffer 

22 00 Concerto vocale e stru 
mentale diretto da Gulio 
Bettole 
Musei e d Renard W« 
qner Arr go Bo to 0 «conio 
Pucc n asegu te da I orcHe 
itra * nioo ca e dal coro 
de la RAI di M lano 

PRIMO PROGRAMMA 
GIORNALE RADIO ore 7 9 12 
13 14 17 19 23 Ora 6 Mal 
tut no mus e* e 6 2J Almanacco 
7 23 Socor do ma 7 45 Strumenti 
In I berta 8 30 La canzon del 
mattino 9 Voi ed o 11 10 Cou 
try e western 11 30 E ora I or 
chestra 12 10 Quali del varata 
1320 H t Parade 14 05 Eravamo 
co») 14 40 Tristano e Isotta (16 
15 Per vo g ovan 16 II gramole 
1705 Ff fo r t i » mo 17 40 Allegri 
mente n musica 19 20 Niente ap 
plausi per favore 20 C erano 
una volta 21 05 Le nostra orche 
sire di mus ca leggera 21 45 I 
protagonisti M Poli n 22 20 An 
data a r tomo 

SECONDO PROGRAMMA 
G ORNALE RADIO ora 6 30 7 30 
8*0 10 30 12 30 13 30 15 30 
16 30 18 J0 19 30 22 30 Ore 6 
! matt n ere 7 30 Buon v nqg o 

7 40 Buong cr o con 8 40 Con e 
e perei e 8 53 Galleria de me o 
dramma 9 30 II f aera i 13 (16) 
9 50 Canzon per tutt 10 24 U à 
poes a al g orno 10 35 Tutt se 

i ne destate 12 10 Trasmisi on 
rag onal 12 40 Alto grad me ito 

I 1 35 Due brave perso a 14 i>u 
ti g r 14 30 Traim ss onl reg o 

I ral 15 I secondo e ema tal a 
1 o {1930 1943) 1540 Carnra r 

e 35 Stasera m u à un ciuar 
tatto a tanta mus ca 18 35 D se 
teca t U r < aperta 19 55 L la a 

a n Alger d rettore i Varv s o 
22 1C G Ve tura e suo sax 
22 50 L uomo della ot e 

i TERZO PROGRAMMA 
Ore 9 De ve uto Ital a n 10 
Concerto d apertura 10 30 Pag 
re rara d Beoti ovan 11 45 I ter 
pret d ar « d ogg 12 20 Mus 
e s» tn «in e ogg 13 La us ca 

e tempo 14 30 n «srn azze 13 
e 30 Tast e e 16 era 5 nfo 

c 17 10 Mus re do ce m s ea 
17 40 Mus che d A V veld 13 

| e 10 I d sco n vatr na 19 15 
XVII lug o mus cale a Capod 

I monta Concorso s nfon co d rei 
tore F Caracciolo 20 10 Nov te d 
vograf che 21 G ornale del Ter 
zo 21 30 P rati sul so a 

Televisione svizzera 
Ore 19 30 Programm est v per a 
0 oventu ( a colori ) 20 30 Ta e 
giornale 20 45 Oblett vo sporr 
commenti e ntarv sta del luned 
21 15 Un membro della fam g 
telef lm (a color ) 21 45 Te e 
giornale 22 fcnclcloped a TV Car 
lo Goldoni teatro e società nel 

jettece to a cura d Emma Da el 
a Renati Peccare 2 Goldon ni 
teatro e! S Angelo • la polemici 
por | affermnz one della R forma 
(1748 1753) (e color ) 23 10 Or 
e estra della Rado Clelia Svizerà 
tallono d retta da Mar Andrea" 

' " 55 Teleg ornale 

Televisione jugoslava 
PRIMO PROGRAMMA ore 18 30 
Marionette 19 La cronaca 19 1 
Mus ce leggera 19 45 Lettura 2<J 
e 15 Cartoni animati 20 30 Te 
leglornale 21 Un dramma di M \c 
Popovskl 22 Documentarlo su l i 
Et op a 22 30 Salve rogar* 23 
lelcg ornale 23 20 « I l globo » 

documentario 
SECONDO PROGRAMMA or» 19 35 
• Lord Peter Wimsey» seconda pun 
trtta 20 30 Telegiornale 21 In 
d retto 21 25 Sport caricatura e 
21 35 Chopln Suonata n S ni 

ore 22 24 ore 22 05 Ciclo del 
t m eg 1 ano contemporaneo 

Televisione Capodistria 

Cinque) morti un centinaio di «eie distrutte o danneggiate nella «ola 
Itolo di Shlkoku, coatltultcono II bilancio dei danni provocati dal ti-
fono « Phyllee » che ha Investito con pioggia e raffiche di vento a cir
ce 180 km orari, lo cotto eudoccidontali del Giappone La furia del 
tifone ha costretto lo autorità ad annullare decine di treni aerei e 
traghetti Porlomono testante mi la tono le caso ri matte tema luce 
NELLA POTO un «HtacHno di Mattuyama davanti alla tua cata di 

Ore 20 55 L angol no de rag 
carton an mal (a color ) 21 1 
Teleg ornai* 2130 L Eg t 0 t 
temp d '•'ulankame 1 Se enzd e 
tecn ca » cr*s tra n s 0 e (a c< 

1 ) 21 50 C e otes 22 20 
a s op spettacolo nus 

e a tn tras n iS O e (a r^ or 
0 Le rom e e d t ac« Se 

M u 
cai 

e l 

Si tuaz ione « f l u i d a » sul le 
s t r a d e e ìe a u t o s t r a d e Italia 
ne p e r il « r i e n t r o » di Fer 
raRosto Nel t a r d o p o m e r i o 
gio sul le p r inc ipa l i a r t e r i t 
i ta l iane si r e s i s t r a v a u n vo 
lume di traffico a p p e n a su 
pe r ìo re al n o r m a l e che e lee 
K t r m e n t e a u m e n t a t o in se ra 
" \ Q u a e lu q u a l c h e coda 
c o m e a R o m a n o r d sul* Auto 
so e pei l i t ro non eccezio 
1 1 e 

I \ d e n t e m e n t e mol t i au to 
m o b Usti h a n n o segui to le in 
dtt \/ oni to rn i t e dall 1 polipi i 

1 r id ile di scexl lere per i 
i i t n t i o i t ine ra r i a l te rna t iv i 
Anche i»li appell i del la VIRI 
Ila 1 n u t t e r s l in viaggio con 
lur.'O m a r g i n e d i t e m p o m 
re laz ione alle d i s tanze d a pe r 
c o r r e r e p a r e s ia s t a t o a t co l 
to e a b b i a qu ind i megl io di 
s t r i bu i to il traffico che è ri 
su l t a to scor revole anche sul 
I a u t o s t r a d a del Sole 1 a u t o 
s t r a d a dei Tiorl sul la Ber 
t ,amo Brpsciu sul la Bologna 
Padova Più in tenso il t r am 
LO sui l i toral i 

Anche p t i q u i n t o r i gua rda 
gli inc ident i le not iz ie dir 
tuse d i l l a pol izia s t r ada le so 
no p e r il m o m e n t o c o n t a r 
tant i I n t u t t a 11 regione del 
La / io viene segnai i to un so 
10 inc idente m o r t i l e a w e n u 
t o 1 Utra se ra ni t p ress i di 
L i t ina 

Ali inerocio 11 l i M I Ap 
pia e l i « s i I 1 i t una 
« M e u edes » t i I ros lno 
ne c o n d o t t i da M« s imo S a n 
tov incen /o di 22 inni non 
h i r i spe t t a to lo t s t o p » e ha 
u r t a t o \ i o l e n t t m e n t e c o n t r o 
u n « O p e l » u n i b i m b a di c in 
q u e anni M a n n a Sci lo che si 
t rovava sull « Opel > e r i m i 
s ta g r a v e m e n t e fer i ta ed e 
mor^T nel c o r s o de l la no t t e 
ili o speda le *> Camil lo di Ro 
m a dove e r i s t a t a t r a s p o r 
t ita I p i d u de l la b a m b i n a 
S i l v a t o t 1 be i lo di ìr> inni e 
st ito n c o v c r i to ail ospeda le 
di Lat ina con r i se rva d i p r ò 
gnosi 

Fe r i t e m i n o r i h a n n o r ipor 
t a to gli a l t r i occupan t i del la 
ve t tu ra Antonie t ta 7 n m p e n 
di ì2 anni m a d r e drl l vit 
firmi e Rosann i S t i fo dt 14 
inni Anche d u e o c c u p i m i 

del la « Mercedes » — Pat r i 
zia e Aless indra Rosat di 
I I e 10 ann i — sono r i m a s t e 
l egge rmen te feri te II gu ida 
t o r e e usc i to invece c o m p i e 
t a m e n t e illeso dal l inc iden te 

Altri d u e inc ident i m o r t a 
11 si s o n o ver lhc i f t ne l Gros 
se t ano dove due p e r s o n e so 
no m o l l e a d u n c h t l o m c / o 
e me<57o dt d i s t anza 1 una o. i 
1 a l t r a p e r 1 in tenso traffico 
su l la s ta ta le Aurel ia 

I d u e incident i sono acca 
dut t in local i tà Osa di Orb< 
tello Anna Solami di 4i an 
ni d i F o n t e b l a n d a (Grosse 
to> m e n t r e si i m m e t t e v a sul 
I Aurel ia a b o r d o del p r o p r i o 
c i c lomoto re e s t a t a t ravol 
t a e d ucc isa d a un a u t o Ana 
l o g a ' t r a g ì c a fine è cap i t a t a al 
dot t R e m i d l o Beneme i di 51 
anni di Orbe te l lo Lasc ia ta 
la p r o p r i a a u t o in sos t a sul 
la d e s t r a Beneme i s tava at 
t r a v e r s a n d o la s t a t a l e q u a n 
d o è s o p r a g g i u n t a un a u t o t e 
d e s c i c h e lo h a inves t i to e 
ucciso 

Ad una q u a r a n t i n a d i chi 
l o m e t n d a T a r a n t o d u e m o 
tocicl ist i sono m o r t i investi 
ti d a u n a « Giul ia » g u i d a t a 
d a un giovane senza p a t e n t e 
S i lves t ro F a s c o sulla s t r a d a 
p rov inc ia le che collega i co 
m u n ì d i M a n d u r t a e M a r u g 
gto 

Le v i t t ime s o n o Vincenzo 
Ch ionna dt 17 anni e Co 
s i m o E n r i c o d t 24 e n t r a m b i 
di La t t ano (Br ind i s i ) 

Un a l t ro motoc ic l i s ta Mi 
chele Novelli d i J9 anni r e 
s iden te a Ch iusa San Michele 
è m o r t o d o p o e s se r e finito 
con la sua motoc ic l e t t a in un 
b a r d i Condove Neil a b b o r d a 
r e a d 8U ch i lomet r i 1 o r a i ti 
t a c h i m e t r o è r i m a s t o b locca 
to nel l inc idente > u n a curva 
non h a m a n t e n u t o ti con t ro l 
lo del la m o t o c h le t ta e d o p o 
aver s t o n d a t o la vet r ina dt 
un b a r si e s c h i a n t a t o con 
t r o un p l a s t i o di c e m e n t o 
a r m a t o Nessuno degli av 
ventor l h a subi to dann i 

Trag ica fine a n c h e p e r un 
b a m b i n o di d u e annt e me7 
/ o Fabi ino Miola di F r a s 
sinelle Poles ine che nell at 
t r a v e r s a r t la s t r a d a d a v a n t i 
alla p r o p r i a ibi ta7ione e s ta 
to inves t i to d a un tu to con 
do t t a dall agr icol tore Ugo 
Brevigl lcr i di f- annt di 
Flesso U m b e r t i a n o II picco 
lo è m o l t o al C e n t r o di r ia 
n l m a r i o n e dell o speda le dt R o 
Vigo 

La g io rna t a di F e r r a g o s t o è 
s t a t a l u n e s t a t a d a divers i an 
n e g a m e n t l che h a n n o c i u s a t o 
la m o r t e d i c inque p e r s o n e 
di cui t r e g iovaniss ime Uno 
s t u d e n t e un ive r s i t a r io di Som 
m a t l n o (Ca l tan i sse t t i> Glt tsep 
pe C a m b i n o dt 21 a an i è 
a n n e g a t o nelle a c q u e del la 
P i a l a u n a local i tà b a l n e a r e 
a c i n q u e ch i lomet r i d a Licata 
II giovane che p ra t i cava la 
pesca s u b a c q u e a s e i m m e r s o 
p e r una b a t t u t a e n o n e st i 
to più visto r i e m e r g e r e I 
suol amici d o p o e n e a d u e 
o r e h a n n o d a t o 1 a l l a r m e ai 
ca rab in ie r i II cadav e r e del 
giovane è s t a t o r e c u p e r a t o d a 
a l t r i s u b su u n fondale di u n a 
dec ina d i m e t r i 

A P o r t o Caler i ( Rovigo ì u n a 
g iovane p a d o v a n a Stefania 
Capuzzo 15 anni di Conselve 
(Padova) e a n n e g a t a sub i t o 
d o p o e s s e i e e n t r a t a in ac 
qua Nel la zona t r a 1 a l t ro 
è s t a t o p o s t o d a c i rca un me 
se il d iv ie to dt ba lneaz ione a 
causa del fondale che in q u e 
s to pe r iodo e sogget to a im 
p r o w i s i m u t a m e n t i e cost i 
tu isco u n a con t i nua ins id ia 
p e r i bagnan t i I n c u r a n t e del 
divieto la C ipu?zo ass i eme 
al la sore l la T ranca di 24 an 

nt è e n t r a t a in a c q u a sub i to 
d o p o aver m a n g i a t o F n t r a m 
be le ragazze sono s t a t e col te 
da m a l o r e In lo ro a iu to i 
a cco i so il m a r i t o del la sorel 
la magg o r e E d g a r d o Bergan 
t in r i u s c e n d o a p o r t a r e a ri 
va la mogl ie Egl i n o n e p e r ò 
r iusc i to a fare a l t r e t t a n t o con 
a cogna ta che è s c o m p a r s a 

so t t a c q u a a n n e g a n d o II c o r 
pò e s t a t o r e c u p e r a t o p i i t a r 
dt d a a lcune gua rd i e di fi 
nan? ì 

Altri d u e a n n e g a m e n t i si 
sono \ e i t f k a t i nel Case r t ano 
e in provinc ia di Venezia Un 
giovane Antonio S e r r a di 20 
inni e a n n e g a t o nello spec 
chio d a c q u a davan t i a l l i foce 
del Gar ig ì iano E p robab i l e 
che il S e r r a tuffatosi pe r fa 
ìe il b a g n o sia s t a t o col to d a 
improvv iso m a l o r e II cada 

Processo per direttissima 
dopo la rivolta 

a San Gimignano 
S I E N A 17 agos to 

Il p i o c e s s o p e r d i l e t t i s s i m a 
a Seve t ino T u r r m i di 28 an 
ni pe r l i t h o l t i nel car i e i e 
di S i n C int ignano si s \ o l 
g e r ì mo l lo p r o b a b i l m e n t e 
ma i tedi o me ico led l pi ossi 
m o d tvanti alla Cor te d assi 
se di Siena 

vere del giovane è s t a t o recu 
p e r a t o a lcune o r e d o p o dai 
s o m m o z z a t o r i de l vigili de l 
fuoco 

Un a s s i e m a t o l e be l lunese 
P i e io Ces ter di 30 ann i è an 
nega to oggi m e n t r e faceva il 
ba„nu di Jeso lo II Ces t e r — 
che si t i ovava in v a t a n / a nel 
la località b a l n e a r e a s s i eme 
al la mogl ie e d al cogna to 
— iveva deciso di fare un gì 
io in « moscone » ins ieme con 
i suoi congiunt i Tuffatosi al 
largo il Cestei improvv i sa 
m en t e e s c o m p j i s o s o t t a c 
qua I] suo c o r p o e s t a to ì e 
d i p e l a l o t r e o r e p iù tal di 
ci u sommozza to r i dei \ igili 
del fuoco di Venezia 

Nel N a p o l e t a n o sono anco 
ra in cor so le n c e r c h e di u n 
l a g a / z o di q u a t t o r d i c i a n n i 
Antonio Di Micco s c o m p a r s o 
con u n c a n o t t o p n e u m a t i c o 
davan t i alla spiaggia di Castel 
\ o l t u r n o II lagazzo in gi ta 
con i famil iar i a Castelvol 
t u r n o e i a Milito a b o i d o del 
c a n o t t o d o p o ave r t a t t o il ba 
gno lungo il l i tora le Si l i t ie 
ne che il p iccolo n a t a n t e sia 
s t a to sp in to a l l a igo dal le coi 
l e n t i e si t e m e che si sia ca 
povol to in segui to ad u n a foi 
te onda t 

Un Homo di 28 ann i Giù 
seppe Migli ivacca di Cologno 
Monzese i Mi lano i e s t a to col 
to da m a l o r e e d e a n n e g a t o 
ques to pome i igg lo m e n t i e fa 
cev i il b tgno d a \ a n t i Ulu 
spiaggèt ta di Spo to i no u n a 
locali tà tu r i s t i ca sulla r iv ie ia 
l igure d i Ponen te 

Nessuna traccia di Wayne Eden scomparso l'altra notte 

Vane ricerche del cavallo 
sequestrato a Montecatini 

Carabinieri e polizia hanno setacciato una vasta zona in tutta la Valdinievole • Il «rapimento» 
viene attribuito ad esperti e conoscitori del mondo dell'ippica • Si esclude l'ipotesi della vendetta 

It cavallo rapito durante una premiazione 

MONTI C M I N I TI R M I 
" ii,Ostu 

Conti m i n i e n t e a q lanto av 
viene di solito m tut t i i i t 
) menti i I im i l i Ì Ì I di Vi, iv 
ìe Fden lì f a m o s i baio Hot 
no ie di i inq ìe ann s iom 

p il su U se uisa notte d i 1 
13 le dCr.li ippod iomi d 

M o l i l i uni] Terme non h i 
n hit sto ne 11 sospensK 
i ( delle ind iL.ni ne i l s len 
A > ci st tmpa Ne poteva es 
se e c lve isunente un e i \ »1 
lo he so di i a / / i e ci 
s n „ m blu i swnpie un e \ 

Ilo t non un ut ino C ar i 
ile 11 < pc li/in s t anno se 
•i i inde on 1 n ito rit i i 

tutt i 11 / on i della \ aldi 
1 evolt sp ìLcndosi J n o il 
Padu l e di i -u t ec th io dove u 
sono d ive i se s t i l l e e dove 
facoltosi p r iv i t i n e „ h ul t imi 
inni da qu indo < ioe e s t a to 
« d i scoper to > il av ilio han 
no t i u s f o r m i t o Ut uni poder i 
in p i s t e e g i l o p p i t o i 

Ma di Wavne F d e n n e s s u n i 
t racci i II b no s e m b i a essei 
si \ o l a t t l i / / a t o con i suoi ra 
pitoi ] 

Ques t e i onside'* i / ioni <in 
che se il ì i p imen to i s t o p o 
di e s to r s ione lesi i l i u si più 
\ ihda h a n n o lasc ia to mo l lo 
pi rplessi 0 h i n q u n e n t i L i le 
si che Wavne F d e n possa es 
se ie u t i l i / / i lo t urne i aval lo 
d i moni i da o e he e ini 
possibi le m i m e i i / / a r l o ne j j i 
i p p o d r o m i t rova sca r so ì e 
d i to u n p u l e d i o p e r psse ie 
v e n d u t o c o m e p u i o s m g u e 
deve a v e i e gli an tena t i n o 
bili e famosi 

Tu t t i sono convint i — in so 
s t a n z a — che u baio n o n sia 

si ito p o l l a i o mo l to lon tano 
d t M o n e t a r m i T e r m e II ca 
v -ilio inf i t t i e s ta to t r a s p o r 
u t o con un camion e i rapi 
t ri non po tevano fa re t an t i 
h i lomct r i senza c o r r e r e il ri 

s hio di e s s e i e no ta l i Gli m 
t] un enti sono e o m m t i che ì 
i i p i ton ci W i \ne E d e n n o n 
s mo dei semplici l adr i d i be 
s n m e m i dei \ e n e p r o p r i 
espei 11 _ e m e t h e sa t u t t o 
sui t iv illi e sul le ab i tud in i 

j dtL.li s i a l l i eu C o m u n q u e Pie 
I i o Guid i t i il p a d r o n e de l 

„i inde t i o t d u r e non e t r a n 
I qui l lo u B i s t a un e r r o r e nel 

d imeni i / ione — ha d e t t o ai 
giornal is t i — p e r rov ina re p e r 
st m p i e il c a \ a l l o > 

C idut i 1 ipotesi de l la \ e n 
d e t t i ( s i r e b b e b a s t a t o u n o 
/ l u c h e r i n o avvelena to peT r o 
vinure il i a \ a l l o ) lu t t i aspet
t a n o la r ich ies ta del r i sca t to 
e ,;1] esper t i si c h i e d o n o q u a n 
to possa \ i l e r e il g r a n d e ma l 
t a l o r e de l t r o t t o i ta l iano Le 
o l l e sono d i sco rdan t i c e chi 
cine 201) mil ioni t e invece 
chi sos t iene che il ba io p ò 
11 ebbe t ssei e paj,at o a n c h e 
mezzo m i h u d o W a j n e E d e n 
e il più veloce t r o t t a t o r e del 
le pis te i ta l iane e m d u e dn 
ni h i lai tu r.uadTgnure al p r ò 
p n e t a n o 21(1 mil ioni Davan 
ti a se ha a l m e n o a l t n 4 an 
ni di i o i s e e poti ebbe d a r e 
il p i o p i i e t m o t l t i e soddi 

sf iziom e soldi inol t re u n a 
v o l t i ì g i u n t a 1 età che lo 
esci ide rebbe d i l l e coi se p ò 
i r e b b e e s se r e u t i l i z a l o c o m e 
t a v i lo d i m o n t i un calco 
lo qu ind i sul suo valore m o 
n o t a n o e i l quan to difficile *• 

1 comples so 

SEQUESTRATO PIÙ' DI UNA SETTIMANA FA 

Pagato il riscatto e liberato 
il figlio del «re» del whisky 

Versoti più di 3 miliardi - Ritrovato in un edificio di Brooklyn - Resi noti pochi particolari sulla vicenda 

Soccorso da un elicottero dei CC 

Incidente in montagna 
al giornalista TV 

Mario Pastore 
Si è fratturato una gamba - Morto un impiega-
to in un ghiaione al passo Montecroce Cometica 

T O R I N O 1" agos to 
Il g io rna l i s t a televisivo Ma 

i lo P a s t o r e e r i m a s t o fé 
l i to in un inc idente a c c a d a 
togli m e n t r e compiva una gì 
ta sui m o n t i che c i r condano 
R i m a San Giuseppe (Ve r t e l 
l i i in a l t a vai di Sesia I n 
s i eme con a lcun i pa ren t i ed 
amici M a r i o P a s t o r e s t ava 
p e r c o r r e n d o un sen t i e ro (che 
n o n p r e s e n t a pa r t i co la r i dif 
ficoltù) q u a n d o h a m e s s o u n 
p iede in fallo ed è ruz70 
la to lungo il p e n d i o p e r una 
c i n q u a n t i n a di m e t r i 

Il g io rna l i s t a è s t a t o soc 
c o r s o e t r a s p o r t a t o a b o r d o 
di un e l i co t t e ro dei carab i 
nier i al « C e n t r o t r a u m a t o 
logico o r toped i co » di q u i e 
s t a to p o r t a t o nel r e p a r t o neri 
lo logico del le « Mol ine t te » do 
ve e a t t u a l m e n t e r i cove ra to 
t o n r i serva di p rognos i G ì 
sono s ta t i r i s con t r a t i un t r an 
m a c r a n i c o u n a f r a t t u r a ad 
una g a m b a ed un for te s t a t o 
di choc 

Il prof F o r m i c a — un m e 

d ico cogna to di P a s t o r e che 
lo ha ass i s t i to d u r a n t e il t r a 
Ritto in e l i co t te ro — h a de t 
to c o m u n q u e che le condizio 
ni del g io rna l i s t a non s o n o al 
t a rman t i 

• 
B F L L U N O 17 agos to 

Un impiega to d i Mest i e 
I ta lo Dombico di 48 ann i e 
m o r t o m e n t r e in c o m p a g n i a 
dì amic i s t ava p e r c o r r e n d o 
la « s t i a d a degli a lp ini » che 
dal le t r e c ime di Lava redo at 
t r a v e r s o la e r o d a dei Toni 
p o r t a al p a s s o Mon tec roce 
Comel ico 

Dombico che e i a 1 u l t imo 
del la comi t iva g iun to in u n 
p u n t o in cui il s e n t i e i o e lar 
uo e n o n p r e s e n t a pa r t i co la r i 
difficolta ha barco l l a to e m e s 
so u n piede in fallo e prec i 
p i t a to p e r 40 m e t r i nel so t to 
s t an t e ghia ione 

Il c o r p o e s t a t o r e c u p e i a t o 
p i ù t a r d i da l le s q u a d r e de l 
soccorso a lp ino d i Ses to P u 
ster i a 

Atroce fine di un gitante romano 

Ucciso da un fulmine 
mentre dorme in pineta 

ROMA 1" agos to 
At ioce fine di un g i t an te 

r o m a n o in u n a p ine ta a poch i 
t h i l o m e t n da l la cit ta L a lbe ro 
so t to il qua le stav i r i p o s a n d o 
e s t a t o c e n t r a t o da un lu lml 
ne II povere t to G iuseppe Pe 
trazzi di W anni e m o r t u 
ca rbon izza to La m o g i e Giù 
sepp tna I u / z a r i2 anni che 
iiposav i a po t i l i m e t t i di d i 
s tanza h a r i po r t a to gravi u 
sfiorii ed e s ta ta r i covera ta 
ali ospeda le civile d i F rasca t i 

La d isgraz ia e avvenu ta al 
le 14 40 nel la p i n e t a del Tu 
scolo non dist m t e da Monte 
P o r / i o Ca tone 

Da quale he m i n u t o nel eie o 
d o p o u n i m a t t i n a t a incor ta si 
e r m o a d d e n s a t e g rosse n u b i 
e i r agoros i tuon i avevano co 
minc ia to a l a c e r a r e il cielo 
Uno det fulmini ha c e n t r a t o 
in p ieno 1 a l b e r o so t to il q u a 
le il Petrti7£l s tava d o r m e n 
do I vigili del iuoco disce 
si dal loro a u t o m e z z o h a n n o 
subi to soccorso 1 u o m o e la 
moglie m a si s o n o s j b i t o ac 
t o l t i t h e p e r il p r i m o non 
i. ei i più nu l la da fare 

Giusepp ina Lazzari 11 co r 
pò us t iona to in d iverse pa r t i 
d a v a invece segni d i vi ta La 
d o n n a con un a u t o d i passag 
gio è s t a t a t r a s p o r t a t a ali ospe 
da le civile di F rasca t i 

T O R I N O 1" agos to 
U n a d o n n a di 50 ann i R i n a 

Boig i s ed 1 n ipo te Si lvano 
dt dieci sono r i m a s t i u s t iona 
ti d a un fulmine che li h a 
colpi t i m e n t r e si t r ovavano 
nel la cappel la di C a m p o r o s 
se t to a t i rca mil le m e t r i di 
quo t a sa i m o n t i di Condove 
M a n c a v a n o a lcun i m i n u t i al 
I inizio del la m e s s a e qu ind i 
I I p iccola t h iesa n o n e r a an 
t o ra affoll ita Ali improvv iso 
e mÌ7la to u n t e m p o r a l e e d u n a 
folgore e e n t r a t a d a u n a fi 
n e s t r a h a b r u c i a t o a lcuni bau 
chi ed ex vo to e sf iora to i 
p re sen t i R i n a e Si lvano B o r 
gis colpit i sono cadu t i a t e r 
r a svenut i e sono s ta t i t r a 
spor t a t i ali ospeda le di Aviglia 
n a dove la d o n n a è s t a t a ri 
covera ta m e n t r e il ragazzo è 
invece s t a to d i messo 

SERVIZIO 
NEW YORK 1" agos to 

S a m u e l B r o n t m a n I I figlio 
del « re » del wh i sky ed e r e 
de di una del le p iù colossali 
fo r tune d A m e i i c a rap i to o t to 
g iorni l a da t r e u o min i men 
t r e si ì ecava da l la m a d r e è 
s t a to r i t r ova to s t a m a n e s a n o 
e sa lvo in un edificio d i B r o o 
klyn 

P e r o t t e n e r e la sua l ibe r tà 
s e m b r a c h e il p a d r e E d g a r 
B r o n f m a n p r e s i d e n t e e t i to 
l a re della « S e a g r a m C o m p a 
ny » una del le p iù g rand i fab 
b r i c h e d i alcoolici del m o n d o 
nbbia d o v u t o s b o r s a r e una ci 
fra r e c o i d q u a t t r o mi l ion i e 
mezzo di dol lar i o l t r e t r e m i 
l iardi d i l u e Ma la c i rcos tan 
za non e s ta ta pei o r a con 
f e r m a t a da l la famigl ia la q u a 
le è s t a t a a v a r a d i p a r t i c o 
lari anche sugli a l t r i r isvolt i 
del la v icenda N o n h a vo lu to 
d u e ad e s e m p i o dove 11 de 
n a r o s ia s t a t o p o r t a t o e c o m e 
sia avvenu to il c o n t a t t o defi 
n i t ivo con ì r a p i t o l i 

Il g iovane B r o n f m a n un ì a 
ga/70 a t le t ico che s tud ia p r e s 
so il Wil l iams College del M a s 
s a c h u s e t t s e s t a to p r e s o in 
consegna ne l le p i ime o r e di 
s t a m a n e da agenti del r B I 
che al le 4 20 l o i a locale) sono 
en t r a t i in una casa del qua i 
t ie re F l a tbush di Brook lvn 
7on t che avevano a c c u r a t a 
m e n t e se tacc ia to pe i t u t t a la 
se ra t a ev i d e n t e m e n t e d i e t r o 
indicazione forn i ta dal la fami 
glia de l r ap i t o 

« S o n o v e r a m e n t e l ieto dt 
a n n u n c i a i \ ì che Sam Bronf 
m a n e r i t o r n a t o s l a m a n e a 
c a s a » hu d i c h i a r a t o un poi 
tuvoce del B i o n f i n a n ai gioì 
na l i s i i a c c o l s i nell eleg m t e a p 
p a i t a m e n t o che F C I M I Bronf 
m a n poss i ede rul la qu in t a 
s t r a d a di New \ o i k 

Scene di e n t u s i a s m o e di 
g i o i i n o n sulo nell a p p a i l a 
m e n t o nevvvurthesi m i incile 
nella vrlla t h e la % famigha del 
ì a g i z z o poss iede i \ o i k t o w n 
He i th s /c»nu ì e s i d e n / i a l e del 
lo S ta lo di 'New \ u i k e dove 
e n m i s t u m t l t t s a l i m a d r e 
di Sann i t i •vnn M u g a i e t 
Loeb a t tua lmente divorzrata 
dal « l e i elei wlnskv 

A p p u e n t t m e n t e n o n s e m 
b i a che il n tgazzo ibbta sof 
fer to |>ei l i pr igionia A s t a n 
so d equivoci i famil iar i Io 
h a n n o p e r ò affidato al le c u r e 
dei medic i e so l t an to d o p o 
t h e ques t i lo avi a n n o a u t o n z 
za to Samue l po t rà p a r l a r e 
p u m i t o n 1 P B I c h e ha con 
d o t t o le indagini e successi 
v a m t n t e con i giornal is l i 

Nel t o r s o del la s e t t i m a n a si 
e i a d e t t o t h e il g iov ine e i a 
s t a to nascos to in un locale 
p i u l t o s t o a n g u s t o t o n s t o r t e 
di a c q u a e di a r i a so l t an to 
pei una decina d i giorni Evi 
d e n t e m e n t e si e t r a t t a t o di un 
mez.zo di p re s s ione dei r a p i 
tor i pe r i n d i r n e la famigl ia a 
p iegars i al r i f a t t o 

Samue l B r o n f m a n I I fu vi 
s to in gi ro 1 u l t ima volta o t t o 
g iorni o r s o n o q u a n d o c e n ò 
con il p a d r e a Y o r k t o w n 
He igh t s 

Ali a lba del lo s c o r s o saba to 
una conc i sa te lefonata rag 
Munse E d g a r B r o n f m a n Dal 
1 a l t r o c a p o dell a p p a r e c c h i o 
il figlio gli comun icava di e s 
sei e s t a to r a p i t o d a un g n r p 
pò d i u o min i m e n t r e si reca 
va in a u t o alla ca sa m a t e r n a 
di P u r c h a s e zona res idenzia le 
del la contea di Westches te i a 
n o r d di New York 

Lunedi la famiglia comun i 

co di aver avu to un p r i m o 
c o n t a t t o con ì r ap i to l i e gio 
vedi ch iese a ques t i u l t imi di 
forni r le la p rova che S a m e r a 
a n c o i a vivo e che s tava b e n e 
i m p e g n a n d o s i a fa r si che le 
is t ruzioni i m p a r t i t e da i ban 
di t i fossero incana la te su un 
n u m e r o di te lefono che dove 
va r i m a n e r e seg re to 

a. n. 

Modell i 

Chrysler 

proibiti 

in California 
SACRAMENTO 17 aROSto 

Se t t e model l i de l la « Chry 
s ler » cons ide ra t i n o n in re 
gola con le n o r m e ant l inqul 
m m e n t o n o n p o t r a n n o p iù 
esse re vendut i in Cal i fornia 
a p a r t i r e d a doman i 

La m i s u r a colpisce se t te 
model l i « Chrvs le r » l^1* d o 
tat i del p iù grosso de i molo r i 
p r o d o t t i da l la società >7 210 
cc i 

N o n o s t a n t e severe n o r m e 
ant l i n q u i n a m e n t o la Callfor 
n i a n o n è r iusc i t a a d ev i ta re 
la fo rmaz ione d i « smog » che 
spesso r i copra Los Angeles 

Sospinta da una «voce misteriosa» 

Da Ercolano a Mapoli 
per dieci chilometri 

a piedi con due figlie 
Lo poveretta è stata ricoverata al Heurodeliri 

NAPOLI 1" agos to 
F finita al n e u r o u n * gio 

vane d o n n a di E r c o l a n o che 
al le 2.40 di n o t t e in p r e d a a 
u n a t t acco di lollid ha s \ e 
gl la to le sue b a m b i n e le ha 
cos t r e t t e a p e r c o r r e i e c u r a 
dieci ch i lomet r i a p iedi e si 
e poi s d r a i a t i con le b i m b e 
ne l la co r s i a degli a u t o b u s p e r 
che u n a « \ o t e m i s t e r i o s a >» le 
aveva c o m a n d a t o di fa re u n 
sacrif icio 

La d o n n a Anna Gargiu lo d i 
28 a n n i ab i t a a E r c o l a n o in 
via S a c r a m e n t o 6 Svegliatasi 
in p i ena n o t t e h a fa t to rive 
s t i r e le figlie M a r i a n n a d i 8 
a n n i e Giuseppina di 7 a n 
n i e le h a p o r t a t e con se fino 
a Napol i d i s t a n t e c i rca dieci 
ch i lomet r i Ragg iun ta la c i t t à 
la d o n n a si e po r t a t a al c o r s o 
U m b e r t o I dove nella co r s i a 
r i s e rva ta agli a u t o b u s si e 
d i s tesa pe i t e r r a con le barn 
b ine At tendeva che passas se 
un mezzo p u b b l i c o m a e p a s 
sa t a invece u n a pa t tug l i a del 
« 113 » in n o r m a l e servizio di 
vigilanza 

Gli agent i 1 h a n n o p r e s a e 
1 h a n n o p o r t a t a al Morvi l lo 
il p r o n t o s o c c o r s o ps ich ia t r i 
co dove i medic i le h a n n o 
r i s c o n t r a t o u n a f o r m a di psi 
cosi de l i r an t e e ne h a n n o o r 
d ina to il n c o \ e r o Le b a m b i 
ne sono s t a t e aff idate a una 
zia 

La Gargiu lo è già s tnta p iù 

vol te r i covera ta m ospeda l i 
ps ichia t r ic i Ha anche sul le 
spal le u n a c o n d a n n a p e r ra 
pin t e lesioni pe r a q u a l e 
deve s c o n t a r e a n c o i a 21 gior 
ni di p r ig ione 

Sacrestano di 
Cavarzere vince 

la causa in 
materia di lavoro 

CAVARZERE 17 agos to 
Una sen tenza in m a t e r i a d i 

lavoro e m e s s a da l t r i b u n a l e 
di Venezia h a d a t o rag ione al 
1 ex s a c r e s t a n o del d u o m o a i 
Cavarze re E u g e n i o B a n z a t o 
di 67 anni che aveva fa t to 
causa a l l a i c i p r e t e « p r ò t e m 
pore » m o n s Giovanni Pozza 
to II g iudice do t t Ba rb in i 
ha c o n d a n n a t o la ch iesa dr 
Cava rze re a p a g a r e al Banza 
to c i rca q u a t t i o mi l ion i e 
mezzo o l t r e al le spese giudi 
/ l a n e e d i consu lenza p e r fé 
n e n o n godu te i ndenn i t à di 
anz ian i t à e p e r i r r ego la re con 
I n b u z i o n e ass i cu ra t iva 

L e x s a c r e s t a n o p r e s t ò se r 
vizio pe i il cu l to p e r 34 anni 

Situazione meteorologica ) 
l a hl l im/ lunc met ruru lou l iu «ut l * no i l r i t prnKulu e 
t ui i t rol lMU t i * unu i IMr l l i i i / l u iK d i pu NSIIIII I I k t l 
lu l r t i l t- xl «BttlrjiMi Intorno tt «u t i l i n t r i l l 1^* emù 
(Il (MTlurhn/l i ni mi mt1< he *.l n iuuvun i M II !• mop» 
t i i t l i o sei I m i r imi l i le e In U l r |M»«.|/IOIU non ilestom» 
a influenzare le Ì k« tuie ineteorolouk he Mille nostre 
l e d i m i |>| toiiKegiirn*,! a\ M Dio ton i l i / Ion i (.eneml! 
di lei i iuo Inumo t m mie i l / /n ie da M arsii i l I h It t 
nuvolomi e du lunule /une d i sereno 1^* masse d ar i i 
in < I K O I I U I O I H sono t i l i m i » IIHMJI ratamente inMi.nlII 
\H r i ni durante 11 torso delU j jo r iu t t i si n\ rumi » 
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LE TEMPERATURE 
Bol l ino 
Verona 
T r | « U 
Vertali* 
Milano 
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18 79 
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20 26 
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Perugia 
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18 31 
17 29 
22 28 
19 28 
18 29 

L Aquila np np 
Rome 19 31 
Bari 20 29 

Napoli 21 
Polonia 17 
Calamaro 21 
Roggio C 19 
Mesi Ina 25 
Palermo 
Catanie 
Cagliari 

22 31 
20 31 
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Il G.P. d'Austria, drammatico ed entusiasmante insieme, si è concluso felicemente per l'automobilismo italiano 

LAUDA A MEZZO PUNTO DAL MONDIALE 

ZELTWEG — Vittorio Brambilli, in «Ito, con la tradizionale corona d'alloro tra Hunt • Pryca e, sotto, ormai avviato al suo clamoroso 
•uccoaso, montra sta doppiando la Brabham di Carlos Paca. 

I campioni iridati con la Ferrari 

La Ferrari si è praticamente aggiu
dicata 11 settimo titolo mondiale 
con Niki Lauda. La Casa del « Ca
vallino » nell'albo d'oro dell'iride è 

in testa seguita dalla Lotus con 
cinque vittorie. Qui sopra da sini
stra a destra i primi tre campioni 
del mondo con la Ferrari: Alberto 

La situazione dopo il G.P. d'Austria 

Io corsa sospesa per h pioggia al 29° giro col monzese ormai neramente al comando 

Brambilla trionfa a Zeltweg 
e si consacra grande pilota 

Vittorione, protagonista con la sua March di avvincenti duelli prima con Depailler e poi con Hunt, ha 
conquistato il suo primo successo in F. 1 - Sfortunata ma tutto sommato fruttuosa prova delle Ferrari 
(6° Lauda e 7° Regazzoni) - L'ultima vittoria italiana risaliva al G.P. di Monza '66, con Scarfiotti 

Ascari (1953 e 1953); Manuel Fan-
gio (1956): Mike Hawthorn (1958). 
Gli altri due vincitori sono stati 
Phil Hill (1961) e Surtees ( 1964 ). 

P I L O T I 

NIKI LAUDA 

CARLOS REUTEMANN 

EMERSON FITTIPALDI 

JAMES HUNT 

JODY SCHECKTER 

CARLOS PACE 

CLAY REGAZZONI 

JOCHEN MASS 

PATRICK DEPAILLER 

TOM PRYCE 

VITTORIO BRAMBILLA 

JACQUES LAFFITTE 

MARIO ANDRETTI 

MARK DONOHUE 

RONNIE PETERSON 

JACKY ICKX 

ALAN JONES 

J. PIERRE JARIER 
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SERVIZIO 
ZELTWEG. 17 agosto 

Vittorio Brambilla ha vin
to la sua prima gara in for
mula uno; Niki Lauda si è 
virtualmente laureato cam
pione del mondo: per il pilo-
la italiano e per. la Perrnri, 
cioè per l'unica Casa italiana 
che gareggia nella massima 
formula, è una giornata posi
tiva, anzi festosa, e tuttavia 
11 Gran Premio d"Austria è 
nato sotto cattiva stella. Pre-
ceduta da incidenti, tormen
tata dalla pioggia che ne ha 
fatto rltardure la partenza di 
oltre un'ora, la corsa au
striaca è stata infine ferma
ta, sempre a causa del mal
tempo, al 29.o giro (poco ol
tre la meta quindi del 54 in 
programma). 

Il forte pilota monzese non 
ha avuto cosi, neppure sta
volta (come già gli era suc
cesso con il quinto posto in 
Spagna), la soddisfazione del 
punteggio pieno. Sembra qua
si un destino che le migliori 
gare di Brambilla non debba
no giungere a conclusione. In
fatti anche in Gran Breta
gna, l'altra gara dove egli e 
entrato in «zona punti», non 
si sono completati i giri pre
visti. 

Ma se al Montjuich e a Sii* 
verstone i piazzamenti di 
Brambilla sono stati favoriti 
dall'andamento irregolare del
le due competizioni, qui a 
Zeltweg il monzese si è im
posto da vero campione. Par
tito in quarta fila, a fianco 
della Tyrrell di Patrick De* 
pailJer. Vittorione è transita
to sesto al primo giro, quin-
to al secondo e poi via via 
si è portato fino alle spalle 
della Hesketh di James Hunt, 
che a sua volta inseguiva la 
Ferrari di Niki Lauda, scat
tato in testa alla partenza. 
Poi Lauda rallentava per evi
denti complicazioni alla sua 
vettura (probabilmente sì 
trattava di problemi di tenu-
ta> e Brambilla si portava al 
secondo posto dietro all'in-
glese. Ed e aui che si è vista 
la superiorità del pilota ita
liano il quale con manovra 
decisa superava anche Hunt, 
distanziando in pochi giri net
tamente l'inglese. A riprova 
dell'ottima prova di Brambil
la sta anche 11 giro più velo
ce, compiuto in condizioni di 
tempo proibitive. 

Assai meno brillante la gior
nata della Ferrari, che era 
venuta a Zeltweg con ben al
tre ambizioni. Lauda, l'idolo 
locale, era stato il più velo
ce nelle prove e duecentomi
la spettatori, fra cui circa 80 
mila italiani, avevano invaso 
l'Oesterreichring per assistere 
se non al trionfo (pur proba
bile) ad un piazzamento del 
ferra rista che gli assicurasse 
matematicamente il titolo pro
prio sul circuito di casa. 

Inizialmente Lauda aveva 
mantenuto le promésse. Scat
tato subito al comando, ha 
proceduto fino al quindicesi
mo giro autorevolmente in te
sta . dando l'impressione di 
poter agevolmente controlla
re Hunt che lo seguiva ad 
alcuni secondi di distanza. Poi 
improvvisamente il pilota au
striaco ha cominciato a ral
lentare ed e stato superato 
a poco a poco da altri cin
que piloti. 

Per quanto riguarda Regaz
zoni, si può dire che lo sviz
zero non è mai stato in gara. 
Partito dalla terza fila, al pri
mo giro era solo ottavo e suc
cessivamente perdeva altre 
posizioni. Prima della conclu
sione delta corsa il lerrari-
stu miglioruva comunque Ut 
sua posizione e grazie anche 
a qualche 'ritiro riusciva a 
classificar*! set timo dietro il 
compugno di squadra. 

Se per la Ferrari Zeltweg si 
e rivelato utile, rio lo si de
ve comunque esclusivamente 
al tatto che 1 diretti utitugu-
mst i di Lauda hanno l»t tu 
pegyiu. Emersoli Fimpaldl, in
fatti, pur essendo partito in 
seconda l'Ila con il terzo mi
glior tempo, non si e mai in
serito nel '.ivo della lui tu; 
quinto al primo giro, Il rum-
pione brasiliano e scivolato 
via via sempre più Indietro, 
f i t i r iKUj i i u i i o 
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NOTA — Il Grin Premio dal "anada 4 itito annullato. 

h l l l l i t . "se li Ul ics l l l i i l io tl . ' l i . i 
M r l . a r c u r i u s c i s s e a m h c ; t vi t i 
c e r e i d u e r i m a n e n t i G r a n 
Premi, quello d'Italia <T set
tembre a Monza) a quello 
dagli Stati Uniti <6 oatobra a 

Watkins Gleni, egli raggiunge
rebbe quota 51. 

Reutemann, invece, se vin
cesse entrambe le ultime due 
gare (è stato confermato pro
prio oggi che il G.P. del Ca
nada non si farà), andrebbe a 
52 punti, ma per vincere oc
correrebbe che nel frattempo 
Niki Lauda non guadagnasse 
come si è detto, neppure mez
zo punto. 

La corsa odierna è nata ve
ramente male. In mattinata 
c'era stato l'incidente a Mark 
Donohue tdi cui riferiamo a 
parte), che ha fatto interrom
pere le prove libere, causan
do anche un ritardo nella par
tenza della gara, che doveva 
uver luogo alle 15 locali. Il 
via era stato così fissato per 
le 15.20. Ma quando le vet
ture erano già schierate sulla 
linea di partenza ha comin
ciato a piovere. Qualche in
certezza, poi tutti ai box per 
cambiare le gomme. 

Il tempo però si mantene
va incerto e gli organizzatori 
facevano sapere che ci sareb
be stato un rinvio. Conclusio
ne, la gara è scattata alle 16,15, 
cioè con un'ora e un quarto 
di ritardo sotto una piogge
rella insistente e con la pista 
assai augnata. 

Quando finalmente è stato 
dato il via. Lauda riusciva a 
far meglio di Hunt che gli sta
va a fianco e ad imboccare 
la prima curva in testa. Era 
un notevole vantaggio anche 
perchè le macchine sollevava
no un turbine d'acqua che cer
tamente non favoriva chi ave
va altri davanti. Lauda con
quistava così un buon distac
co pur procedendo con la ne
cessaria prudenza. 

Al primo giro 1 concorrenti 
transitavano nel seguente or
dine: Lauda, Hunt, Depailler, 
Stuck. Fittinaldi, Brambilla, 
Schcckter, Regazzoni, Peter-
son e Reutemann. Poi, mentre 
le posizioni di tosta restavano 
invariato, Brambilla superava 
prima Fittipaldi e poi Stuck, 
portandosi al quarto posto. 
Subito dopo il monzese attac
cava anche la Tyrrell di Depail
ler, superando il francese in
torno al sesto giro. Intanto 
Schcckter con l'altra Tyrrell 
aveva preso la via dei box per 
far cambiare una gomma, 
mentre poco prima Andretti si 
era fermato per le conseguen
ze di un'uscita di strada al se
condo giro. 

Queste le posizioni al deci
mo passaggio: Lauda, Hunt, 
Brambilla, Peterson, Stuck, 
Depailler, Fittipaldi, Mass, 
Pryce, Brise, Regazzoni era 
solo dodicesimo. Un paio di 
giri dopo Stuck andava a sfa
sciare la sua March contro il 
guard-rail, mentre Brise si fer
mava ai box. Anche Jarler, 
che per l'occasione aveva nel
la sua Shadow il motore Ma-
tra a 12 cilindri, si fermava 
perchè 11 nuovissimo propul
sore accusava noie. 

Al 15" giro il colpo di scena 
decisivo per Lauda. La pioggia 
aveva ricominciato a cadere 
con forte intensità e la pista 
era una palude. L'austriaco, la 
cui vettura doveva accusare 
problemi di tenuta, rallentava 
l'andatura, pensando evidente
mente piti alla propria posi
zione di classifica che non ad 
una possibile, ma rischiosis
sima vittoria. Cosi era supera
to prima da Hunt e poi da 
Brambilla, il quale ultimo poi 
tentava il tutto per tutto ed 
«infilava» anche l'alfiere del
la Hesketh, fra l'altro ostaco
lato nell'inseguimento dall'a
mericano Lunger, che avrebbe 
invece dovuto favorirlo essen
do anch'egli al volante di una 
Hesketh. Il comportamento 
dell'americano, che era per di 
più doppiato, e apparso In
comprensibile, 

In ugni caso Brambilla ha 
guadagnato Tererno su Hunt 
anche quando questi era riu
scito finalmente a superare 
il compagno di scuderia. Quin
di il successo di Vittorione e 
slitto netto. Kruno nove anni 
che :n formula uno non si 
suonava l'inno di Mameli per 
la vittoria tli un pilota italia
no i si e suonato però più vol
le per la Kerrari i. L'ultimo 
irionl'o di un italiano risale in
fatti al 19WÌ. allorché Ludovi
co Scarfiotti. al volante di una 
macchina del « C'avallino », si 
aggiudicò il Gran Premio d'I
talia. 

Dìeter Mantovani 
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ZELTWEG — Niki Lauda al boxtt durante la lunga tiritara eh* ha prseaduto la partane*. 

Grave incidente in mattinata durante alcuni giri liberi 

Operato a Graz Donohue 
uscito di pista in prova 

Trauma cranico: il pilota è comunque fuori pericolo - La cau
sa è slata Vafflosciamento del pneumatico di una ruota destra 

Niki Lauda 
sette volte 

in «pole position» 
Su dodici prove del campio

nato mondiale di F. 1 di que
st'anno, ben sette volte Niki 
Lauda è partito in « pole po
sition », grazie al miglior tem
po ottenuto nelle prove. Que
sta la graduatoria dei più ve
loci in prova: LAUDA (Ferra
ri» 7 volte (Montecarlo, Spa
gna. Belgio, Olanda, Fi-ancia. 
Germania e Austria); JARIER 
(Shadow) 2 volte (Argentina 
e Brasile); PACE (Brabham) 
1 volta (Sudafrica); BRAM
BILLA (March) 1 volta (Sve
zia); PRYCE (Shadow) 1 vol
ta (Inghilterra». 
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Il pilota statunitense Mark 
Donohue è stato l'autore di 
uno spettacolare incidente nel 
corso delle prove libere per 
il Gran premio d'Austria di 
Formula uno, svoltesi questa 
mattina sul circuito di Zelt
weg. Nella grande curva che 
segue il rettilineo delle tri
bune, la Perrske dell'ex vin
citore delle « 500 miglia » di 
Indianapolis è uscita improv
visamente di pista saltando il 
« rail » di protezione e falcian
do due commissari di gara. 
Mark Donohue è rimasto feri
to alle braccia e alla gamba 
sinistra e soffre di contusio
ni toraciche. Dopo aver rice
vuto le prime cure in una au
toambulanza, il pilota è stato 
trasportato in elicottero nel
l'ospedale dì Graz vicino Zelt
weg. Per quanto concerne 1 

lì,un. 
n. i ' . i 

m i ' T u 
H i l l . 

Hi 
. I to l i .1 ini L i rn; 

( M I T I . MII 
« i n ; 17. I.PIIH T.nmluinii ( l( l. 
Mjirrh. « i r r gir l ; Ut. Itudolf 
W'undfiink (Ol,)( Entlffi* a quat
tro Uri. ZILTWSG — Primi •occor*! par Denohua sul lattino dall'ambulanxa. 

commissari di gara, uno di es
si è rimasto ferito in modo 
serio. 

L'incidente si è verificato 
nel medesimo punto in cui 
venerdì scorso 11 brasiliano 
Wilson Fittipaldi subì un se
rio incidente nel corso dello 
prove. 

Donohue è stato successiva
mente sottoposto ad un inter
vento chirurgico al cranio al
l'ospedale di Graz. 

« Abbiamo dovuto operare 
Donohue. Il pilota è ora sot
to costante osservazione e ri
ceve tutte le cure del caso », 
ha dichiarato il chirurgo del
l'ospedale di Graz. Ari Glert-
schi. 

E' stato appurato che l'in
cidente di cui e stato prota
gonista il pilota statunitense, 
è stato causato dall'affloscia
mente di un pneumatico, esat
tamente di quello della ruota 
destra anteriore. Henzi Hofer, 
manager di Donohue, ha di
chiarato: « Pensavamo trattar
si di una contusione cranica 
ma i medici hanno ritenuto di 
intervenire chirurgicamente 
con urgenza ». Eden Donohue, 
moglie del pilota, ha raggiun
to immediatamente il marito 
in ospedale. Donohue, 38 anni, 
ha partecipato a 34 Gran 
premi. 

E' il quarto incidente, per 
fortuna anche questo senza 
a ra vi ssi me conseguenze, che 
si verifica in questi giorni 
sulla pista di Zeltweg. 

Durunte le prove era acca
duto prima a Wilson Fitti
paldi, quindi a Ronnie Peter
son e a Carlos Pace. 

Fittipaldi. fratello del cam
pione del mondo Emerson, a-
veva riportato la frattura del
la mano destra, mentre la 
sua Copersucar era andata 
completamente o quasi di
strutta. 

Ronnie Peterson se l'era ca
vata Invece con un grosso 
spavento e con gravi danni 
alla vettura, ma lo svedese 
ha potuto tuttavia prendere 
oggi regolarmente il via. 

Anche per Carlos Pace nien-
le di grave: anche il brasi
liano e sceso oggi in pista. 

d. m. 
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Alla RDT un'avvincente Coppa Europa 

NIZZA — Tra Immagini dalla Coppa Bvropa. Nalla prima foto Valarl Bonov a Platro Mannaa, al cantra la conclutlona dalla atariatta 4x 100 con Bonov a Thiama (cha ha condotto al iuccaiio la RFT) «palla a (palla. Malia foto a daitra. Infine, la rumana Suman concludo vlttorloumanto gli 800 fammlnlll. 

Nei 200 splendido e netto successo dell'azzurro sul campione olimpico 

Mennea si è preso la rivincita: 
a mani levate davanti a Borzov! 

20"42 il tempo dell'italiano mentre al terzo posto si è classificato lo svedese Rajamaki - Quarto posto per Fava nei 3000 siepi • A Drut i 110 hs. 

Stroncato da un attacco cardiaco 

È morto a Mosca 
il leggendario 

Kuts 
Olimpionico nei 5.000 • nei 10.000 metri a Mel
bourne, primatista del mondo, campione euro
peo a Berna era divenuto l'erede legittimo di 
Emile Zatopek • I duelli con Gordon Pirie 

MOSCA, 17 agosto 
Vladimir Kuts, ex primatista mondiale dei 5000 e dei 

10 000 metri, è morto la scorsa notte a Mosca stroncato 
da un attacco cardiaco Kuts che aveva 49 anni, era 
atleta molto nolo m Italia soprattutto per avere sta
tuito il record del mondo sut cinque chilometri (1J'35") 
il 13 ottobre 1957 sulla pista dello stadio Olimpico di 
Roma al termine di una memorabile gara 

Kuts è stato uno dei più noti atleti di tutti i tempi. 
Duplice primatista mondiale, due volte campione olim
pionico, il sovietico era nato nel 1927 a Sumskaia, m 
Ucraina. Salì alla ribalta dell'atletica leggera interna
zionale a 24 anni per ritirarsi dalle gare sette anni più 
tardi e diventare allenatore dei fondisti della società 
Tasak di Mosca. Insignito della più alta onoreficenza 
sovietica, Kuts scrisse anche un libro intitolato « Da 
novizio a maestro di sport » 

Fu nella base navale di Leningrado, quando era 
marinaio nel 1945. che Kuts scopri lo sport Si distinse 
dapprima nello sci, quindi nel canottaggio Nel 1951 st 
allenò su una pista di atletica leggera e stupì gli esperti 
per la sua eccezionale resistenza La sua camera atle
tica comincia comunque due anni più tardi II 5 agosto 
1953 partecipa ai Giochi Internazionali della Gioventù 
a Bucarest Contro di lui gareggiò il cecoslovacco Emile 
Zatopek, il leggendario atleta dominatore del mezzo
fondo prolungato. 

Il campione )u costretto dal giovane biondino sovie
tico a compiere un enorme sforzo per superare sui 
cinquemila colui che di li a poco sarebbe diventato 
il suo successore. Alla fine della carriera, dunque, 
Zatopek trovò il suo erede Lo stesso coraggio, la 
stessa grinta. Diventarono amici 

L'anno successivo Kuts stabilì ti suo primo primato 
mondiale migliorando il limite di Zatopek sui 5 000 
metri (13'56"6 contro 13'5?"2>. Questo record venne 
poi strappato a Kuts dall'inglese Gordon Pirie <13'35"8), 
ma il sovietico se lo riprese nello stadio Olimpico di 
Roma il 13 ottobre 1957 portandolo a 13'3S". Il sovie
tico peraltro raggiunse anche II record sui dieci chi-
lometri <28'30"4), limite che l'ungherese Iharos aveva 
strappato a Zatopek. 

A Melbourne nel 195$ Kuts aveva conquistato i titoli 
olimpionici dei 5 000 e dei 10 000 metri A Berna nel 
1954 si era laureato campione d'Europa Nel 1958, in 
seguito ad un'ulcera allo stomaco, Kuts fu costretto ad 
abbandonare l'attività agonistica ponendo fine ad una 
carriera eccezionale. Ha lasciato l'immagine di un atleta 
di immensa classe, di grande temperamento La sua 
gara indimenticabile, con la « galoppata » di Roma, 
rimane l'epico duello ingaggiato con l'inglese Gordon 
Pirie negli ultimi metri dei 5 000 olimpici di Melbourne 

DALL'INVIATO 
NIZZA, 17 agosto 

18.500 spettatori, circa 47 
milioni di Incasso: è 11 bilan
cio, diciamo concreto, della 
prima giornata di Coppa Eu
ropa. Nel bilancio più Imme
diatamente godibile, per 1 pre
senti, van messe le majorette» 
nizzarde, strette parenti di 
quelle piemontesi, liguri e del 
laghi lombardi. Ma allo spor
tivo Interessano 1 risultati. E 
allo sportivo italiano interes
sano, segnatamente, quelli di 
Pietro Mennea e soci. La squa
dra azzurra aveva tatto una 
splendida semifinale a Torino, 
spirito di équipe, coraggio, 
volontà II pubblico si era ap
passionato, e la squadra a-
veva soddisfatto tutti i sin
goli componenti, 11 pubblico, 
i tecnici, la stampa 

Nizza, Parco degli Sport, 
un complesso razionale espo
sto alla brezza che scivola giù 
lungo la valle del Var, a poche 
centinaia di metri dall'aero
porto internazionale e dalla 
forse troppo celebre e multi
colore promenade des anglais. 
Il pronostico era ostico per 
la gente di capitan Arese. Ma 
per quanto il pronostico sia 
spietato si resta sempre de
lusi quando le cose van male. 
Ma male, onestamente, le cose 
non sono andate. Ha fatto si 
rabbia osservare Angelo Grop-
pelli lanciare il peso a 17,95 
(una misura da Junlores in 
altri Paesi ove la specialità 
non è depressa come da noi). 
Ha fatto rabbia osservare Ur
lando assestarsi su lanci di 
64 metri nel martello. Ma noi 
lo sapevamo anche prima che 
Urlando avrebbe lanciato un 
missile a benzina mentre gli 
altri avrebbero sparato bor
date ad energia atomica. Ha 
fatto rabbia il Giorgio Ballati 
ultimo in 52"31 sui 400 osta
coli. Il toscano vale ben di 
più di un tempo da gara fem
minile. Cosa gli è dunque suc
cesso? Semplicemente che 
Sroprio nella gara che avreb-

e dovuto condurlo a un tem
po sul 49" il ragazzo si è 
squagliato come burro al so
le Il temperamento, d'altron
de, è qualcosa che esiste sul 
filo del celebre problema di 
Shakespeare: o lo si ha o non 
lo si hu 

Ha fatto rabbia pure Bor
ghi, ignominiosamente ultimo 
sul giro di pista In 47"71 E ha 
fatto rabbia la sciagurata par
tenza di Pietro Mennea, let
teralmente annichilito dalla 
presenza di ValerJ Borzov An
cor più rabbia ha fatto il 
cambio folle fra Benedetti e 
Mennea nell'ultima frazione 
della staffetta veloce Ma 11 
piacer» di vedere Vittorio 
Fontanella a tu per tu con 
gente come Wessinghage, M.i-
linowskl e Clement e di quel 
Pippo Cindolo appiccicato a 
fondisti come Black e Leite-
ritz ci ha ripagato di tutto 
E 11 tifo per Cindolo davvero 
era di marca calcistica e ha 
dato la misura esatta di quan
ti erano gli italiani fra 1 qua
si dlclannovemila presenti. 

La prima giornata ha so
prattutto soddisfatto la Ger
mania democratica, largamen
te prima sia In campo maschi
le che nella coppa delle ra
gazze. Ha anche soddisfatto la 
Gran Bretagna che ha vinto 
tre gare (con Pascho 1 400 o-
stacoll, con Jenklns il giro di 
pista, con Capes 11 peso) e ha 
sfiorato 11 successo con Black 
nel 10 mila e con Clement nel 
1500. Se gli Inglesi non aves
sero 1 buchi che hanno nel 
concorsi al termine della pri
ma giornata avrebbero con
cluso al primo posto Quan
do mancavano due gare alla 
conclusione della prima gior
nata — per fare un esempio 
— erano in vetta alla classi
fica, poi gli ultimi posti di 
Butterfleld nell'alto e di Ler-
will nel lungo hanno rldlmen 
stonato le loro, forse ecces

sive speranze L'Unione So
vietica, sulla cui efficienza e-
sprimemmo dubbi già all'In
domani del Gran premio del
la Fravda, ha pagato caro il 
ritiro di Gravllenko sui 400 
ostacoli e la caduta di Ma-
montov nei 1500 

I molti italiani presenti han
no tifato Cindolo, 1 molti in
glesi si sono Inorgogliti per i 
tre successi in maglia bianca, 
azzurra e rossa, 1 francesi si 
sono consolati dall'eccellente 
sesto posto complessivo. 

Ma la strada è ancora lun
ga e mentre attendiamo che 
gli astisti inizino la loro lun
ga fatica (il vento, fr- l'iltro, 
soffia contro e rende kno dif
ficile lo scavalcamento del
l'asticella) vi diclamo di una 
riunione avuta stamane con 
gli organizzatori tcritlcatlssi-
ml per 1 ritardi Incredibili 
nel fornire i risultati ufficia
li) e con 1 funzionari dell'as
sociazione europea di atletica. 
Forse vi sarà il campionato 
mondiale di atletica (ma se 
ne parlerà dopo 1 Giochi di 
Mosca) e forse si farà la Cop
pa del mondo strutturata in 
gironi come la Coppa del mon
do di calcio. Ma son discorsi 
che si potranno concretizzare 
soltanto In un futuro non 
molto prossimo. 

Per il salto con l'asta si par
te da 4.80 ma la gente In gara 
la disdegna e si va subito a 5 
metri. Renato Dionlsl se ne 
sta a crogiolarsi al sole men
tre osserva con sguardo acu

to Yuri Isakov. Antti Kallima-
ki e Gunther Lohre superare 
agevolmente il regolo Poi toc
ca a lui La rincorsa e, in
sieme agile e rabbiosa, lo 
stacco è prepotente e l'asti
cella gli resta, intatta, alle 
spalle. 1 5 metri son supe
rati 

Intanto, mentre De Vincen-
tiis — dopo tre lanci — occu
pa la terza posizione nel di
sco con 60 metri, si sviluppa 
una grossa gara sulla peda
no dell'alto femminile. La 
bulgara Yordanka Blagoeva, 
già primatista del mondo e 
fresca d'una maternità, inciam
pa a 1,79 mentre la tedesca 
democratica Akermann, la 
connazionale dell'ovest Mcy-
farth e la romena Boncl si 
misurano a 1,88 La romena 
fallisce mentre le due tede
sche superano l'asta in bel
lezza 

La prima corsa della serata 
è l'attesissima gara sugli o-
stacoll alti con Guy Drut fa
voritissimo in terza corsia e 
11 nostro Giuseppe Buttar! in 
seconda II francese e rapi
dissimo alla partenza e già al 
primo ostacolo è in vantag
gio, passa bene sulle barrie
re sfiorandole senza abbatter
le ed è primo senza proble
mi in 13"57 Buttari (14"03) 
non è che sesto, ma fortuna
tamente per noi, il finlandese 
Alanen non è che ultimo e 
cosi la differenza fra l'Italia 
(settima! e la Finlandia (ul
tima) sale a cinque punti. 

Son punti da tener con 1 
denti. 

Un urlo per Dionlsl agevol
mente sopra 1 5,25 e si pre
parano gli ottocentisti con 
Vittorio Fontanella (che ha 
un'unghia dell'alluce che gli 
fa male» In prima corsia. La 
partenza e veloce per il po
lacco Gessicki e per l'Inglese 
Ovett, lentissima per l'azzur
ro che alla campana deve ti
rarsi Il collo per rientrare nel 
gruppetto Ai 600 metri 1 in
glese cambia marcia e gli al
tri restano 11 a contentarsi 
dello sprint per la seconda 
piazza che va al tedesco de
mocratico Fromm davanti al 
sovietico Ponomarev. Ovett 
conforta il successo (quarto 
dei britannici) con il buon 
tempo di l'46"53 Fontanella 
ima perché l'hanno utilizza
to ' ) e ultimo in l'52"l. In
tanto nella pedana dell'alto 
si scatena una battaglia da re
cord mondiale La Akermann 
(ventrale) e la Meyfarth (fo-
sbury) superano 1,92. E si 
conclude anche 11 disco col 
successo del tedesco demo
cratico Schmidt (63,16), da
vanti al finlandese Kahma 
(62,70), al tedesco federale 
Neu (62,20) e al bravissimo 
Armando De Vincentlls (60,461. 

Vanno In pista ora le ra
gazze per 1 100 ad ostacoli. La 
tedesco-democratica Ehrhardt 
è la favorita e il successo è 
infatti suo II suo tempo è di 
12"83. Un'inezia rispetto a 
quella della seconda classifi

cata, la polacca Rabstyn (12" 
e 85/100) e della terza piazza
ta, la sovietica Lebedeva (12" 
e 92/100). 

La serata s'accende d'entu
siasmo. E' in programma la 
seconda sfida Mennea-Borzov, 
questa volta sui 200 metri pia
ni. Il sovietico ha una bella 
partenza ma Mennea gli sta 
alla pari. Anzi, in curva, il 
barlettano è già in testa, net
tamente st direbbe. Mennea 
prosegue nello sforzo, mentre 
Borzov sembra curarsi piti di 
chi può strappargli il secon
do posto Per Mennea è un 
arrivo trionfale a mani leva
te. E ' una rivincita clamoro
sa con un tempo, 20"42, non 
certo eccezionale Secondo 
Borzov e terzo lo svedese 
Rajamaki. 

Prima della partenza dei 
5 000, gli atleti osservano un 
minuto di silenzio per ricor
dare Vladimir Kuts, il leggen
dario atleta morto proprio 
oggi. 

La gara del 5 000 ha un do
minatore è Brendan Foster, 
che stacca tutti dopo 2 km e 
vince con largo margine Se
condo il sovietico Selllk, so-
lo settimo Zarcone. 

La Coppa Europa maschi
le è finita alla RDT. che ha 
preceduto l'URSS Per l'Ita
lia una prova non indecorosa, 
con un unico eccezionale ex
ploit, che porta ancora il no
me di Pietro Mennea 

Remo Musumeci 

La Bianchi-Campagnolo si aggiudica la gara a cronometro 

Rodrigùez, Gimondi e Santambrogio 
nella staffetta di Martinsicuro 

A V e 45" la formazione della Filotex con Poggiali, Fontanelli e Simonetti - Ter
zi Knudsen, Battaglia e Giuliani della Jolljceramica - Forfait di Osler e Bertoglio 

Piena dì sorprese la «500» a Pesaro 

Barry Sheene 
«brucia» Ago e 

Lansivuori 
Nella « 350 » e nella « 250 » ti impone di forza 
Cecotto - Nella « 125 », costretto al ritiro Pilori, 
la palma va a Ciccio Tansani - Scontata vittoria 

di Lazzerini sui minibolidi da 5 0 ce . 

SERVIZIO 
MARTINSICURO, 17 agosto 
« Cochlse » Rodrigùez, Felice 

Gimondi e Giacinto Santam
brogio hanno unito i loro sfor
zi per il riuscito tentativo di 
conseguire il successo per la 
squadra, la Bianchi-Campa
gnolo, nella decima edizione 
della Cronostaffetta d'Euro
pa, organizzata a Martinsicu
ro (Teramo I dalla UC Co-
mense 1887. Sette squadre (col 
« forfait » all'ultimo momento 
della Zonca-Santini ) hanno ri
sposto all'appello dello sfidu
ciato Giovanni Giunco, il qua
le continua non ritenersi sod
disfatto della rispondenza che 
1 gruppi sportivi professioni
stici italiani danno alla sua 
manifestazione Egli ha infat
ti testualmente dichiarato-
« Diamo 11 via a questa deci
ma edizione con una punta di 
rammarico e di insoddisfazio
ne, riaffermando ancora una 
volta che solo la formula open. 
promessa dall'assemblea del 
professionismo per il 1976, po
trà giustificare in futuro nostri 
ulteriori sforzi organizzativi ». 

Altra defezione di rilievo, ol
tre a quella di Osler (Broo-
klyn) sostituito da Lualdi, è 
stata quella di Fausto Berto
glio (Jolljceramica) L'atleta 
lombardo, vincitore dell'ultimo 
Giro d'Italia ed incluso dal 
e t Alfredo Martini nella squa
dra azzurra dei prossimi mon
diali, è stato sostituito, all'ulti
mo momento, con l'abruzzese 
Giuliani Stando a quanto af
fermato dal suo direttore spor
tivo, Marino Fontana, Berto
glio, cosi come l'intera squa-
dia Jolljceramica non pai te-

ciperà martedì al G P Indu
stria e Commercio a Prato II 
suo ritorno alle gare sarebbe 
previsto per sabato prossimo 
a Legnano nella Coppa Ber 
nocchi. Fontana ha aggiunto 
che Bertoglio e stato colpito 
da una semplice tonsillite che 
però non pregiudicherà in al 
cun modo la sua presenza in 
seno alla squadra azzurra pei 
la trasferta In Belgio Dal 
canto suo II e t della rappre
sentativa italiana Alfredo Mai 
tini ci ha detto « Se la ton
sillite di Bertoglio dovesse es
sere di origine infettiva, i tem
pi di guarigione saranno più 
lunghi, quindi dovrei operare 
la necessario sostituzione In 
tal caso sia Paolini che San
tambrogio offrirebbero le ne 
cessarle garanzie per 1 even
tuale rimpiazzo » 

Il primo a prendere il « via » 
per la prima frazione Martin-
sicuro-Tortoreto Alto, alle ore 
10,03, è Gaetano Baronchelll 
della Scic che impiega, sul 
18,400 chilometri del percor
so (più di quattro In salita). 
Il tempo di 29'22"5, meglio di 
lui fa il norvegese Knudsen, 
della Jalllceramlca, con 28'12". 
Quest'ultimo, per soli sette se
condi, viene superato dal co
lombiano Rodrigùez, il quale 
si aggiudica la frazione In 
28'05". Con soli 7" di van
taggio, quindi. Rodricuez pas
sa a Felice Gimondi l'Ideale 
« testimone » per la seconda 
frazione Tortoreto Alto - Cor-
ropoll - Tortoreto Alto Batta-
glln, parte viceversa, con ta
le esiguo passivo ereditato da 
Knudsen, ingaggia con l'atleta 
bergamasco un acceso duello 

i lungo i 33,600 chilometri co

stellati di saliscendi Felice 
Gimondi col tempo di 49'06"1, 
alla ragguardevole media di 
41,058, guadagna per la sua 
squadra anche la seconda fra
zione, ipotecando cosi 11 suc
cesso finale della decima Cro
nostaffetta d'Europa 

Battaglin impiega 49'48"7 e, 
meglio di lui, riesce a fare 11 
toscano Fontanelli in 49'47"1 

Inizia quindi l'ultima frazio
ne da Tortoreto Alto a Mar
tinsicuro ( 37,200 chilometri I 
con la Bianchi-Campagnolo in 
testa e la Jolljceramica unlCH 
squadra ancora in grado di 
contrastare il successo dei 
blancocelesti A Santambrogio 
( Bianchi-Campagnolo ) e Giu
liani (Jolljceramica) sono per
ciò affidate le sorti delle ri
spettive squadre nella terza 
decisiva frazione Santambro
gio con 52'22"5 contiene age
volmente l'attacco di Giuliani 
(53'24"4) e consolida ancora di 

giù il successo della Bianchi-
ampagnolo davanti alla Filo

tex la quale in extremis rie
sce a saltare, di misura, la 
Jolljceramica. 

Per il successo parziale 1 
cronometristi indicano dappri
ma 11 toscano della Filotex 
Mauro Simonetti 11 quale rice
ve quindi tutti gli onori riser
vati ai vittoriosi Solo più tar
di un riesame del tempi por
terà alla ribalta 11 piemontese 
Bellini (Brooklvn) accreditato 
del tempo di 51'50"6 davanti a 
Simonetti <52'03"6) e Santam
brogio (52'22"5) 

In conclusione, malgrado la 
clamorosa « gaffe » dei crono
metristi, la manifestazione e 
ben riuscita sul piano tecnico 
e spettacolare 

Ed ecco i risultati in sin
tesi 

PRIMA FRAZIONE (km 
18,400) - l i Rodrigùez (Bian
chi Campagnolo) in 28'05", me
dia 39.312, 2) Knudsen (Jollj
ceramica) a 7", 3) Gaetano 
Baronchelll (Scic) a l'17", 4) 
Poggiali (Filotex) a l'23", ">> 
Chineth (Furzi f t ) a 2'03"; fi) 
Zilioh (Magnlflex) a 2'06", 7) 
Lualdi (Brooklvn) a 2'35" 

SECONDA FRAZIONE (km 
33 6001 1) Gimondi (Bianchi-
Campagnolo) in 49'06". media 
4105B. 2) Fontanelli (Filotex) 
a 41", •)) Battaglio (Jolljcera
mica) a 42", 4) Perfetto (Ma
gnlflex) a 2'19", 3) Panlzza 
(Brooklyn) a 3'02", 6) Laghi 
(Scic) a 3'25", 7) Lanzafame 
(Furzi f t.) a 5'0B" 

TERZA FRAZIONE (km. 
37,20) - 1) Bellini (Brooklyn) 
In 51'50", media 43,053: 2) Si
monetti (Filotex) a 13": 3) 
Santambrogio (Bianchi-Cam
pagnolo) a 32"; 4) Vercelli 
(Scic) a l'08"; 5) Giuliani 
(Jolljceramica) a 1*34"; 6) Tar-
toni (Furzi f t ) a 2'14"; 7) 
Santoni (Magnlflex) a 4'19". 

CLASSIFICA FINALE • 1) 
Bianchi - Campagnolo (Rodri
gùez, Gimondi, Santambrogio) 
km 89,200 in 2 09'33" media 
41,309. 2) Filotex (Poggiali, 
Fontanelli, Simonetti) a l'45", 
3i Jolljceramica (Knudsen, 
Battaglin, Giuliani) a l'52": 4) 
Brooklyn (Lualdi Panizza, Bel
lini) a .VOI", 5) Scic (Gaetano 
Baronchelll, Laghi Vercelli) a 
5'19", 6) Magnlflex (Zilioli, 
Perfetto, Santoni) a 7'23", 7) 
Furzi f t (Chinetti Lanzafame, 
Tartoni) a 12'S7" 

Alfredo Vittorini 

DALL'INVIATO 
PESARO, 17 agosto 

H IV G P Internazionale Pe
saro Mobili, quarto atto trico
lore di una stagione agonisti
ca che non finisce di stupire 
per validità tecnica e per a-
gonismo, ha indubbiamente ri
pagato la passione dei dirigen
ti e dei soci del Moto Club 
Tonino Benelli, In definitiva la 
passione di tutti i pesaresi, 
che a tutti i costi, superando 
ostacoli burocratici, organizza
tivi ed economici hanno volu
to riportare sul tracciato cit
tadino del popoloso quartiere 
di Villa Fastlggl quel gran pre
mio indimenticabile oramai 
per la tripletta colta nel 1972 
dal compianto Jarno Saarl-
nen. 

E oggi nel corso di una 
« cinquecento » che ha manda
to in trionfo i cinquantamila 
presenti, proprio l'allievo del 
grande Saarlnen, Teppl Lansi
vuori, stava ripetendo un ex
ploit eccezionale sempre a dan
no del 14 volte campione del 
mondo Giacomo Agostini A 
soli quattro giri dal termine 
di una corsa che non ha fatto 
certo rimpiangere l'assenza del 
binomio Iridato della massi
ma cilindrata Read-MV, il 
grande sogno del finlandese 
della Suzuki si è infranto, 
spezzato da un guasto di mo
tore che ha gelato 11 cuore 
e l'entusiasmo degli « aSciona-
dos » Era allora il coequiper 
Barry Sheene, tallonato come 
un'ombra da Agostini, a pren
dere il comando e a passare 
per primo davanti alla bandie
ra a scacchi Non c'era più 
niente da fare cosi, per Giaco
mo Agostini, come non c'era 
stato niente da fare per l'Ita
liano Ano a che era stato Lan
sivuori a guidare l'infernale 
carosello. 

Vittoria e applausi quindi 
per 11 diavoletto inglese Shee
ne, ancora una volta primo 
davanti ad Agostini e applausi 
a scena aperta per Lansivuo
ri, finalmente caricato a dove
re, ma lucido e impeccabile 
nell'azione Come già nelle ul-

| time prove del motomondiale, 
le quattro cilindri della Suzu
ki sono apparse più veloci e 
potenti della pluricilindrica 
Yamaha di Giacomo Agosti
ni che deve ora volgere il pro
prio pensiero e soprattutto il 
proprio impegno al prossimo 
appuntamento iridato di Brno 
in terra cecoslovacca dove ha 
tutte le carte in regola e . la 
classifica per far suo il 15° ti
tolo mondiale a danno di Phil 
Read e della MV Agusta 

Anche nella 350 niente da fa
re per Giacomo Agostini con
tro un Cecotto scatenato e 
deciso al bis della giornata 
nonché a ripetere a Villa Fa
stlggl i risultati del motomon
diale di quest'anno II nuovo 
propulsore bicilindrico dell'ita
liano, montato apposta In que
st'occasione in vista dei pros
simi impegni iridati di Brno 
e Abbazia, dopo un avvio ve
locissimo e ricco di promes
se non ha retto alla distanza, 
togliendo ad Agostini — a me
no di nove girl dal termine — 
la possibilità di giocarsi la 
posta In volata con un Cecot
to che ha dimostrato tutto il 
proprio valore anche sui trac
ciati cittadini. 

Dalla corsa incompiuta non 
è mancato comunque 11 segno 
della classe di Agostini che 
nella 13- tornata ha fatto se
gnare un eccezionale record 
(Tirando in l'19"7 alla media di 
km. 144.542 

Veramente senza fortuna la 
trasferta pesarese per Walter 
Villa, appiedato al quinto gi
ro, per l'ungherese Janos 
Drapal fuori causa dopo appe
na pochissimi chilometri dal 
via E per Armando Toracra 
ritiratosi nel corso del l.i gi
ro Erano allora Proni e Bu-

[ scherini ad accendere un duel
lo che vedeva vincitore il pi
lota lughese per . motivi di 
classifica tricolore Infatti Pro
ni si trova ora a guidare il 
campionato italiano con 35 
punti davanti ad Agostini che 
resta sui 30 punti 

Tantissimo pubblico lungo i 
3200 metri del tracciato citta
dino di Villa Fastlggl già alle 
14.30 per il via dei mlcroboli-
di della 50 e scontata, vitto
riosa galoppata solitaria del 
vice campione del mondo Eu
genio Lazzarini che, in sella 
alla velocissima Piovaticci, ha 
piegato l'austriaco Hummel 
(Kreldler). lo svizzero Dorflin-
ger (Kreidler) giunti nell'or
dine 

Nelle 125 l'atteso.. derby 
fra le due case pesaresi Mor-
bidelli Piovaticci non ha avu
to praticamente storia per la 
netta superiorità della marca 
neoiridata dell'ottavo di litro 
e anche per la malasorte toc
cata alla moto di Lazzarini, 
costretto ad abbandonare per 
noie al motore a sette giri 
dal termine Non è mancata, 
comunque, la grande sorpre
sa- a soli due giri dalla fine 
il battistrada Pileri era costret
to inaspettatamente a pren
dere la strada dei box e toc
cava quindi alla nuova spe
ranza locale, Ciccio Tausani, 
portare alla vittoria la secon
da Morbldelli fra l'esultanza 
dei fans di casa 

« Duecentocinquanta » amara 
per il campione del mondo 
Walter Villa fuori corsa sin 
dal secondo giro per grip
paggio di un Distene. Privati 
anzitempo dell'Illustre compa
gnia dell'alfieri dell'Harlev Da
vidson Johnny Alberto Cerot
to e l'indiavolato Otello Bu-
scherini si producevano In uno 
show al calor bianco risolto 
solo in un movimentato vola
tone a favore dell'ltalo-vene-
zuelano Alle spalle di Cecot
to e Buseherinl baearre acce
sissima fra Kneubuhler. Pile-
ri, Felice Agostini. Ferrari. 
Proni e Consalvl. Per la secon
da volta la sfortuna interrom-
neva la bella prestazione di 
Pllerl, bloccato alla fine del 12* 
passaggio da noie meccaniche. 
Via libera dunque per 11 sem
pre ottimo Kneubuhler, sul 
podio dietro a Cecotto e Bu
seherinl e davanti al bravissi
mi Felice Aeostini, Ferrari, 
Proni e Consalvi. 

Massimo Faccioni 

Valdes ancora 
«mondiale» 
A Jacopucci 
il tricolore 
dei medi 

Pire? settimana i m i lm>n*o per 
Il pugilato A Cartagena, in Colum
bia, Rodrigo \aMcs, campione del 
mondo del medi versione WBC, ha 
facilmente direno 11 titolo contro 
10 statunitense Rutly Roblci. E* 
Mulo un match a senso unico, lar-
gamentc dominato dal campione 
del mondo, che ha detto di eaae-
re d (sposi o » mettere In palio 
IH sua fetta di titolo contro Car
los Monzon, campione del mondo, 
per 1 altro ente pugilistico Inter
nazionale, la HBA. 

j\ scranton negli t'^A, John 
Con toh, campione del mondo del 
mediomanslml, ha battuto al pun-
11 sulla distanza delle dieci rlpme 
(non era Infatti In paltò il titolo) 
tu statunitense W lille Tavlor. 

Torniamo Infine In Italia, dove 
a Tarquinia, Il «locane Angelo Ja-
topncrl hd strappato la cintura tri
tolare di'l medi al padovano Lo
dano sarti. 

La littoria di Jacopucci (la \en-
te*>lma nella carriera professioni-
si Ica del toscano) e stata netta. 
(finir testimoniano anche I pun-
leciti del Rludlci unanimemente fa
sore* oli a Jacopucci, 
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Quattro gol del centravanti nell'incontro con i ragazzi della «Primavera» (8-1) 

Anastasi mattatore in una Juve 
già ricca di gioco e di «grane» 

61? infortuni di Domioni e Capello e le rivalità, per la conquista del posto di titolare, ì problemi principali per Parola e Boniperti • Ottima partita di Goti 

VILLAR PIROSA — Parola Ira I tuoi di» nuovi « glol.lll » Cori, • alnlatra, a T.rdalll 

MARCATORI: Furino al 16', 
Gentile al 24'. AnastaKt ul 30'. 
Bettega al 40', Anastasi al 
44' del primo tempo; Genti
le (autorete) al 17', Anasta
si al 25', Altarini al 31', Ana
stasi al 33' della ripresa. 

JUVENTUS: Zoff (Carraro); 
Tardelli. Gentile; Furino 
(Marchetti 11), Spinosi. Mo
rtai; Scirea, Cuccureddu 
(Rossi), Causlo. Anastasi, 
Gorl (Savoldl II), Bettega 
(Altaflni). 

J U V E N T U S PRIMAVERA: 
Carraro <Zo(t); Zoretto (Ba
roncini), Busato (Colombo); 
Pavanello, Calosso, De Lu
ca; Chiogna, V'orza (Minchil-
lo), Tosctto, Zanone, Maroc
chino. 

ARBITRO: I.ops di Torino. 

DALL'INVIATO 
VILLARPEROSA, 17 agosto 

La Juventus si sente grande 
e non ha paura del malocchio 
Inizia la sua stagione il gior
no 17 e il vìa alla sua prima 
uscita ufficiale e fissato per le 
ore 17 II giorno di Ferragosto 
ha giocato a ranghi completi, 
ma dopo venti minuti ha per
so Damiani per un colpo al 
tallone, che però non sembra 
grave 

E cosi il primo problema 
di Parola, per quanto concer
ne l'imbarazzo delle scelte, è 
parzialmente risolto, perchè 

dì Damiani se ne parlerà tra ? 
un paio di settimane 

Ci sono poi tutti gli altri 
problemi che Boniperti —- an
che oggi in una breve Inter
vista — non ritiene tali ma 
intanto qualcuno, per ora sot
tovoce, comincia a lamentarsi 
Morini, sposo novello, si tro
va nelle medesime condizioni 
dello scorso anno quando, con 
l'arrivo di Scirea, entrò in bal
lottaggio con Spinosi per il 
ruolo di stoppar. Quest'anno 
e la stessa musica, il favorito 
e Spinosi che infatti ha gio
cato nel primo tempo in quel 
la che si può considerare la 
formazione - tipo 

Poi e e il problema Cuccu
reddu che con l'arrivo di Tar
delli vede in forse, come ogni 
anno, la possibilità di partire 
titolare Oggi Parola l'ha im 
piegato con la maglia nume
ro sette ma Cuccureddu ha 
virtualmente giocato da mez
zala e Causio (con lu maglia 
numero otto) che avrebbe do
vuto sfruttare la fascia latera
le, ha invece giocato al centro 
dove crede di essere più effi
cace e bravo, continuando co
si a sbagliare perchè con il 
numero sette sulla schiena 
Causio ha giocato i suoi più 
grossi campionati 

Vi e il problema Capello, 
infortunatosi contro l'URSS, e 
questo e considerato un pro
blema anche da Boniperti che 
non può negare la gravità del
l'incidente, ma Capello pare 

Io Fiorentina par migliorando è ancora al SO per cento della condizione 

Mazzone non si sente tranquillo: 
«110 gol segnati non ingannino» 

Il nuovo tecnico ha tratto dalla partitella con la Massetana soprattutto la convinzione che i suoi ragazzi 
sono in grado di fare molto di più • l giocatori sottoposti a un durissimo lavoro di preparazione atletica 

DALL'INVIATO 
MASSA MARITTIMA, 

17 agosto 
<t I dieci gol segnati ieri l'al

tro contro la Massetana non 
devono trarre in inganno nes
suno. La Fiorentina è ancora 
al cinquanta per cento della 
condizione ed è appunto per 
questo che non tutto è andato 
nel giusto verso ». Questo è il 
primo giudizio di Carlo Maz
zone dopo l'exploit di Ferra
gosto. Il nuovo tecnico, co
me abbiamo detto in altre oc
casioni, è molto esigente an
che questo pomeriggio, a con
clusione di una partitella a 
ranghi ridotti e dopo aver sot
toposto nella mattinata t con
vocati ad un durissimo lavoro 
(un'ora e mezzo) sul campo 
a base di esercizi di ogni ti
po (scatti, corse, salti, giri 
di campo, nuovamente salti e 
scatti e cosi via, un lavoro 
tremendo che mette a dura 
prova t giocatori abituati, sot
to la gestione di Rocco, a la
vorare appena una mezz'ora) 
Mazzone pur dichiarando che 
la condizione media sta mi
gliorando non era contento 

« Solo il giorno che lì ve
drò tutti giocare ad un rit
mo elevato mi sentirò tran
quillo Non dimentichiamoci 
della scorsa stagione Un'an
nata negativa soprattutto per
chè 1 giocatori non avevano 
nelle gambe 1 novanta minuti 
di ritmo e perchè, una buona 
parte, non avendo lo stimolo, 
•I era un po' seduta, cioè si 
era data pace in attesa di mio 
vo condizioni Ora sotto la 
mia guida chi non rende sta 
peggio per prima cosa deve 
comunque sottoporsi allo stes
so lavoro dei compagni e se 
uno fa il lavativo non vede 
mai la prima squadra E que
sto è stato il mio biglietto da 
visita. Cosi ci siamo intesi su
bito e come era da prevedere, 
visto che i componenti il 
gruppo sono tutti ragazzi in 
gamba, intelligenti, non Ce 
stato niente da dire » 

Contro la Massetana la squa
dra ha segnato dieci gol, quat
tro nel primo tempo (squit
tirà quasi titolare) e sei nel
la ripresa (formazione imbot
tita di riserve) Cosa ha trat
to da questa partitella? 

«Mi sono convinto che il 
lavoro svolto in questi primi 
giorni è stato assorbito e che 
ì ragazzi sono in grado di fa 
re e rendere molto di più 
Come le avevo già accennato 
In altre occasioni la Fiorenti 
na del prossimo campionato 
aeve essere diversa da quella 
d1 sempre il pallone lo dob 
biamo governare noi il più 
oossiblle e per far questo oc
corre essere in possesso di 
una grande padronanza del 
pallone e allo stesso tempo 
avere nelle gambe un ritmo 
elevatissimo Ecco in questo 
momento siamo si e no al cin
quanta per cento ma nono 
stante ciò sono contento per-
< he come le ho già accenna 
to tutti seguono con passio 
ne 1 miei cons'pli Cloe accet 
tano il mio procrnmina che 
eletto fra noi u abbastanza du 

ro Contro la Massetana, a 
parte i gol ho notato che la 
intesa fra Merlo e Antognoni 
sarà trovata quanto prima 
Merlo deve giocare da centro 
mediano metodista, deve es
sere il catalizzatore di questo 
benedetto pallone sulla fascia 
centrale del campo 

« Antognoni, contro la Mas
setana si è trovato, giusta
mente in difficoltà poiché non 
aveva lo spazio necessario per 
far valere il suo slalom che 
e molto spettacolare e anche 
efficace. Lu Fiorentina l'altro 
giorno, nonostante gli ordini, 
in certi momenti ha giocato 
Qualche metro in avanti e di 
conseguenza Antognoni si e 
trovato in più di un'occasio
ne al limite dell'area avver
saria Ebbene il giovanotto se 
l'è sbrigata abbastanza bene 
anche se ripeto deve abituar
si a lottare con più persone 
e In uno spazio più ristretto 
Comunque tutto è andato co
me prevedevo e lo stesso 
Spegglorln, al quale occorre 
trovare più fiducia nei propri 
mezzi, mi è sembrato più con
vinto di altre volte II giova
notto, che per caratteristiche 
è un fanciullone portato al
la battuta e allo scherzo, ha 
preso sul serio 11 ruolo e se 
continuerà su questa strada 
avrà tante soddisfazioni L'al
tro giorno ha segnato del gol. 
ano dei quali molto bello Si 
ti atta di orosegulre Tra l'ai- \ 
Ho non dimentichiamoci che 
il mio motto è sempre lo 
stesso gioca chi è in forma » 

Nello schieramento di par
tenza lei ha fatto giocare 
Merlo nel ruolo di interno de 
stro e Guerini mediano sinl 
->tro Nel corso della partita, 
però, Merlo ha sempre gioca
to come interno sinistro e 
Guerini come laterale destro 
Come spiega questo? 

« I numeri non hanno im
portanza Merlo deve piazzar
si sul centrocampo a rìdos 
io dei mcdlant e da quella pò 
dizione deve dettare il gioco 
Potrà anche avanzare se si 
creeranno le condizioni, ma 
allora a mio avviso rende 
più in posizione arretrata 
Guerini che è in pqssesso di 
un notevole tiro a rete avrà 
il compito di inarcare l'avver
sario, ma con questo non è 
detto che lui non possa ten
tare degli inserimenti per poi 
cercare la via del gol Solo 
( he questo lo potrà fare al 
momento opportuno, cioè ap
pena tutti avranno compre 
so le mie idee che poi sono 
quelle del RÌOCO di movimen
to e di inserimenti a turno 
Per essere chiari quando Gue 
rini avanza, Caso deve arre
trare e viceversa Questo per
che non voglio avere un cen 
ttocampo sguarnito II cen 
tiocampo viola saru presidia
lo da Guerini, Merlo Caso 
Antognoni, mentre Casarsa 
aovra fare un po' il pendo 
lire quando arriverà qualcu 
no dalle retrovie E per fare 
questo tipo di gioco bisogna 
lavorare molto 

Loris Ciullini 

La squadro di Castaqner supera di misura (1-OÌ il Giulìanova 

In via di «messa a punto» 
la condizione del Perugia 

MARCATORE: Pelllzzaro al 
44' del primo tempo. 

PERUGIA (primo tempo): 
Marconclnl; Nappi, Baiardo, 
Froslo, Zana, Agrottl: Scar
pa, Curi, Sollter, Vannini, 
Pelllzzaro. (N. 13: Pinti). 

PERUGIA (secondo tempo)' 
Marconclnl; Nappi. Ranael-
II: Froslo, Zana. Picclrclla; 
Scarpa (dal 60' Marchel), 
Curi (dal 70' Amenta), Sol-
ller (dal 60' Sabatini). Van
nini (dal 60' Tlnaglla). Pel
llzzaro (dal 60' Vltulano); 
allenatore: Caatagner. 

GIULÌANOVA- Bianchi: Perai-
Zini. Glorglni; Bernardini, 
Tortprlcl (secondo tempo 
Trlbolettt), Cauccl; Vernisi, 
(dal 70' Palaz7ese). Tartari, 
Gualandri (dui 60' DI Mi
chele), Plccotti, Canzanese. 
(N. 12: Giuliani); allenatore. 
Longone. 

ARBITRO Morgantl di \sco-
li Pitene 

DALL'INVIATO 
GIULÌANOVA, 17 unosto 

Con uno stentato risultato 
di 1 0 II Perugia e uscito un 
cuore (tallo stadio « Rubens 
Fadlnl » dote ha disputato la 
partita amichinole col Olii 
Uanova partita a suo tempo 
concordata nel quadro della 
cessione dt Ciccottellt da pai 
te del Crtulianoia alla squa 
dra perugina 

La rete della littoria bian 
coros-ia l'ha reaiutata al 44 
del primo tempo Pelllzzaro 
quando sembrava che ormai 
i perugini /ossero costretti ad 
andare al riposo col risultato 
m bianco Ricevuta la palla 
da Scarpa con una mezza ro 
i esciata Pelllzzaro ha infilalo 
la rete nel « sette » alla sini 
stra del bravo portiere Bian 
chi costretto a subire senza 
colpa alcuna la fortunata a 
ztone dei perugini 

Il Perugia la matrìcola più 
matricola della serie A (e la 
prima volta che gioca nella 
massima divisione) per la 
preparazione ai èva scelto Nor
cia, dove gioielli a conclu
sione della sua permanenza 
nella cittadina gioco una par 
tifa con la squadra locale 
una formazione che milita nel
la seconda divistone umbra 
il risultato di otto a zero in 
taiore del perugini non aveva 
tuttavia potuto nascondere 
certe debolezze mostrate dalla 
squadra di Castagner che a-
icia concluso il primo tempo 
con un solo gol ali attuo rea 
lizzato dal difensore Boiardo 

V incontro col Giulìanova, 
una buona squadra di serie C, 
è venuto Quindi a proposito 
per consentire a Castagner 
una valutazione dello stato 
della sua squadra Ad un più 
elevato livello dt gioco mag
giore diventa lo stimolo e qua
si per assurdo più facile di-
itene lo svolgimento degli 
schemi dì gioco che non coz
zano contro l'imprevedibile ed 
incongruente contrasto con 
giocatori per 1 quali l'unico 
intento è la frantumazione del 
gioco altrui essendo quello 
l'unico risultato cui sperano 
di pervenire 

A conclusione di questo nuo
vo confronto quali sono le de
duzioni che ne trae Casta 
gner' « Non e stata una gros 
sa partita — dice I allenatore 
— ma non dimentichiamo che 
la squadra dei e raagunigere 

NORCIA — I biancorotil dal °a-
rugia al lavoro. 

la buona condizione per il 5 
ottobre fri d r il Milan in 
Coppa Italia il 27 agosto evi
dentemente per Castagner non 
è un appuntamento importan
te). Frosio mi sembra cresca 
bene come libero Nel primo 
tempo la difesa ha chiuso be
ne La squadra deve registrar
si nel gioco alto al centro
campo e è poco interscambio 
nelle marcature e ali attacco 
non abbiamo ancora il brio 
necessario Ma ripeto siamo 
solo alle prime battute 

Questo il giudizio di Casta
gner, un giudizio sostanziai 
mente obiettivo al quale al 
tre osservazioni possono ag 
giungersi Per esempio l'inne 
sto di Agroppi al centrocampo 
sta creando una situazione di 
tale a( centramento del gioco 
su dt lui che proioca un ral 
lentamente ul centrocampo 
iosa questa che si ripercuote 
negatnamente s ni l attacco 
set cito soltanto quando ogni 
spazio e ihtuso dagli avvei 
sari ai quali non resta dipi 
< ile Intuire (he tutta l azione 
perugina nus(e — per questa 
male intesa utilizzazione di 
\gioppt — da un punto solo 

dello s(hieramento 
Un altra constatazione ri 

guardo a questo Perugia e 
ihe al momento dell ingresso 
iti campo gli uomini che Ca 
stagner considera i rincalzi 
danno i ita a un gioco vivace, 
brioso specialmente all'attac 
(o mei secondo tempo la di 
lesa si è rivelata più fallace e 
11pelatamente il Giulìanova si 
i' presentato minaccioso tati 
10 che alt ultimo minuto il Pe 
i ugia e stato costretto addi-
nttura a rifugiarsi due volte 
in angoloi Non pub dipende 
re soltanto dalia carica ago
nistica eh* hanno naturalmen
te coloro che devono conqui
starsi un posto in squadra 
Sabatini e Piccirella ad esem
plo hanno giocato anche con 
intelligenza, oltre che animati 
Uà una evidente carica agoni
stica 

Infine anche per giudicare 
11 Perugia va tenuto nel debi 
to conto il buon livello del 
Giulìanova, una squadra pie
na di brio e con qualche ta
lento nele sue file come ad 
esempio 1 « ammonito » Torta
li e il nuovo portiere Bian
chi che tra l'altro al J5' del 
s t ha anche parato un ri
gore tirato da Amenta per 
I atterraggio in area di Mar
chi 

Eugenio Bomboni 

avviato ad una guarigione che 
secondo il dottor La Neve sta 
superando ogni più rosea a 
spettatlva. E con i problemi 
più grossi avremmo termina 
to, sicché dopo questa pre
messa, si può passare alla ero-, 
naca di questa festa strapae 
sana che è la partita di Villar 
Perosa dove e stato nuova
mente eletto sindaco Gianni 
Agnelli che anche oggi, pun
tuale è arrivato all'inizio della 
gara e se ne è andato alla fine 
del primo tempo 

Gli occhi della gente e dei 
cronisti sono puntati sui due 
nuovi acquisti Tardelli e Go
rl Il primo gioca tutta la par 
tita ed è anche giusto che sia 
cosi per due ordini di motivi, 
il primo, perchè Parola ha 
bisogno di vedere fino in fon
do le possibilità del nuovo ac
quisto, in secondo luogo, es
sendo costato quasi un miliar
do (480 milioni in comproprie
tà) sarebbe indecoroso farlo 
giostrare solo quarantacinque 
minuti. Di Gori non c'è niente 
da scoprire e Gori conferma 
le aspettative e si impone — 
a nostro avviso — su tutti per 
come e riuscito ad inserirsi 
nella manovra che lo trova co
stantemente nel ruolo di sug
geritore e in fase di rifinitura 
Gorl gioca di prima, si smar
ca ed affonda in area per l'ul
timo passaggio e riceve 1 pri
mi applausi 

Contro la Juventus è schie
rata la formazione « Prima
vera » alienata da Francesco 
Grosso, la quale adottando la 
tattica del fuorigioco manda 
in bambola l'attacco Juventi
no nei primi minuti e l'ar
bitro, alla fine non potendo 
più accettare gli improperi 
del pubblico nei confronti del 
povero guardalinee che deve 
segnalare la posizione irre
golare delle punte biancone
re, finisce col concedere una 
rete che vede tre giocatori 
della Juventus in netto fuo
rigioco Il guardalinee sban
diera ma l'arbitro Lops fa 
finta di niente cosi si accre
dita un paio di applausi im
meritati da parte dei tifosi 
che hanno unicamente fame 
di gol' 

Un commento in queste 
partite pre-campionato è sem
pre difficile ma se si tiene 
conto di altre gare ferrago
stane della Juventus si può 
affermare che la squadra è 
sufficientemente viva, che è 
già in palla Evidentemente 
si deve considerare soltanto 
il primo tempo e la Juventus 
che ha chiuso i primi 45 mi
nuti in vantaggio di cinque 
reti ha destato una buona im
pressione 

Gorl ci è parso il migliore 
anche se la sua posizione non 
è quella consueta di Capello 
ma molto più avanzata, con 
Furino che giocando arretrato 
copre la zona presidiata di 
solito dal « regista » ora in
fortunato Ha segnato Furi
no al 16' su appoggio di Ana
stasi, poi Gentile in netto 
fuorigioco al 24' Alla mez
z'ora la palla corre da Gori 
a Causio che di tacco, all'in-
dietro pone Anastasi nelle 
condizioni di segnare malgra
do sia pressato da Zoretto 
Al 40' è ancora Gori ad of
frire a Bettega l'occasione di 
andare a rete e allo scadere 
Anastasi segna il suo secon
do gol su suggerimento di 
Scirea 

Nell'intervallo la solita in
tervista volante con Gianni 
Agnelli che dice di aver visto 
bene Zoff, unicamente perchè 
era dietro alla sua rete. Zoff 
infatti non ha effettuato una 
sola parata in tutto 11 primo 
tempo Per Agnelli i ragazzi 
hanno la\ orato molto e poi 
« devono essere bravi (pare 
un Imperativo) altrimenti 
stiamo freschi » 

Nella ripresa Zoff assume 
la difesa della squadra alle
natore ma malgrado alcune 
Durate alla Zoff non può 
impedire alla Jmentus sia 
puie rimaneggiata per l'u-sct 
la di Gori, Bettega CuccAired 
du Spinosi e Furino di se 
Knare altre tre reti ed e 
Anastasi ad andare a segno 
ancora un palo di volte II 
settimo gol e di José Altaflni, 
questa « giovane promessa » 
del calcio a cui la Juventus 
dovrà forse ancora ricorrere 

Per la « Primavera » segna 
un'autorete Gentile e male 
dirtone'. l'infortunio avviene 
al 17' 

Il finale è tutto di Zoff che 
evita all'attacco della Juven
tus di straripare Poi la fine 
Giocatori in libertà dopo tan
to ritiro e stasera, probabil- • 
mente, quattro salti in casa, 
in famiglia. Mercoledì la na 
atonale rumena In « nottur
na ». 

Nello Paci 

0 CALCIO - II Rlvrr Fiat» ha 
vinto 11 titolo della Lega wwnt.na 
per In prima volta In dlclolto 
unni battendo per 1 0 1 Argentina 
Junior* Kntrambe le i-quadre, per 
10 sciopero dei giocatori profes 
sionisti giocavano con calclntort 
rudenti 

# CALCIO Giovanni Berlini 
11 difensore della Fiorentina In 
Si figliato dnll AHCOII Mira operato 
ni menisco della gamba hlmutrn 
iti. Inizio della wtUmana prossima 
11 giocnlore inlortunntortl alcuni 
giorni la In allenamento e, stato 
visitato questa sera ali Ihtituto or 
topetìleo toscano, dove era stnto 
accompagnato da uno del medici 
della Bocieta viola 

Liedholm si è dichiarato soddisfatto 

Roma in palla: 
4-1 a Bolzano 

Doppietta di Prati • In luce Cordova, Rocca e Spadoni - Proteste per i prezzi 

BRUNICO — Francaaco Rocca Impagnati.ilmo nalta preparanona 

MARCATORI: Prati al l.V. 
Rocca al 34' e Prati al 45' 
del p.t.; Scolati (B) al 22' 
e Cordova (R) al 40' del 
secondo tempo 

BOLZANO: Sonato; Podu\ln. 
Concer; Broggio, Merini, 
Scolati, Mutti, Fogolin, Gi
rili, Ventura, Rossi. 

ROMA: Conti: Sandreani, 
Rocca: Cordova, Battistoni, 
Santarini: Boni. Morlm, Pra
ti, De Sisti, Petrini. 

SERVIZIO 
BOLZANO, 17 agosto 

Prima uscita stagionale di 
un certo impegno della squa 
dra gtallorossa allo stadio 
Druso contro la compagine lo
cale del Bolzano squadra che 
milita nel campionato di se
rie C Presente alla partita 
un discreto pubblico, tra cui 
numerosi villeggianti romani, 
scesi per l'occasione dai luo
ghi di villeggiatura per so
stenere i propri beniamini 
Al proposito vanno segnalate 
de numerose e giuste prote
ste da parte del pubblico con
tro l'alio costo del biglietto 
d ingresso E st comprende 
quindi come una parte dt is
so venga foraggiato dall as
sistere alle partite 

La Roma ha confermato di 
poter giustamente aspirare ad 
un ruolo di primo piano ed 
ha, seppur con evidenti limi
ti di tenuta dovuti ad una 
sommaria preparazione di
mostrato di possedere un ot
timo centrocampo, dove spic
ca ancora l'ottimo Cordova, 
sostenuto egregiamente da De 
Sisti 

Qualche difficoltà presenta 
1 inserimento nel telato roma
nista dell'ex sampdoriano 
Boni, il quale ha dimostrato 
peraltro un notevole dinami
smo 

Note liete ali attacco sono 
venute da Prati già piutto
sto in palla, e pronto a sfrut 
tare con tempestività ì pai 
Ioni che gli tengono senili 
Prati e autore di due delle 
quattro reti della Roma, ira 
.ul una molto bella allo sia 
dere del primo tempo, realiz
zata superando ti proprio 
stopper di forza e tacendo 
secco il portiere con un tiro 
a ili di palo Piuttosto in om
bra et e perso Petrilli il qua
le dei e soprattutto affinare la 
propria Intesa lon Prati al 
quale deve aprire degli spazi 
per gli Inserimenti di questo 
ultimo Abbastanza buona la 
difesa a parte qituklie pastic 
ciò iniziale doluto alla par
tenza egregia del Bolzano In 
ottima luce Rocca autore dì 
un bel gol su un ottima apcr 
tura di De Sisti al 14 del pn 
7770 tempo 11 terzino della na
zionale e slato autore come 
dì consueto di brucianti di
scese nhe hanno più volte 
messo in difficolta la difesa 
avversaria Rocca e rimasto 
vittima di un liete incidente 
per tortuna non grave per 
cui e stato sostituito ali mi 
zio del secondo tempo In 
qualche difficolta è parso 'al
tro terzino il giovane San
dreani il quale dimostra an
cora un po' di inesperienza 
ed e carente in tatto di ma-
tizia In sostanza una buona 
Roma, già ottimamente regi
strata in ogni reparto e abba
stanza avanti con la prepa
razione 

Liedholm può guardare con 
legittima fiducia all'avvenire, 
la sua squadra ha dimostrato 
soprattutto nei suoi uomini 
chiave una condizione già in
vidiabile Si tratterà, come già 
detto, di far trovare una mag
giore intesa tra i nuovi, e 

particolarmente Boni Va già 
dalla prova odierna si può af
fermare che questa intesa non 
tarderà ad arrivare 

Qualche parola sul Bolzano 
la squadra locale e giovane e 
ricca di entusiasmo e spie 
cano soprattutto tra t giovani 
il terzino Podavin i eloce e 
dotato di un ottimo controllo 
di palla Si segnalano inoltre 
le prove dt Marmi e di Fogo
lin in sostanza una squadra 
che darà sicuramente filo da 
torcere alle più titolate avver
sarie del proprio airone Qual 
che cenno di cronaca parten
za razro del Bolzano che met
te subito in difficolta la Ro 
ma pero dopo qualche schei-
maglia iniziale il centrocam
po gtallorosso prende decisa
mente 1 iniziativa, e al 15 Pra
ti sigla il primo gol della 
Roma dovuto ad una grossa 
ingenuità dei difensori boi 
zanmt Replica di Rocca al 
M il quale realizza in dia
gonale dopo un ottimo servi
zio di De Slsti SI ripete Pra
ti al 4r) il quale, "ome già 
detto fulmina il portiere do
po un ottima azione perso
nale 

Quasi senza storia II secon
do tempo, in quanto le due 
squadre hanno pressoché' 
smembrato le formazioni, in
serendo giovani e riserve da 
segnalare l ottima prova di 
Spadoni, il quale ripropone la 
propria candidatura alla pn 
ma squadra Al termine della 
partita, I allenatore Liedholm 
si è dichiarato soddisfatto del
la prestazione della squadra, 
e soprattutto della prova di 
Boni E ha altresì confermato 
la volontà di puntare con le
gittime aspirazioni alla Coppa 
UEFA e alla Coppa Italia 

Ambrogio Ambrosi 

/ tifosi piceni seguono ovunque in gran numero la squadra 

«Tutto esaurito» negli stadi 
quando è in campo l'Ascoli 

A Civitanova» pur vincendo largamente (8-1) la ma
tricola ha peraltro sfoggiato un gioco poco concreto 

•MARCATORI: nel p.t.: al 15' 
Baiocchi (C). al .ti' Ghetti, 
al 43' Gallati ; nel s t. al 3' 
Ghetti, al 16' Calisti. al IV 
SiKa, al 21' AhUnl. ul 25' 
/jntlnll. al 44 Calisi! 

( IVITANOVESK* Fasi, Petto-
rossi, Crtllnl; Eleuterl, Ro-
gora. Bruno; Druidi. Che
rubini. Della Valle, Batoc
chi. Compa^nucci. 

\sCOLI: f.raaNl: Logo zzo, Pe-
I rico; Scorza, Canto)di, Mo-
, rello. Salvorl. Ghetti. Silva. 

Gola. Landinl <dal 35' p.t. 
1 Callstl». 
| ARBITRO: Paradisi di Fano. 

NOTE spettatori circa b 
mila, angoli 8-3 per l'Ascoli 
pt 5-1 

SERVIZIO 
CIVITANOVA MARCHE, 

17 agosto 
Seconda prova per l Ascoli 

oggi a Civitanova contro la 
squadra locai* che disputa il 
campionato di serie D I bian
coneri saranno poi impegna 
ti a Pesaro ed infine, nell ul* 
timo incontro pre-campiona
to andranno a far visita alta 
Reggiana Quest ultima parti
ta fu programmata dai diri
genti della compagine emtlia 
na con i colleghi ascolani, al 
momento della cessione del 
t entravantt-ala Zandoli 

Ci sono da spendere due pa
role sul rientro m sede del
la comitiva bianconera, infatti 
circa tremila tifosi hanno volu 
to assistere al primo allena' 
mento fra le mura amiche per 
tributare con scroscianti ap
plausi il loro cordiale « ben-
i enuto »> ai calciatori tra i 
quali ni particolare Landmì, 

che negli otto giorni dt ritar
do ali appuntamento del riti 
ro ha fatto trepidare sia l'ai 
lenatore che i sostenitori asco
lani 

yel primo pomcnpoio di og 
(jt dopo una brevissima sedu
ta atletica effettuata in mot 
tinaia e e stato il trasferimen
to a Civitanova dove come 
era ai venuto a L Aquila ì ti 
tosi piceni sono accorai in 
qran numero « Tutto esauri
to » allo stadio polisportivo 
comunale con circa seimila po
sti A differenza però di quan
to è avvenuto a L Aquila mer
coledì scorso questa tolta ab
biamo potuto vedere sin dal-
! inizio un gioco tatticamente 
più precisato scambi sulla de-
stra tra Ghetti e Salvori proie
zioni sulle fasce laterali da 
parte di Morello e Salvori in
serimenti al centro di Ghet
ti miranti alla conclusione a 
rete 

Malgrado ciò il gioco non 
e risultato né nitido ve concre
to tanto è vero che e andata 
in gol la Civitanoiesc Gli asco
lani hanno reagito aumentan
do il ritmo di gioco proprio 
qui si e notata la mancanza 
di Gola uomo d'ordine al cen
trocampo in uno stato atle
tico e di forma ancora ca 
rente A riprova della bontà 
degli schemi miranti ali inseri
mento di Ghetti al centro del-
l attacco, e arrivato il gol del 
pareggio al Jl quando rice 
iuta una palla da Sili a, Ghet
ti in posizione centi ale ha su
perato due avversari realizzar1 

do Nel frattempo ** uscito dal 
'campo tondini che ha velie 
qambc solo po< h: atorn di 
preparazione e che non potè 

io che consertare soltanto le 
sue buone capacità dt mano-
ira A! 43' e giunto il rad
doppio bianconero su uno 
spiovente dal centro verso la-
rea Silva ha fatto da ponte 
per l accorrente Calisti che 
von ha avuto difficolta a sc
avare il gol del 21 col quale 
M e chiuso il primo tempo 
\el secondo tempo le mano-
i re dei bianconeri sono parse 
motto più ordinate per la pre
senza di Vivant, anche se col 
passare dei minuti la partita 
e scaduta di interesse a causa 
della graduale sostituzione di 
quasi tutti gli atleti del pri
mo tempo non entrati infatti 
anche Reccht, Mancini Anzivi-
no Zandoli. I gol sono stati 
numerosi e già al quinto ha 
segnato Ghetti con una dirom
pente azione personale, al 26' 
un gran tiro di Colauti da ol
tre 25 metri non è stato trat
tenuto dal portiere civitanote-
se e Calisti irrompendo ha se
gnato il 4-1 

Al 19' Mìniguti dopo aver 
affondato sulla sinistra ha ser
vito con un rasoterra filtran
te l accorrente Silva e ha si
glato il 51 Dopo sono giun
ti i gol di Vivant al 21' a con
clusione di un azione di Silva 
di Zandoli al W e di Calisti al 
44 che ha concluso la sene 
deoh otto gol dell Ascoli In 
conclusione un allenamento a 
ritmo molto sostenuto che 
atra senza dubbio dato a Rie-
commi numerosi elementi dì 
aiudizio per varare la squadra 
che doi ra affrontare la Lazio 
nel pr-mo -ncontro di Coppa 
Italia 

Mario Paoletti 
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Si forzano i tempi: la Coppa Italia è vicina 
SI offende da Radice quel che non riuscì a Fabbri 

L'anno buono 
per un Torino 
da scudetto? 

L'uscita di scena della vecchia guardia e l'one
roso acquisto di Pecci - L'amichevole con il Cu
neo • Sperimentazione in atto per Claudio Sala 

Con la regìa di Bigon, rossoneri in ripresa 

Giagnoni promette: 15 giorni 
per un Milan in grande stile 
Al di là delle ottimìstiche assicurazioni dell'allenatore, la squadra ha dimostrato parecchie lacune, soprattutto in difesa - ff meglio 
è venuto dall'attacco dove il numero 70 manovra perfettamente al fianco dì Cationi e Chlarugi - Mercoledì a Marassi con il Genoa 

S. VITTORIA D'ALBA — I granata di buon pat io .. verso lo ««det to? 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 17 agosto 

Orfeo Pianelli parla dello 
scudetto come se fosse un se
greto militare e In modo ana
logo si atteggiano tutti gli al
tri e Gigi Radice chiede tre 
mesi di tempo prima di po
tersi pronunciare e sulla sua 
squadra e sul campionato. I 
cronisti, fedeli alla consegna, 
riferiscono che nessuno al To
rino si sogna di parlare di 
scudetto, e cosi 1 tifosi si con
vincono che questo è l'anno 
buono. 

L'anno scorso, dopo la par
tita di Ferragosto contro la 
Carassonese (finita 7 a 0), 11 
Torino, almeno sulla carta, si 
era dimostrata la compagine 

Siu pimpante e lo stesso Fab-
ri (Imperdonabile errore!) si 

lasciò andare e promise alla 
« piazza » lo scudetto che la 
squadra insegue dall'anno cru
dele di Superga (1949). 

Anche 1 giornalisti (nessu
no escluso), improvvisandosi 
Srofetl, convertirono con Fab-

ri, ed erano gli stessi che 
in coro, a conclusione della 
campagna acquisti, avevano 
lamentato 11 mancato acqui
sto di un « ce-vello ». La ri
chiesta per Merlo era stata 
avanzata alla Fiorentina, ma 
quelli avevano risposto pic
che e cosi venne a macare 
proprio l'uomo (Merlo) che 
un minireferendum tra i gior
nalisti aveva indicato come in
dispensabile per fare « gran
de » il Torino. 

Fabbri disse che la mano
vra avrebbe sopperito all'as
senza della « testa pensante » 
e che il problema-Sala era 
destinato a rimanere un « pro
blema ». ma per tutti gli av
versari che avrebbero incon
trato 11 Torino. Si sa grosso 
modo come sono andate le 
cose: due portieri operati di 
menisco nella stessa stagione 
rappresentano un primato, 
Mascetti operato anche lui, e 
poi gli infortuni di Pillici e 
Lombardo, e Salvadorl e Zac-
carelli, sino a che si giunse 
alla « scoperta » che era Fab
bri a... menare gramo. 

Dimissioni 
La « piazza » Iniziava la sua 

contestazione (si accennò ad
dirittura alla partecipazione i e 
Pianelli minacciò le dimissio
ni. Fabbri intuì che 11 suo tem
po era finito (anzitempo) e 
dopo aver accettato per buo
ne le promesse di Pianelli 
compiva il gran gesto: dimis
sioni, saluti e grazie. 

L'arrivo di Gigi Radice, che 
al contrarlo dì Fabbri non 
era a.nico della « vecchia guar
dia ». concedeva alla società 
la possibilità di farsi fuori 
Cereser e Agroppl, nati e ere-
scinti nel Torino, ma ormai 
« ingombranti » come Natalino 
Fossati, scartato l'anno prima. 

SI ricominciava cosi da ze
ro, ma i problemi sono gli 
stessi di Giagnoni e Fabbri. 
Unico problema in meno. Il 
siluramento delta « vecchia 
guardia ». Giorgio Ferrini, il 
« fedelissimo », diventa allena
tore In seconda con Ciccio 
Sentimenti (un altro che non 
si lamenta mai, buono come il 
pane). 

Il finale del campionato e il 
gitone finale di « Coppa Ita
lia » hanno promosso Salvado
rl titolare (lo scorso anno 
aveva Iniziato con la sciatal
gia), però manca ancora 11 
« cervello » e sul Unire del 
mercato-Hllton ecco sbocciare 
il nome di Eraldo Pecci iven-
t'annt, militare), rivelatosi nel 
Bologna del Petisso Pesaola. 
Per l'acquisto di questa re

cluta Il Torino batte ogni suo 
primato e sborsa sull'unghia 
oltre 700 milioni (se si tiene 
conto però dell'inflazione, i 
490 milioni per Sala nel 1969 
al Napoli rappresentano an
cora un record). Ceduto Cai-
lionl (una stagione sfortuna
ta), ecco arrivare il terzino 
Gorin, anni 21, In comproprie
tà (600 milioni), di cui tutti 
dicono un gran bene. 

Il resto e noto e sorpren
dentemente piacevole: Bacchln 
va come un treno e Patrizio 
Sala (anche lui del Monza 
come l'omonimo neo capitano 
del Torino) tiene desta l'at
tenzione di Radice e di... Sal
vadorl. Un Torino in piena 
salute, quindi, che si è espres
so a Cuneo, giovedì, in modo 
egregio, seppellendo gli avver
sari sotto una gragnuola di 
nove gol. Mancavano Lom
bardo, Salvador! e Zaccarelll 
(a riposo prudenziale per af
faticamento), ma non poteva 
la buona volontà del Cuneo 
sottolineare tali assenze, per 
cui la manovra si è spiegata 
con lucidità ed efficacia. 

Occhi puntati 
Gli occhi erano puntati sul 

tarchiatello Pecci, capacissimo 
a giocare senza palla e pron
tissimo nello smarcamento, 
meno autoritario per ora nel
la fase dell'Impostazione, ma 
ogni commento in queste par
tite di precampionato è de
stinato a trovare pronte smen
tite nel bene e nel male Pa
trizio Saia si è mosso bene 
e cosi Bacchin e il centrocam
po granata ha potuto In fase 
offensiva farsi rispettare. 

Claudio Sala di novità, in 
confronto alla scorsa stagione, 
presenta la fascia di capitano 
e un palo di baffi. Per il re
sto si rimano tutti in attesa. 
Gigi Radice conosce Sala da 
anni e lo vorrebbe utilizzare 
come libero.. di fare quello 
che meglio crede nel quadro, 
ovviamente, di una tattica ben 
definita, e Sala ci ha orovato 
e con 11 Cuneo si e intravi
sto qualcosa: ma siamo all'i
nizio dell'esperimento. 

Dalla « forbice » di Fabbri 
con Sala in mezzo al due « ge
melli del gol » Pulici e Ora
ziani si passa ora a un tema 
variato' se Sala parte in mez
zo si allargano le due punte, 
se Sala va su una delle due 
fasce, di volta In volta do
vranno stringere al centro Pil
lici e Grazlani. Sulla carta, 
sulla lavagna, sembrano gio
chi da bambini, ma sul cam
po, contro avversari non « di
sponibili », la manovra Incon
trerà non poche difficoltà. Al
la presunta libertà di Sala do
vrà rispondere un automati
smo senza sbavature e non 
sarà compito da poco per Ra
dice far ragionare per motivi... 
as-zurri Pillici e Grazlani. A 
quest'ultimo sarà lasciata la 
maglia n. 7 

Gigi Radice ha molta fidu
cia in se stesso e negli uomi
ni a sua disposizione. Santln, 
malgrado 11 parere contrario 
di Fabbri, sarà 11 nuovo li
bero e Radice pretende che 
anche il libero si guadagni il 
pane e non viva di rendita in 
quei dieci metri quadrati di 
prato. Gorin sa sganciarsi e 
Lombardo pure. 

All'Inizio del campionato ci 
sono — ogni anno — otto 
squadre che sperano di vincere 
lo scudetto (e il Torino è tra 
queste) e otto squadre che 
sono sicure di salvarsi. 

n. p. 

MILANO, 17 agosto 
« Lasciateci lavorare in pa

ce e rivedrete un grande Mi
lan ». La perentoria assicu
razione è di Gustavo Giagno
ni, ventiquattro ore dopo il 
collaudo del rossoneri a Mas
sa. Si può dar credito a quan
to asserisce 11 trainer* Che 11 
Milan abbia bisogno di tran-

Smilita e fin troppo ovvio. 
iopo le polemiche, dopo gli 

scontri per mano d'avvocati 
di Buttcchi e Rivera, c'era 
11 rischio che la squadra si 
perdesse d'animo, si disorien
tasse. Giagnoni aveva pa
recchie volte manifestato, an
che magari in modi non trop
po urbani, questa preoccu
pazione. Il Milan per fortu
na non ha dato retta alle 
chiacchiere dei suoi dirigenti. 
Ha ancora molto da lavorare, 
ma 1 primi risultati sono già 
eccellenti. 

La partitella di Massa è fi
nita sul 2-2. Punteggio che 
può far storcere la bocca ai 
tifosi di parte rossonera. Ma 
1 gol contano soprattutto in 
campionato. Adesso vale mol
to di più la ricerca del gio
co e dell'intesa. 

« Se c'è ritardo — ha spie
gato Giagnoni — sta tutto 
nella condizione atletica. Be-
netti e Bigon, ad esempio, 
non reggono il ritmo di gara 
per novanta minuti. E di qui 
qualche sfasatura a centro
campo. Qualche spazio vuoto 
tra difesa e attacco, che con
sente agli avversari di tira
re il fiato, di Interromperci 
l'azione. Ma 11 campionato è 
lontano e alla Coppa Italia 
mancano quindici giorni" 11 
tempo giusto per rimediare 
a queste carenze di tono atle
tico ». 

Tutto a posto dunqu? ora 
per Giagnoni. E qualche buon 
motivo in fondo ce l'ha. Ve
diamo ad esempio il caso di 
Bigon. Con la maglia nume
ro dieci, nel ruolo di regi
sta avanzato si trova perfet
tamente a proprio agio: sa 
Indirizzare l'azione, dettare lo 
scambio e la triangolazione. 
Contro la Massese ha espres
so spunti d'altissimo livello. 
C'è da giurare che anche il 
più accanito ed incallito rive-
nano finirà con il dimentica
re l'ex capitano. Con Callonl 
e Chlarugi l'intesa c'è, il gio
co fila liscio, pulito, essen
ziale. Bell'attacco dunque, an
che se le conclusioni fallite 
sono state tante, per difetto 
soprattutto, crediamo, di con
dizione atletica. Quando il fia
to è lungo 11 piede non ri
sponde più al cervello e Bi
gon, sbagliando tre gol, uno 
in fila all'altro, ne ha dato 
piena conferma. 

Qualche sbandamento inve
ce in difesa, che poggiava su 
Anquilletti, Sabadlnl, Zecchi
ni, Bet e Biasiolo. Giagnoni 
si è giustificato ricordando 
le assenze di Maldera e di Tu
rane. Ma la giustificazione non 
regge. Resta l'Idea di un re
parto vulnerabile, che di cer
to il bravo Ramon non è in 
grado di governare e ordina
re in modo più efficiente. Ma, 
anche In questo caso, c'è tem
po per i giudizi definitivi. Ad 
esempio, bisognerà attendere 
il rientro di Albertosi che del 
reparto arretrato rossonero è 
l'autentico regista. Albertosi 
tornerà ' ra I pali in occa
sione della partita con 11 Ge
noa a Marassi. 

Piuttosto un accenno al 
comportamento del pubblico. 
Un solo « Rivera, Rivera »; è 
evidente che 11 capitano, in 
preda ad avvocati e tribuna
li, si è via via allontanato 
dal cuore dei tifosi. All'usci
ta del Milan dallo stadio 1 fi
schi sono state valanghe in
contenibili. Spettacolo maga
ri non avvincente: e chi pa
ga fior di quattrini (5 000 
lire un biglietto per una ami
chevole di Ferragosto) ha 11 
diritto di assistere ad uno 
spettacolo da primi della 
classe. Non certo però quella 
di lasciarsi andare a indegne 
gazzarre, come hanno fatto al
cuni esagitati. Certo 11 fatto 
è allarmante: se si comincia 
cosi e per di piti in una par
titella di Ferragosto... 

Torniamo al Milan. Due 
giorni di riposo e poi di nuo
vo in campo oggi a Mllanel-
lo. Mercoledì il Genoa a Ma
rassi Cosa si attende Gia
gnoni? « Non penso che in 
lui paio di giorni si possano 
risolvere 1 nostri problemi: 
cureremo però maggiormente 
l'intesa a centrocampo e so
prattutto la posizione di Be-
netti e Bigon ». 11 tralner non 
ha parlato di Scala, che a-
vrebbe specifici compiti di 
raccordo. Scala si e mosso 
molto, ha giocato, ma spesso 
fraintendendo le intenzioni del 
compagni. Ha bisogno anche 
lui di tempo' 

Giagnoni comunque vuol 
puntare su Gorin. che forse 
può dare al gioco del rosso
neri una maggior vivacità of
fensiva, oltre che garantire la 
necessaria copertura. 

Milan dunque che sta sa
lendo? Sembrerebbe proprio 
di si. Un guaio sono stati 
gli Infortuni di Maldera e An-
tonelli. Soprattutto l'ex mon
zese, che nel primo provino 
aveva suscitato una discreta 
impressione, era atteso con 
curiosità ad un bis GII è an
data mate ma non è detto 
che la maglia numero sette 
non possa essere sua Molto 
dipende ovviamente da Scala 
e Gorin. 

Romolo Lenzi 

Bigon sta avviandoli, con la maglia « pesante » di Rivera, alla forma migliore: per Giagnoni, a destra, un problema di meno. 

I blucerchiati pareggiano al 90' (1-1) 

Deludente 
la Sampdoria 
contro l'Asti 

La squadra di Bersellini ha bisogno di altro la
voro - Al termine mini-contestazione di tifosi 

MARCATORI: Bianchi (A) al 
20' del p.t.; De Giorgia (K) 
al 45' del s.t. 

ASTI: Cannarozzi; Bianco, 
Avere; Vecchio, Rotolo, Ito-
stello; Bianchi, Cattaneo 
(Pletropaolo dal 46'), Sollaz
zo. Ferrerò (Bedetto dal 
«9'), Ferrarli (Amatuzzo dal 
14'>-

SAMPDORIA: DI Vincenzo 
(Plonettl dal 70')-, Arnuzzo. 
Rosslnelll (Fossati da) 46'); 
Tuttlno, Prlni (Mcollnl dal 
46'), Lippi (Cinquegrana dal 
«4'); Orlandi (Rosai dal 70'). 
Bedln, Maraschi (Saltutti 
dal 46'). Salvi. Magistrelli 
(De Giorgi* dal 46'). 

ARBITRO: Canesi di Cremo
na. 

DALL'INVIATO 
ASTI. 17 agosto 

Doccia fredda per gli entu
siasmi blucerchiati: alia sua 
prima un'ila ufficiale la squa
dra di Bersellini ha stentato 
ad ingranare e soltanto all'ul
timo minuto è riuscita alme
no a rabberciare il risultato 
contro i volonterosi ragazzi 
dell'Asti. 

Non è tanto il risultato, 
quanto il problema delle ma
novre che ancora non vengo
no per il verso giusto ad im
pensierire Bersellini, il qua
le dovrà lavorare a lungo pri
ma di riuscire a presentare la 
Sampdoria che si e prefisso. 

E' evidente che il tecnico sta 
compiendo ancora esperimen-

/ biancazzurri impegnati a Tor di Quinto in un intenso lavoro preparatorio 

Lazio alla frusta con Corsini 
per rientrare subito in forma 

Riprendono oggi le trattative per il problema dei reingaggi - Scadenze e prospettive per l'incipiente stagione agonistica 

ROMA, 17 agosto 
Un caldo torrido ha accol

to i biancazzurri di Giulio 
Corsini al loro rientro dallo 
scampolo di vacanze del Fer
ragosto. Puntuali (Corsini non 
ammette sgarri su questo ter
reno), ma con l'aria di chi 
ha ancora negli occhi e nel 
cuore la languidezza di un 
sonno senza sogni, i- ventitré 
si sono ritrovati questa mat
tina al Tor di Quinto. Non 
mancavano, pur se il caldo e 
la giornata festiva invitavano 
ad altri ozi, le centinaia di 
tifosi incalliti che non hanno 
lesinato gli applausi. SI pote
va quasi pensare che il ri
trovarsi fosse sinonimo di fe
sta, ma ci ha subito pensa
to Giulio Corsini a dissipare 
l'illusione. 

Ginnastica, scatti e corse 
sono durate più di mezz'ora, 
e ben presto le magliette dei 
giocatori si sono intrise di 
sudore e la ripresa della pre
parazione ha così coinciso con 
una buona dose di fatica. For
se 1 giocatori non se lo a-

spettavano, ma il nuovo tec
nico della Lazio ha f reti a 
di far entrare, presto e be
ne, tutti nella condizione ot
timale onde poter affrontare 
al meglio la battaglia su tre 
fronti. Coppa Halia, Coppa 
UEFA e campionato. Pensate 
che già domani mattina (ore 
10), tornerà di nuovo a far 
disputare una partitella in fa
miglia, opponendo i titolari 
contro i rincalzi. Non si è al
lenato Lopez che continua ad 
essere afflitto dall'infezione al 
piede sinistro, con infiamma
zione ghiandolare, che lo co
strinse a giocare un solo tem
po contro il Sassuolo. 

Anche Garlaschelli ha svol
to un lavoro leggero. L'ala 
destra risente di un dolore 
al ginocchio sinistro, per una 
botta presa a Modena, nel 
corso dell'incontro amichevo
le che chiudeva la stagione 
agonistica della Lazio. 

Al termine dell'allenamen
to, ovvio che 11 colloquio con 
Giulio Corsini, grondante su
dore, vertesse proprio sull'in-

Cagliari: e da oggi 
sotto al Sant'Elia! 

CAGLIARI — Lasciato il ritiro appenninico dopo le due « amichevoli » 
col Posdlnovo e con la Lucchese e « bruciata M In famiglia la brevis
sima vacanxa, i giocatori rossoblu si ritroverenno oggi nell'Isola per 
continuare al Sant'Elia II lavoro di preparaiione. Nella foto: l'allena
tore Suarez con Gigi Riva e Niccolal, due punti di forza della com
pagine cagliaritana. 

fortunio di Garlasclielll. Ma 
durante la breve chiacchiera
ta abbiamo anche appreso 
che le preoccupazioni del tec
nico non si limitavano alle 
condizioni di Gavlaschelll. Pu
re Vincenzo D'Amico non è 
a posto, non soltanto perchè 
ha iniziato la preparazione in 
ritardo rispetto al suoi com
pagni (il ragazzo è militare), 
ma perchè si porta dietro 
dallo scorso anno un malan
no al muscolo adduttore del
la gamba destra. 

La manovra di centrocam
po e l'efficacia dell'attacco 
non possono fare a meno di 
due pedine essenziali quali 
sono Garlaschelli e D'Amico. 
Corsini lo ha sottolineato, for
se vedendo troppo nera la si
tuazione. 

« Mi venisse a mancare Gar
laschelli (domani il giocatore 
sarà sottoposto a radiogra
fia da parte del dott. Ziaco, 
n.d.r.), l'unica alternativa sa
rebbe Giordano — ha detto 
Corsini —. Ma è chiaro che 
cosi facendo dovrei cambiare 
impostazione al gioco collet
tivo della squadra. Per D'A
mico 11 problema è diverso. 
Attualmente 11 ragazzo non 
pub forzare come gli altri 
suol compagni, perchè 11 suo 
tempo di recupero è più len
to, mentre lo voglio che Vin
cenzo riesca a tirar fuori tut
ti i suol tesori di classe e 
Intelligenza ». 

E qui Corsini ha precisato 
che nell'amichevole di mer
coledì prossimo a Bergamo 
contro l'Atalanta, sarà diffi
cile che possa schierare Gar
laschelli, mentre non nutre 
dubbi sull'utilizzazione seppu
re per un tempo, di D'Amico. 
Il discorso è poi sceso più 
in profondità: non ha tocca
to 11 problema creato dalla 
defezione di Chinatila, ma la 
sua ombra è nuovamente af
fiorata, <i Non prendo per oro 
colato quanto è emerso nel
le partitelle in famiglia di-
spulate a Pievepelago, e nep
pure quella contro 11 Sassuo
lo. In realtà e con tutta o-
nestà non so ancora che cosa 
può dare questa Lazio ». 

Poi Corsini ha avuto una 
pausa, forse rendendosi con
to della perplessità suscitata 
con questa sua dichiarazione, 
ed ha aggiustato la mira. 
« Ecco, non vorrei essere fra
inteso. Sono soddisfatto del
l'impegno di tutti 1 ragazzi, 
e persino di alcune manovre 
sciorinate con il Sassuolo: 
scambi di prima, non più la 
ricerca dell'appoggio insistito 
col compagno, maggior sen
so del collettivo e della po
sizione, ma la verifica l'aspet
to e l'avrò soltanto negli im
pegni veri e quello contro la 
Atalanta sarà 11 primo », Fin 
qui Corsini, e non si può cer
to dire che l'allenatore non 
mostri senso della realtà ed 
onestà. 

Sul plano della battaglia dei 
reingaggi niente di nuovo su 
tutto il fronte, salvo le firme 
di Petrelll, Loddt, Masuzzo e 
Borgo a Pievepelago. Doma
ni le trattative riprenderan
no nella sede della Lazio- la 
prima chiacchierata, il vice-
presidente mg. Rùtolo e il gè-

neral-manager Roberto Lovati, 
l'avranno con Pulici, D'Amico, 
Lopez, Ammoniaci, Brlganl e 
Garlaschelli. E ' probabile che 
si riesca ad addivenire al più 
presto ad un accordo, anche 
perchè la posizione di « capi
tan » Wilson ha decantato un 
po' la spinosa questione. Pra
ticamente Wilson si è avvici
nato di molto al punto di vi
sta della società, ma non ha 
voluto firmare non volendo 
influenzare 1 compagni. 

Anche Re Cecconi ha te
nuto a sottolineare che non 
creerà problemi alla società: 
il prossimo colloquio potreb
be sfociare nella firma del 
contratto. Pure Martini si è 
ammorbidito, per cui è sce
mata quella carica di tensio
ne che si era creata a Pie

vepelago. Comunque Lovati 
ha tenuto a precisare che nel 
caso si dovessero creare dei 
casi clamorosi, la società di
rà per filo e per segno quali 
sono state le offerte della 
Lazio e quali le richieste del 
probabili « aventiniani ». 

Per finire una precisazione 
di Felice Pulici II portiere ha 
smentito quanto scritto dal
la « Rosea » a proposito della 
lettera di Chinaglia a lui in
dirizzata. Chlnaglla non par
lava affatto di « nostalgia », 
del modo come aveva lasciato 
compagni, tifosi e dirigenti. 
Diceva soltanto di essere un 
po' invidioso, salutava tutti 
e faceva i suol auguri al por
tiere anche per la Nazionale. 

Giuliano Antognoli 

ti, ed anche oggi, nel primo 
tempo (che e quello probante, 
visto che nella ripresa la squa
dra è stata completamente ri
maneggiata) si sono avute al
cune modifiche rispetto alla 
partitella di Quattordlo. In
tanto continua l'indlsponibili-
tà di Lei), di Cacciatori — che 

| dovrebbe riprendere il suo po
sto già alla prossima usci
ta — ed anche di Valente, che 
accusa lievi fastidi muscola
ri, nonché di Folla. 

Alcuni buoni inserimenti si 
sono visti ad opera di Arnuz
zo lungo la fascia destra, men
tre Orlandi svariava a sini
stra, eppure c'è stato un mag
gior dinamismo di Lippi, il 
quale spesso si sganciava per 
impostare il gioco. E qui le 
note non sono ancora posi
tive, In quanto di fronte alle 
offensive di Lippi sembrava 
andare in crisi il reparto di
fensivo blucerchiato, tanto è 
vero che sono stati proprio gli 
astigiani ad andare per primi 
in gol dopo venti minuti di 
gioco Contropiede impostato 
da Sollazzo con passaggio a 
Ferrerò e servizio per Bian
chi, lasciato completamente li
bero al centro. L'ala astigia
na proseguiva la suo corsa e 
batteva con sicurezza DI Vin
cenzo. 

La Sampdoria aveva avuto 
in precedenza due begli spun
ti' a) 9' con un doppio scam
bio fra Magistrelli e Mara
schi, concluso dall'ala con un 
secco tiro ben parato dal por
tiere astigiano, autore di una 
serie di applauditi interven
ti- ancora Magistrelli al 17' si 
metteva in luce grazie ad un 
errore di Avere, si incuneava 
verso l'area astigiana, resiste
va a un fallo e segnava, ma 
l'arbitro annullava. 

La gara, con la Sampdoria 
che veniva ora presa dall'or
gasmo di pareggiare, perdeva 
anche dì scioltezza e si giun
geva alla ripresa. Bersellini ri
maneggiava la formazione, in
nestando Nicolini in mediana 
e spostando Tuttlno stopper. 
Entravano anche Fossati e D© 
Giorgls, e successivamente 
tutti gli altri blucerchiati di
sponibili. 
Il risultato, come si è detto, 
veniva aggiustato al 45' con 
un'azione di Salvi, passaggio 
a Bedln e servizio finale per 
De Giorgis che metteva in re
te. Poco prima, dopo un fallo 
a due concesso dall'arbitro 
nell'area astigiana, il libero 
Rosiello era stato espulso per 
proteste. 

Bersellini. subito dopo la 
gara, si è limitato a dire che 
la partita non può fare testo 
dopo due giorni di riposo e il 
lungo trasferimento. La prepa
razione dei blucerchiati prose
gue quindi con la solita razio
ne di lavoro nel ritiro di La 
Margara. in vista dei prossi
mi impegni. Un'ultima anno
tazione riguarda alcune prote
ste di tifosi sampdoriani alla 
fine della gara nei confronti 
del dirigenti, conclusesi però 
senza conseguenze. 

Sergio Veccia 

Contro l'Assese la prima uscita dei lariani 

II Como punta le sue carte 
sull'astro nascente Jachini 

Pregevole in fase di rifinitura e di appoggio l'interno potrebbe 
formare con Pozzato un'accoppiata che darà forza alla prima linea 

DAL CORRISPONDENTE 
COMO, 17 agosto 

Il Como ha lasciato il ri
tiro di Canzo. disputando 
contro la squadra dell'Asce
se che milita in seconda ca
tegoria la prima partita di 
un certo interesse. Con una 
cornice di folla valutata at
torno alle duemila unita, (seb
bene il prezzo del biglietto 
fosse di duemila lire), e sul 
campo dove la squadra coma
sca ha portato a termine il 
primo turno di lavoro, si è 
svolta la partita, IL primo 
tempo e stalo senza dubbio 
il più indicativo poiché Can-
ciun ha mandato in campo la 
più probabile formazione per 
le prime partite ufiiciali. Man
tova ancora Pozzato e il suo 
ricupero e ancora un proble
ma o per meglio dire un mi
stero Al suo posto Cunei un 
ha schierato Jachini, men
tre il posto, solitamente dì 
Tardelli nello scorso campio
nato, e stato ricoperto da 
Guidetti. Bossi al posto di 
Ulivleri, mentre Cappellini e 
Scanziani completavano il 
quintetto d'attacco, 

Jachini £ piaciuto in fase 
di rifinitura e di appoggio 
mentre anche a detta dell'al
lenatore comasco manca an
cora in fase risolutiva. Jachi
ni ha dimostrato doti non in
differenti e 11 suo apporto 
dovrebbe essere determinante 
per la squadra Abbiamo ini
ziato la nostra chiacchiera
ta parlando di Jachini per
chè dovrebbe, e p?nsiamo di 
non sbagliare, essere un nuo

vo astro nascente in campo 
nazionale. Con il rientro di 
Pozzato si dovrebbe formare 
un'accoppiata che darà forza 
alla prima linea. 

Abbiamo visto un Como 
convincente nei primi cinquan-
tadue minuti di gioco < tanto 
è durato il primo tempo 1, 
quasi recitasse a memoria vi
sto che l'intelaiatura è prati
camente la stessa dello scor
so anno. A turno infatti si 
sganciavano dalle retrovie 
Boldim e Fontolan che già 
lo scorso anno erano in gra
do di farlo, con avanti Ja 
chini a far da rifinitore In 
difesa Melgrati e Boldmi qua
si alla perfezione come pur? 
il granitico Garbarmi che me
riterebbe un capitolo u par
te visto l'impegno proluso 
durante la pan 11 a. Guidet ti 
aveva il non facile compito 
di sostituire Tardelli e e b 
bene ancora un po' legalo <a 
nostro avviso più che altro 
per non dover far rimpiange
re il suo predecessore) il po
sto In prima squadra sem
bra al novanta y^r cento suo. 

Abbiamo lanciato per ulti
me le due punte. Rossi non 
è molto cambiato da quando 
era al Como, veloce ma trop
po testardo nei dribblino ( e 
qui si dovrà vedere in segui
to l'opera di Canciani, Cap
pellini non e certo da sco
prire: quando ha lo spiraglio 
buono son dolori per tutte le 
difese. Nel secondo t?nvr>o si 
è mosso mollo bene Ginn! 
che sta malurnndo e credia
mo che anche per lui la pri

ma squadra non sarà un so
gno ma una realta. L'altro 
nuovo del Como, Torrisi, deve 
ancora lavorare e maturare 
per poter aspirare ad un po
sto in prima squadra. 

La serie dei gol (alla fine 
8 a 1 per 11 Como». Al 16' 
Corrent 1 p^T Cappellini e il 
« vecio » non perdona. Anco
ra al 17' Cappellini ed è Ros
si che tocca per Tala, Al 25* 
lo stesso Rossi si destreggia 
fra tre avversari e quindi ti
ra, infilando il portiere. Al 
50' rigore per l'Assese con
cesso con troppa magnani-
mita e per Rigamonti non c'è 
niente da fare. Ripresa con 
le squadre rimaneggiate ma 
la fisionomia del gioco non 
cambia, sempre il Como in 
avanti e la rete viene puntua
le al 7*. tocco preciso di Gia
ni p^r Ulivien e tiro secco 
a rete. Al 15' Roda porta, a 
cinque le reti su suggeri
mento ancora di Giani. Al 
20" ancora Giani per Marti
nelli spintosi in avanti, gran 
botta ed è rete. Al 32' bom
bardi con azione personale ar
mi onda il bottino e al 34' ul
tima rete per merito di No
bile. 

COMO (primo 1empo> . Ri
gamonti, Melgrati, Boldini; 
Guidetti. Fontolan. Garbarmi; 
Rossi, Correnti, Scanziani, Ja
chini, Cappellini. 

(Secondo tempo) . Torto
la, Nobile, Giglio: Torrisi, 
Garbarmi. Martinelli; Roda, 
Giani, Ulivieri, Lombardi. Fri-
geno. 

Osvaldo Lombi 
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Dilettanti, donne e professionisti di scena in Belgio (20-31 agosto) per i campionati mondiali su pista e strada 

PER IL CICLISMO È TEMPO PI MAGLIE IRIDATE 
Ci sarà un titolo anche 
per la squadra azzurra? 

L'anno scorso l'Italia ha conquistato due medaglie d'argento e due di bronzo e adesso speriamo di sa
lire sul primo gradino del podio - // velocista Rossi, il chilometrista Ferro e gli inseguitori Pizzoferrato 
e Masi sembrano i nostri punti di forza - te incognite della strada • Mercoledì sera il primo titolo 

Cosa ci 
risponde 
il signor 
Rodoni? 
DALL'INVIATO 

LIEGI. 17 agosto 
Queste stornate di vigilia 

tanno meditare II cronista 
sr domanda cosa succederà 
nel palazzo dei congressi do
te st riuniranno t massimi 
dirigenti del ciclismo interna
zionale. Volendo, da oggi a 
martedì il presidente Rodoni 
e glt altri responsabili del-
l'U CI. potrebbero varare 
provvedimenti Importanti e sa
lutari per lo sport della bi
cicletta, ma II dubbio che tut
to procederà come nel passa
to e /orte Eh. sì probabil
mente, nulla o ben poco di 
significativo dovremo registra
re Perchè'' Perchè ancora una 
volta I dirìgenti mancheranno 
di iniziativa e di coraggio, 
quell'iniziativa e quel corag
gio di non guardare in faccia 
a nessuno per portare ordine 
nel disordine. E mercoledì i 
signori delegati assisteranno 
tutti col flore all'occhiello, col 
sorriso sulle labbra al cerimo
niale d'apertura, convinti che 
la baracca può andare avanti 
così 

E' una convinzione dettata 
dal timori di mettere le ma
ni su questioni che scottano, 
vedere per credere la miseria 
della pista. La crisi è generale 
con fasi acute nel settore pro
fessionistico il quale risente 
delle deformazioni di un falso 
dilettantismo Non è un pro
blema di facile soluzione, st 
capisce, ma se mancano l ta
lenti et sarà pure una ragio
ne. Un tempo, l'Italia domina
va le scene con i Maspes, i 
Messina, i Bevilacqua. I Fag-
gin e riempiva il Vigorelll con 
Coppi e gli avversari di tur
no, adesso il velodromo mila
nese è riservato alle corse del 
cani. Era la pista magica, l'a
nello del record, è diventato 
un museo con la muffa, cicli
sticamente parlando Certo t 
campioni non nascono come i 
funghi, però non si lavora ab
bastanza per crearli e soste
nerli. Difficile è l'opera di Gui
do Costa fra 1 dilettanti, men
tre Messina, coi suoi quattro 
atleti, si mette le mani net 
capelli. E in che modo st so
stengono le società, in che mo
do s interviene presso i gruppi 
professionistici'' Con sostegni 
inadeguati nel primo caso e 
con motivazioni fiacche nel se
condo. 

Il nostro è un discorso ap
pena accennato, e tuttavia sla
mo convinti che la crisi può 
essere superata in Italia e al
trove. L'unica salvezza, sosten
gono alcuni intenditori, è la 
licenza unica, e anche questa 
è una proposta da prendere in 
considerazione E' sicuro che 
dall'Unione Sovietica, dalla 
R D T., dalla Polonia e da altri 
Paesi abbiamo molto da im
parare. 

Nel contesto di un rinnova
mento, bisogna mettere a ta
cere intrallazzatori e prepo
tenti. Abusi, storture ed ecces
si perdurano perchè l'U CI. 
chiude gli ocefti. / mali della 
strada si riflettono sulla pi
sta, e perche non stabilire un 
riordinamento, perchè non da
re spazio alla disciplina più 
povera coti la partecipazione 
(e la propaganda) di Merckx 
e compagnia? 

La lingua batte dove II den
te duole. La strada si porta 
via tutto, troppo, la strada fa 
indigestione mentre la pista 

, langue. Bisogna stabilire un 
anello di congiunzione, una ca
tena produttiva, bisogna dire 
basta agli ingordi Paura dei 
Torrioni e dei Levitan. signor 

• Rodoni'' Paura di proibire un 
« Giro d'Italia » e un « Ciro di 
Francia» come quelli del 75» 
Paura di perdere la poltrona 
di presldentissimo'' Meglio 
perdere che vincere In manie
ra sbagliata 

Signor Rodoni lei viene dal
la gavetta e conosce il sentie
ro da imboccare. Sarebbe gra
ie se ancora una volta, al ti
rar delle somme, queste gior
nate si chiudessero senza in
dicazioni e prospettive. E non 
creda di accontentarci allar
gando la partecipazione dei 
corridori In base al tesserati 
di ciascuna Nazione II pro
getto del collega Faceta di 
« Tuttosport » è Interessante, 
ma ci vuole ben altro per u-
scire dai buio. 

/( suo governo, signor Rodo
ni, è pieno di commissioni e 
di chiacchieroni, di gente che 
dovrebbe contare e invece fa 
10(0 coreografia. Ecco perche 
l'U C I non ha peso, autorità 
e vedute, perche non si è an
cora provveduto ad un cam
biamento radicale Cosa ci ri
sponde, signor Rodonf 

Gino Sala 

Quette Immagini appartengono all'archivio dal mondiali a» piala di Montreal 1974. A tlnlilra vadlamo sul podio l'inseguitore Orfeo Pll-
lofarrato (medaglia d'argento) a l'Iridato Luti. Nella foto accanto, Il chilometriate Ferruccio Ferro (medaglia d'argento), Il aovietlco Rapp 
(medaglie d'oro) e il polacco Klenkowakl, torio Panificato. I due auurri aperano naturalmente di migliorerò, di tornare dal Belgio col 
preatigloio titolo delle rispettive apeclellte. 

Il programma 
dei campionati 

Ecco il programma dei pros-
slml campionati mondiali di 
ciclismo che si svolgeranno 
In Belgio dal 20 al 31 agosto. 
e precisamente a Liegi (pi
sta di Rocourt), a Mettet 
(Cento chilometri e cronome
tro per squadre, strada don
ne e strada dilettanti! e a 
Yvotr (strada professionisti». 

Afercoiedì, 20 (mattino, po
meriggio e sera) inseguimen
to dilettanti (qualificazioni, 
ottavi, quarti); velocità fem
minile (ottavi, recuperi, quar
ti!; chilometro a cronometro 
(prova unica), mezzofondo di
lettanti (tre serie). 

Gloued!, 21 (pomeriggio e 
sera): velocita dilettanti (qua
lificazioni, recuperi, sedicesi
mi, recuperi, ottavi, recupe
ri); inseguimento dilettanti 
(semifinali e flnolei; velocità 
femminile (semifinale e fina-

Glordeno Turrinl rluaclrà ad en
trerò nel « giro » delle medaglie 
delle velociti profeiiionlsti? 

le): mezzofondo dilettanti (re
cuperi) 

Venerdì. 22 (pomeriggio e 
sera): velocità dilettanti (quar
ti, semifinali e finale); inse
guimento femminile (qualifi
cazioni e quarti): inseguimen
to professionisti (qualificazio
ni e quarti); mezzofondo di
lettanti (finale). 

Sabato. 23 (pomeriggio e 
sera): velocità tandem (quali
ficazioni e quarti); Insegui
mento femminile (semifinali): 
inseguimento a squadre (qua
lificazioni); mezzofondo pro
fessionisti (due serie); veloci
tà professionisti (ottavi e re
cuperi): Inseguimento profes
sionisti (semifinali e finale). 

Domenica, 24 (pomeriggio • 
sera): velocità tandem (semi
finali e finale): velocità pro
fessionisti (quarti); mezzo
fondo professionisti (recupe
ro); inseguimento a squadre 
(quarti): inseguimento fem
minile (finale). 

Lunedì, 25 (sera): velocità 
professionisti (semifinali e fi
nale); Inseguimento a squa
dre (semifinali e finale); mez
zofondo professionisti (fina
le). 

Mercoledì. 27 Cento chilo
metri a cronometro per squa
dre dilettanti; campionato 
femminile Individuale su stra
da. 

Sabato, 30 campionato in
dividuale dilettanti su strada. 

Domenica, 31 • campionato 
individuale professionisti su 
strada. 

Così in TV 
La televisione- italiana i l occuperà 

dei mondial i di c ic l i smo col se
guente programma-

Mercoledì 20 agosto col legamen
to con Rocourt alle 21,43 sul « na-
/tonni» » nella rubrica « Mercoledì 
sport » 

Giovedì 21 alle 22,3.1 sul Mcondo 
programma 

Venerdì 22 alle 21.4"». ftabato 23 
Bile 22 30 domenlcn 24 dal ie lb.10 
itile 17. dulie 17.10 alle 18, dalle 
1H.41 alle 21, lunedi 21 alle 22 25, 
sempre sul secondo programma 

Sabato 30 campionato mondiale 
di luitami dal le 11.10 alle Iti 10. 
poi dalle lb . io allr 17,50 per le 
fiui conclusive ( s c o n c i o program 
ma • 

Domenica 31 campionato mon
d a l e professionisti dall'* 13.1.1 itile 
1.145 per le prime fasi, dalle 14.11 
alle 14,40 per le tasi intermedie, 
dal le 16 alle 18 per le tasi conclu
sive e l'arrivo (secondo program
ma» 

Anche la radio ha predisposto 
trasmissioni , sia con interventi nel 
corso del le edizioni del « giornate 
radio », s ia con servizi In ripresa 
diretta. 

Il medagliere 
di Montreal 

Nazione 

URSS 
RFT 
Olanda 
Cecoslovacchia 
Belgio 
Polonia 
Francia 
Danimarca 
Svezia 
Italia 
RDT 
Australia 
USA 
Spagna 
Svizzera 

Oro 

3 
3 
2 
2 
1 
1 
1 
1 
1 

— 
— 
— 
— 
— 
— 

Argento 

5 

— 
1 

— 
2 
1 
1 

— 
— 

2 
1 
1 
1 

— 
— 

Questo medagliere comprende tutte 
pista e su 

e 
strada disputate dai di lettant 

donne e dai professionisti 
treal. L'Italia ha 
gento con 
con Rossi 

Ferro 

lo scorso anno 
conquistato due mec 
e Pizzoferrato e due 

e Benfatto. 

aq 
di 

Bronzo 

1 

— 
3 
1 
1 
2 
1 

— 
— 

2 
2 

— 
— 

1 
1 

gare su 
i, dalle 
a Mon-
ie d'ar-
bronzo 

Dal bronzo all'oro? 

I primi tre del 1974 
PISTA 

CHILOMETRO DA [ E R M O 1. 
Rapp ( I I I S M ; 2. Ferro (I ta l ia) : 
3. K l e n k o w s k i (Po lon ia ) . 

VKLOCITV DILETTANTI: 1. 
rkac (Cecoslovacchia); 2 . tiravi-

M>V ( I R S S ) . 3. Rosai ( I ta l ia ) . 
\ELOClTA' TANDEM- 1. Vackar-

S t m n f a l (Cecoalovacehla)' 2. Ne. 
incnetit-KopvIov (LR.VS), 3. Beck-
Kocot (Polonia) . 

VELOCITA' DONNE- 1. Pillai-
kova ( U R S S ) : 2 . No\urr» ( L S A ) . 
3 . Tsareva (IIR.S.S). 

INSEGUIMENTO D O N N E . I . Gar. 
kouch loa ( U R S S ) ; !. S m l m t n a 
U R S S ) ; 3 . Van Ooalon (Olanda) . 

INSECDLMENTO DILETTANTI. 

I. Luti (RFT): '-'. Plz*oferralo l i -
tal i»); 3 . Hiiochke ( R D T ) . 

INSEGUIMENTO A SQUADRE 1. 
RFT ( Luti.Vonhof-Sciiulacher-Thu-
rau); 2 . RDT: 3 . O c o a h » occhia. 

MEZZOFONDO DILETTANTI. 1. 
Rrcucr (RFT) : 1. \ e n l x (Olanda): 
3. Esplnoa (Spanna) . 

VELOCITA - PROFESSIONISTI: 1. 
Pedentcn (Danimarca): 2 . Nlchol-
non (Australia); 3 . Van Lanckcr 
(Be lg io ) . 

1 N S E G U M E N T O PROFESSIONI-
STI: I . Schulten «Olanda); 2 . Bra
cke (Be lg io ) : 3 . PIJni-n (Olanda) . 

MEZZO! ONDO PROFESSIONI-
STI, 1, s tan i (Olanda): 2 . \ e r -
schucren I U r l i l o ) ; 3 . Bri l lat i» (Un
i i» ) . 

STRADA 
CENTO CHILOMETRI A SQUA

D R E DILETTANTI: 1. a v e l i a (Fa-
gerlund • Flllpoeon • Hnaaon • Mila. 
eon>- 3 . I R S S ; 3 . RDT. 

CAMPIONATO INDIVIDUALE 
FEMMINILE; 1. Gambll lon (Fran
c ia ) ; 2 . Toaume ( U R S S ) , 3 . Van 
Oooten (Olanda) . 

CAMPIONATO INDIVIDUALE DI-
I.ETTANTI 1. Knwalekl (Po lonia) : 
2. Sxurkouakl (Polonia) ; 3 . Kuhn 
(svhreera). 

CAMPIONATO INDIVIDUALE 
PROFESSIONISTI: 1. Merckx (Bel-
telo): 2. Poulldor ( f r o n d a ) ; 3. Mor-
linee ( f r a n i l a ) . 

Giorgio Rotti (che vediamo a destre nelle foto In alto intleme al ceco-
alovecco Tkee e al sovietico Kravttov) punta ad un riluttato decisa
mente migliore di quello ottenuto lo scorso enno. Il veloclste romano 
Intende passare del bromo ell'oro. auguri Sotto lo stayer Benfatto 
e l'ellenatoro Degnoni In una teena che potrebbe ripeterti La medaglie 
di bronzo è infetti l'obiettivo del venezieno e del tuo conduttore. 

DALL'INVIATO 
LIEGI. 17 agosto 

Il ciclismo si concentra in 
Belgio per i campionati del 
mondo, per le quindici ma
ghe iridate che verranno asse
gnate dal 20 al 31 agosto, pri
ma alla periferia dì Liegi (pi
sta di Rocourt) e poi a 
Mettet e Yvoir (strada). In 
queste tre località, dilettanti, 
dònne e professionisti andran
no a caccia di medaglie d'oro, 
principalmente, ma anche di 
argento e di bronzo in una 
tradizionale rassegna cy valo
ri, di scuole e di metodi. Sla
mo giunti in avanscoperta, 
per cosi dire, col volo della 
comitiva italiana (pistard, tec
nici e dirigenti) da oggi a 
martedì sarà una serie di riu
nioni e di congressi in cui 
vorremmo che qualcosa di 
nuovo venisse a galla, come 
spieghiamo a parte, e mer
coledì il velodromo di Liegi 
aprirà I cancelli per la gior
nata inaugurale 

La pista di Rocourt rispet
ta i dettami regolamentari: 
misura 454 metri e rotti con
tro 1 285 di S. Sebastiano e 
Montreal dove si sono svolti 
i tornei del '73 e del '74 in 
difetto con la legge che sta
bilisce una lunghezza minima 
di 333,33. L'anello, rimesso a 
nuovo per l'occasione, è in 
cemento, e si troverà a suo 
agio chi unirà la potenza al
l'agilità. Un grande catino che 
s'addice agli « stradisti », di
cono i tecnici con particola
re riferimento agli inseguitori. 
Un Knudsen ben preparato, 
ad esempio, dovrebbe pren
dersi la rivincita sull'olande
se Schuiten. Lo sostiene an
che il nostro Algeri e lo ha 
ribadito il vecchio Bracke. 

Lo scorso anno a Montreal, 
la rappresentativa italiana ha 
conquistato quattro medaglie, 
due d'argento con Ferro (chi
lometro) e Pizzoferrato (in
seguimento) e due di bronzo 
con Rossi (velocità) e Ben
fatto (mezzofondo professio
nisti). Niente, a bocca asciut
ta nelle gare su strada, e co
me andrà stavolta? Possia
mo migliorare? Possiamo arri
vare all'oro? Forse sì, forse 
no, e vediamo di esaminare 
le varie specialità seguendo 
l'ordine cronologico del pro
gramma. 

CHILOMETRO ANCORA 
PER RAPP? — L'azzurro Fer
ruccio Ferro ha buoni moti
vi per pensare all'iride. Il se
condo posto di Montreal, a 
cinque centesimi dal sovieti
co Rapp è un'ottima creden
ziale, ma questa e una prova 
unica in cui il minimo sbaglio 
è fatale. Ci vuole anche un 
po' di fortuna, un filo di ven
to favorevole, anziché con
trarlo, e soprattutto bisogna 
trovarsi in condizioni perfet
te al colpo di pistola, cioè 
in grado di iniziare bene e 
terminare al massimo. Gli uo
mini da medaglia sono sei 
o sette fra i quali 11 polac
co Klerzkowskl e il danese 
Fredborg. Rimane comunque 
Rapp l'atleta da battere. 

ROSSI VUOLE IL TITOLO 
— Nella velocità dilettanti 
§rasentiamo 1 già collaudati 

ossi e Marino e 11 giovane 
Bagarello. La concorrenza è 
di prima qualità e si chiama 
Tkac (Cecoslovacchia, cam
pione uscente), Kratsov (UR 
SS), Geske (RDT) ed altri. 
Potrebbe mettere d'accordo 
tutti il veterano Morelon 
(Francia), però Guido Costa, 
l'abile maestro dei nostri ra
gazzi, dice che il titolo è al
la portata di Giorgio Rossi 
se lo sprinter romano non 
si lascerà tradire dal nervi. 
Marino è un tipo capace dì 
spianare il cammino al colle
ga. Bagarello deve imparare. 

CHIUSI NEL TANDEM — 
Flnamore farà coppia con 
Rossi perché ha molto in co
mune (caratteristiche fisiche, 
pedatata, scatto) con Giorgio. 
Arrivare in semifinale e il tra
guardo massimo degli italiani 
che appaiono chiusi dal pro
nostico davanti ai tandem del
la Cecoslovacchia (campioni a 
Montreal con Vackar-Vyma-
/HII, dell'URSS e della Polo-
ma 

DUE INSEGUITORI CHE 
PROMETTONO — Il cemento 
di Rocourt s'addice ai mezzi 
di Pizzoferrato, ma anche Ma
si promette di ben figurare 
nell'inseguimento individuale. 
Per superare il risultato del 
'74, Pizzoferrato dovrà spo
destare un tipo molto dotato 
il tedesco Lutz. Pure Huschke 
(RDT) è da considerare 

UN QUARTETTO IMPROV
VISATO — Nell'inseguimento 
a squadre e indispensabile 
intendersi alla perfezione, e la 
intesa nasce da una lunga 
preparazione. I nostri (Saron-
ni, Bisacchi, De Candido, Lic-
ciardello e Cipollini- ancora 
da stabilire chi dei cinque re
sterà fuori) sono insieme da 
un mese e illudersi è proibito. 
Favorita la formazione della 
RFT alla quale si opporran
no RDT, Cecoslovacchia e 
URSS. 

GRIFONI E ORLATI A 
SCUOLA — La pazienza di 
Costa è proverbiale e chi ha 
t 'ona volontà può progredi
re E' il caso di Grifoni e 
Orlati, i due stayer alla scuo
la degli specialisti tedeschi e 
olandesi. Superare lo scoglio 
delle batterie sarebbe inco
raggiante. 

LE DONNE — Probabilmen
te saranno nuovamente le so
vietiche ad imporsi nelle ga
re femminili della velocità e 
dell'inseguimento, vuoi con la 
Piltsikova e la Tsareva, vuoi 
con la Garkouchlna. Da non 
sottovalutare, però, le statu
nitensi e le olandesi Nessuna 
azzurra in campo E' un er
rore, un voler rinunciare ad 
inserirci nei campionati con 
qualche ragazza che potrebbe 
ben figurare, la Bissoli, tan
to per fare un nome 

I PROFESSIONISTI — Lo 
australiano Nicholson. porta
colori della padovana Jolly-
ceramica, e intenzionato a 
prendersi la rivincita sul da
nese Pedersvn Nella lotta, 
vuole Insertai Van Lancker col 
concorso del pubblico di casa. 
Guido Messina, il e t azzurro, 
attende rinforzi, invoca lo 
svecchiamento, e intanto si 
affida a Turrini, Cardi e Bor
ghesi, il solito trio. Turrini 
ha mestiere e chissà. Cardi e 
potente e lunatico. Borghetti 
ce la metterà tutta. Nell'in
seguimento hanno accettato la 
maglia azzurra (e proprio co
si) Pietro Algeri e Bazzan, 
nettamente inferiori a Schui
ten (campione del '741, Knud
sen, Bracke e PIJnen. Nel 
mezzofondo dovrebbe ricon
fermarsi Stam. Tanti auguri a 
Benfatto che tenterà di ri
petersi, di aggiudicarsi la me
daglia di bronzo, e buona for
tuna ad Avogadn, il secondo 
azzurro. 

LA CENTO CHILOMETRI 
— Sono anni che i nostri van
no dì male in peggio. Nel '74 
ha vinto la Svezia seguita 
dall'URSS (battuta di un sof
fio 2"), dalla RDT e dalla 
Olanda, mentre l'Italia (undi
cesima a 7'25") e stata fra le 
peggiori, e così Ricci ha pro
ceduto ad un rinnovamento 
cambiando tre elementi su 
quattro Rimane Landoni e 
subentrano Gualdi, Porrini e 
Polini. E' una squadra gio
vane, Landoni, Gualdi e Po
lini appartengono alla stessa 
società < l'Itla ) e perciò il pro
blema dell'affiatamento non 
dovrebbe esistere, ma soltan
to la corsa, il severo trac
ciato di Mettet decreterà in 
quale modo riusciremo a can
cellare la figuraccia dì Mon
treal. 

I CAMPIONATI INDIVI
DUALI SU STRADA — Le 
donne e i dilettanti saranno 
impegnati a Mettet su un per
corso che probabilmente re
gistrerà una conclusione in 
volata In campo femminile, 
la Francia (principalmente la 
Gambillon), l'URSS, il Bel
gio e l'Olanda possiedono ot
time carte, ma anche l'Italia 
potrebbe farsi onore con la 
Cressari, la Tartagnl, la Bis-
soli, la Cancelli, la Menegal-
do e la Michelonl. Fra i di
lettanti, rammentiamo che da 
due anni i polacchi ottengo
no la prima e la seconda mo
neti. La pattuglia di Szur-

kowski. Kowalski e Szozda do-
•vra tuttavia respingere gli as
salti dei sovietici e dei belgi, 
e nella mischia, nella lotta 
per una medaglia ci auguria
mo di vedere anhe un espo
nente del sestetto italiano 
formato da Vittorio Algeri, 
Ceruti. Tinchella, Tosoni, Ma-
sciarelli e Tremolada. Il e t 
Ricci segnala l'esperienza di 
Algeri, la completezza di Ce
ruti e lo sprint di Tinchella. 
Buona fortuna. 

I professionisti, il campio
nissimo Merckx e 1 suoi ri
vali si misureranno sul trac
ciato di Yvoir definito du
rissimo e complicato per 1 
suoi tratti dì salita, per la 
sua insidiosa discesa, per il 
suo arrivo m lieve altura. La 
selezione e certa. Nel "70. su 
questo anello, Merckx stra
pazzò tutti in occasione del 
campionato belga, ed è chia
ro, lampante che Edoardo 
cercherà d'infilzare ì vari 
Thevenet, Moser, Gimondi, 
Knetmann, Zoetemelk e com
pagnia nella battaglia per la 
maglia arcobaleno. Ma il 31 
agosto è lontano, e nell'atte
sa, Moser, Gimondi, Battaglin, 
Bertoglio, Bellini, Fabbri, 
Poggiali, Rlccoml, Cavalcan
ti e Simonetti lavoreranno a-
gli ordini di Alfredo Martini 
con l'intenzione di presentar
si sul palcoscenico di Yvoir 
nelle vesti di primattori. 

g. «. 

Ritornano le donne 

Assenti nal mondiali dallo scorto anno par una decisione federala cha suscito molta protetta, la cicli
sta azzurra tornano a cimentarsi nall'awantura Iridata su strada, • qui prasantiamo la primatista 
dall'ora Mary Crassarl {a sinistra) a Morana Tartagnl, cioè la più titolata dal sastatto italiano. Da 
rkordara cha la Tartagnl vanta una medaglia di bronzo (1968) • duo d'argento (1970 • 197Ì ) . 

Yvoir chiama Merckx 

Quatto a II profilo altimetri» dal circuito di Yvoir che il 31 agosto tari teatro del campionato mon
diale profettionitti. L'anello (lungo tradici chilometri a duecento metri, e da ripetersi venti volte) 
a giudicato molto Impegnativo. SI tratta dello «tatto percorto in cui Merlcx vinta il campionato belga 
dal 1970 staccando tutti di prepotenti, • con lo ttesto obiettivo Eddy affronterà la competizione 
Iridata di fine mesa. 

Italia: 78 medaglie d'oro 
II r i d i a m o Italiano ha conqui-

a U l o a tult 'oggl 7» titoli mondial i 
di cui 31 nelle t e r l e apeclalltu 
della pista. Ecco 1 dettagli delle 
medaglie d'oro: 

VELOCITA' PROFFSSIONISTI 
(11): Maspea 1 ('55. 'SS, '50, 'SO, 
•111. '62, '64 | ; Beghctto 1 ('65, '60, 
'SII); Galordunl 1 ( '83) . 

INSEGUIMENTO PROFESSIONI
STI (101- M e d i n a l <'M, 'M. 
•SS); Farj ln 3 ('«!. '63 '66): Cop
ri -> ( 4 7 , ' m i ; Bevilacqua : ('MI, 
'SD. 

MEZZOFONDO PROFESSIONI-
STI (3): FroHlu 3 CU». '4S). 

VELOCITA' DILETTANTI (11) 
\ e r r l (10061 Martinetti ( ' ;«) Po-
la ('34): Chi-Ila CI») ' succhi : 
("il . "lì): Miirclllnl ('.-111 t igna 
C35), (<a»pari'lla 1 ( 3», 3S), (.*• 

lardoni ('60): Bianchetto 2 ( '61, 
'621. Borghetti COSÌ. 

MEZZOFONDO D l L E t T A N T I (1): 
Graanl C6K). 

INSEGUIMENTO DILETTANTI 
(7 ) : Brnrenatl C47); Memlna Z 
CAD. 'il); De Roani ('51): Foggln 
C34); Baldini ( 5 5 ) . s l m o n l g h 
('561. 

1NSEGIIMENTO A SQl'ADRE 
(3) ' 1066 a Francofoni con Ca
lvello . Roncaglia . Chemello . 
Pancino: 146H a Monle t idco c o n 
BONINIO - Roncaglia - Chemello . 
Morbiala; 1471 a \ arene con Alge
ri . Baxzan • Borgognoni . Mor
b i d o . 

TANDFM (_•) 11167 lld Amsti-r-
llam iol i \ errlni-Gonr ito l'Hill a 
Monlct idco con Tilrrlnl.Oorlnl. 

CHILOMETRO DA TERMO ( 1 ) . 
Sartori C6D). 

STRADA PROFESSIONISTI (9) 
Binda 3 ('27. '311, '321 Guerra 
( 1 1 1 . Coppi C.vti. Baldini ('58), 
Adorni C6S); Bornio ( '72) . Gimon
di C73). 

STRADA DILETTANTI (13)- Fer-
rarlo ( 21); Grandi C2H)' Ber lo , 
l a m i C2'i). Mariano 2 ('30. - 3 ; i : 
Mancini ( 351. Leoni C37): Ferrari 
( 471: Ghldlnl ( 31); Cunicola ( '52) . 
Filippi C53) . Ranucci ('51): non-
glnnl Cti2): Md-ntlnl ('631. .Mar-
celli C6K). 

CENTO CHILOMETRI A S Q l t . 
Dit i : (.!)• l')(,2 a Roni mirile con 
Stallili • rallunl . Zanitegu • Grat-
»l 1%J ad A l b e m l l l c con Anelerò-
li • Dulia Bona . Guerra > Manza: 
l'Hi'i H I s s a r l e inn Dalla Bulla • 
Demi . Guerra . Soldi . 
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All'Unione Sovietica la Coppo Europa maschile di nuoto 

Italia quinta: superate 
Francia, RFT e Ungheria 

In buona parte inatteso il piazzamento degli azzurri . Al secondo posto la Gran 
Bretagna davanti alla RDT e alla Svezia • Record di halle nei 100 e 200 rana 

MOSCA — Il britannico David Wllkla, vittorioso In Coppo Europa mi 
100 * noi 200 moiri rana. 

MOSCA, 17 agosto 
Come ora nello previsioni 

l'URSS ha vinto la quarta e-
dizione della Coppa Europa 
maschile di nuoto, svoltasi ie
ri e oggi nella piscina del 
complesso sportivo Liuhnlki 
di Mosca Dietro 1 nuotatori 
sovietici, che hanno totalizza
to 125 punti, si sono classifi
cati la Gran Bretagna (116 
punti», la Germania democra
tico 199), la Svezia (74), l'Ita
lia (69), la Francia e la Ger
mania federale (62) e l'Unghe
ria (59 punti). 

Il quinto posto e due pri
mati nazionali migliorati so-
no 11 positivo bilancio della 
trasferta moscovita dei nuota
tori azzurri. Quest'anno, per 
la prima volta, gli Italiani so
no stati ammessi nella élite 
del nuoto europeo e — come 
aveva dichiarato prima del
l'inizio delle gare l'allenatore 
Bubl Dennerlein — l'obiettivo 
degli azzurri era quello di 
non arrivare ultimi, di non es
sere quindi nuovamente retro
cessi. 

I primati nazionali sono sta
ti entrambi migliorati dal ro
mano Giorgio Lalle che ieri 
e oggi ha abbassato i suol 
primati sui 100 e 200 metri ra
na U'06"86 e 2'24"36 I suol 
nuovi tempi). Gli altri nuo-

Ippica: Timothy 
battuto a Westbury 

di tre lunghezze 
dal 7 anni Savoir 

WESTBURY, 17 agosto 
Il sette anni « Savoir », gui

dato da Oelinsko, ha vinto 
per 11 secondo anno conse
cutivo il campionato degli Sta
ti Uniti di trotto, dotato di 
50 000 dollari e disputatosi nel
l'Ippodromo di Westbury ( New 
York). Il cavallo americano 
si è Imposto con tre lunghez
ze di vantaggio sull'« italiano » 
Timothy T. 

« Savoir » è stato cosi sele
zionato per rappresentare gli 
Stati Uniti nel «ROosvelt In
ternational » dotato di 200.000 
dollari e In programma per 
sabato prossimo a Westbury. 
Al « Roosvelt » prenderanno 
parte dieci cavalli: Savoir 
(USA), Delmonlca Hanover 
(USA), Dtmltlra (Pr.), Belli
no II (Fr.), Bourbon ( I O , 
Batlly II (01.). Elsenar (CarO. 
Surge Hanover (Can.), Rytha 
Lungholm (Dan.) e Judy Song 
(Sve.). 

Basket: per l'Italia 
successo (79-74) 

a Providence 
contro gli USA 
PROVIDENCE, 17 agosto 

Grazie ad un superlativo 
Marzoratl autore di ben venti
cinque punti la nazionale ita
liana di pallacanestro ha bat
tuto per (9 a 74 la rappresen
tativa americana in un incon
tro disputatosi Ieri sera a Rho-
de Island. 

Chiuso il primo tempo in 
svantaggio di un solo punto 
(38 a 37 per gli USA) 11 quin
tetto azzurro, trascinato da 
Marzorati e da Bisson, auto
ri rispettivamente di quindici 
e quattordici punti nei secon
di venti minuti di gioco, ha 
appaiato e superato gli ame
ricani ed a quattro minuti e 
mezzo dal termine ha avuto la 
certezza di potercela fare. Lo 
scarto era in quel momento 
Infatti di nove punti per l'Ita
lia. 

Nella squadra americana che 
a Rieti aveva battuto un me
se fa l'Italia, si sono distinti 
Bruce Parkinson ed Ernie 
Grunfeld con undici punti cia
scuno. 

Motonautica: 
il Dry Martini di 
Bonomi domina 

nel Neeii.es Trophy 
POOLE, 17 agosto 

Carlo Bonoml alla guida del 
« Dry Martini » si è aggiudica
to con autorità e con un van
taggio di oltre 12 minuti il 
« Needles Trophy » di Poole 

Precedendo sul traguardo il 
rasillano Wallace e l'inglese 

GUI. La gara si è svolta in con
dizioni di mare quasi proibi
tive con onde di 4 • 0 metri e 
Bonoml ha subito attaccato 
con il suo « Cigarette 36 ». 

Il primo a cadere e stato 
l'italiano Giulio De Angclis. 
mentre anche gli inglesi 
Shead, Sopwith Olii e il bra
siliano Wallace perdevano ter
reno nel mare mosso, 

Bonomi aumentava gradata
mente il distacco portandolo a 
nove minuti alla fine del pri. 
mo giro di ottanta miglia per 
chiudere con 12 minuti alla fi
ne sul brasiliano che supera
va negli ultimi cinquecento 
metri l'inglese Glll che rompe
va un motore. 

tatorl sono stati invece un 
po' sotto al loro standard a-
oitualc «Per fortuna — hn det 
to n questo proposito Loren. 
zo Morugo — anche gli altri 
hanno peggiorato rispetto ai 
mondiali di Cali ». 

Paolo Barelli, che Ieri ha 
corso le staffette 4 x 100 mi
sta e 4 x 100 stile Ubero e 
componente della formazione 
che ha conquistato 11 terzo j 
posto ai mondiali con la 4 x I 
100, ha cosi giustificato se j 
stesso e i suoi compagni « La 
stagione è quasi finita. Gli 
impegni maggiori sono stati 
i campionati mondiali Non si 
può rimanere in forma per 
molto tempo ». i 

Lapo Cianchl, dal canto suo, , 
ha spiegato 11 mediocre tem
po da lui realizzato sul 200 
dorso (2'16"79). «Da quando 
sono arrivato a Mosca — ha 
dichiarato — non mi sento 
affatto bene Non so se la 
colpa è del freddo del primi 
giorni e di qualcosa che non 
sono riuscito a digerire ». 

Per Lalle a abbassare un re
cord è ogni volta un piacere 
nuovo », « mi sentivo bene — 
ha proseguito — e se non a- | 
vessi ben figurato ci sarei ri- | 
masto molto male ». 

Il clima e insomma discre
tamente euforico. Non ci si a-
spettava un piazzamento az
zurro cosi prestigioso L'uni
co di cattivo umore è il ca
pitano Roberto Pangaro. «Ave
vo scommesso con un nuota
tore francese che la nostra 
staffetta avrebbe superato la 
loro E invece, anche a cau
sa della mia cattiva parten
za, i francesi possono conso
larsi con una bottiglia di 
champagne » 

Al di la della prova eccel
lente dei nuotatori italiani, la 
Coppa Europa ha riservato 
una serie di risultati di asso
luto valore. 

Straubach della RDT ha vin
to i 1 500 in 16'05"27, sesto 11 
nostro Affronte 

Nel 200 stile libero il sue 
cesso è andato allo svedese 
Bengt Gingsjoe, mentre l'ita 
Unno Guarducci si è piazzato 
al quarto posto. 

Nei 200 metri dorso succes
so di Bradcn (Svezia) in 
2'08"78 davanti all'Inglese Car
ter. Successo britannico lnve. 
ce nei 200 farfalla con Bryan 
Brlnkley e nel 200 rana di 
David Wilkie con Giorgio Lal
le terzo. 

* 
LEEDS, 17 agosto 

La Coppa Europa femmini
le, che si disputava a Leeds, 
si è chiusa con il successo 
della RDT. che presentava la 
sua squadra B, davanti al
l'Olanda, all'Unione Sovietica 
e alla RFT. Ultima l'Italia che 
è retrocessa così nel gruppo 
u B ». 

Fra una settimana a Los Angeles si svolgeranno i campionati del mondo 

KARATÉ VIOLENTO SOLO AL CINEMA 
Una disciplina troppe volte fraintesa o addirittura strumentalizzata - In Italia tre fe
derazioni ! - Alla rassegna del 23 e 24 agosto ottime possibilità per i nostri azzurri 

Il 23 e il 24 agosto a Los 
Angeles, California, si dispu
teranno 1 campionati mondia
li di karaté. Questa discipli
na — Importante settore del
le arti marziali — sta viven
do nel nostro Paese un mo
mento felice. Quando si par
la di arti marziali, tuttavia, 
viene alla mente — più che 
uno sport — un sistema di 
autodifesa. Era cosi anche ne
gli Stati Uniti quando la « no-
ble art », 11 pugilato vittoriano 
codificato dagli Inglesi, dege
nero In forma di violenza. 
Ma se viene alla mente qual
cosa di simile vuol dire che 
non si è afferrato 11 concet
to di karaté. 

Abbiamo spiegato e Illu
strato in più di una occasio
ne la funzione di questo 
sport tentando di Inquadrar
lo nella realtà delle arti mar
ziali. Nel nostro Paese esisto
no tre federazioni la FESIKA 
(che ha sede a Milano e o-
pera, soprattutto nel centro-
nord), la FIK (che ha sede a 
Roma e agisce nel centro-sud) 
e la FIAM (nata da una scis
sione della FIK). Tre federa
zioni significa « non » ricono
scimento del CONI. Significa 
anche dispersione. 

Ma perchè tre federazioni? 
Il karaté è sport giapponese. 
E', anche, qualcosa di più 
che uno sport. Nato come me
todo di difesa in oscuri tem
pi medloevall divenne filoso
fia prima e arte poi. Appro
dò In Europa e subito riu
scì a differenziarsi — come 
può accadere a tecniche di 
importazione — in varie cor
renti E cosi la FESIKA, la 
FIK e la FIAM. 
. La divisione è netta e poco 

conciliabile. Al nord si pra
tica un karaté pulito, control
lato da una federazione seve
ra. La FESIKA si avvale di 
un'accademia che propone — 
oltre a quello agonistico — un 
karaté medico, in grado di 
ovviare alle tante malforma
zioni che affliggono la gioven
tù del nostro Paese. Si agi
sce, cioè, In un contesto so
ciale. In Emilia, per fare un 
esemplo, si fa karaté sul 
« tataml » delle « Case del Po
polo ». A Roma, purtroppo, 
molte palestre sono state a-
doperate come basi di Istru
zione alla violenza del pic
chiatori fascisti Dicendo que
ste cose non Inventiamo nul
la basta rileggere alcuni ser

vizi già apparsi sul nostro e 
su altri giornali. 

Il problema è, quindi, gros
so. SI tratta di conciliare tre 
federazioni dissimili e per 
tendenza e per serietà di in
tenti. Siamo al cospetto di 
una disciplina emergente. 
Troppi film di stampo uni
camente commerciale, conte-

MONETE E FRANCOBOLLI 
PER LE XXI OLIMPIADI 

ROMA, 17 BROnto 
L'nmbHsclHtn del Cuna da u Ro 

mii hi» corwcanalo i»l CONI un 
Rtsegno la cui sommn rappreseti-
tu una parte dell'introito ribut
tante dalla venditi! In Italia delle 
monete e det francobolli olimpici 
canadesi Secondo 1 accordo stipu
lato con il Comitato canadese pre
posto alla vendita delle monete e 
dei francobolli olimpici, il CONI 
incassa il I re per cento del va 
lore reale delle monete venute in 
Italin, mentre p r Quanto r i t a r d a 
la vendita dei francobolli, nempre 
in Italia, 11 Kuadagno 6 netto C16 
a titolo di ricompenso per la sua 
partecipazione ai programmi di 
vendita. I guadagni realizzati dalla 
vendita dello monete e del fran
cobolli entrambi a corso legale, 
copriranno gran parte delle ipew 
Inerenti alle XXI Olimpiadi. 

Al belga 
Staepelare 

il rally 
del Taurus 

BUDAPEST, 17 agosto 
Il belga Gilbert slwptLnre su 

Ford E»cort si e aggiudicato 11 
rally automobilistico del Taurus, 
valido per ti campionato europeo 
piloti di categoria 

Staepelare. che ha concluso con 
7-ltì2 penalità, ha proceduto nel 
l'ordine l'austriaco Klaus Ruasling 
su Porsche Carrera, con 7731 pena 
lita e l'ungherese Antalffy, con 
B3A4 penai 1U 

La conia al è disputai» su un 
tracciato di 1200 chilometri e si 
e conclusa a tarda sera nel centro 
di Budapest. 

Hanno portato a termine il rally 
4tì dei 71 concorrenti partiti vener 
di pomeriggio dalla capitalo un 
gherese 
0 CALCIO — Il Brasile ha bat 
tuto a Rosario l'Argentina per 
1 ti, ci uà lineandosi per la finale del 
campionato sudamericano per na 
moni i'J75. 

Cassius Clay: 
«Ancora tre 
incontri poi 
mi ritiro» 

TFXARKANA <Texat). 17 agosto 
Cassius cias, alla* Muhammad 

Ali. Lampione mondlR'.e del pesi 
massimi di pugilato, ha conferma 
to ancora una volta che dopo 
avere combattuto contro Joe Tra 
zler 11 primo ottobre prossimo a 
Manila iFilippine), egli conta eli 
affrontare George Forpman e Ken 
Norton e quindi di ritirarsi defini
tivamente dalla boxe nel 197b 
« Sono troppi anni che faccio pu
gilato e comincio ad averne abba
stanza Liquido Frazler, ForemBn 
e Norton una volta per tutte e 
poi mi ritiro » ha detto il trenta-
t reenne campione, che Ieri ha so-
stenuto numerose riprese di esibì-
zione davanti a detenuti del pe 
nilenztario di Texark ma Ali ha 
compiuto cinque rciunds contro 
Gene Wells -iim «sparrlng partner», 
e tre npii'si' euiitto allettanti de-
tenuti del puiLlc'iviiiiiii 

Un polacco dal 
nome «impossibile» 

con la Forst 
da ieri in ritiro 

CANTU' iComo), 17 usoito 
Radunntiisl OKK< n CHntu, Un sta 

mimi In squadri» campione d'ilu-
Un di pullucHneMro Mirìt n Bormio 
iSondrioi per 11 ritiro precnmplo-
liuto, dove metterti a punto 11 prò-
Krnmmu chi nttuare per il prossi
mo nnno Per rallentatore Tottrlsn-
no uno det principili! problemi da 
affrontare e quello detln piirten/u 
di Farina, finito allu « Mobtlquiit 
irò 11 di Milano LH piirtcn/u eli 
questo forte difensori' pone Tauri 
sano di fronte a unii -oliulone Di 
ternatlva l'Impiego di Menenhel 
0 Tombolato A qut".\i solu/iune 
Taurisano terra come \ urtante tuia 
formazione formata iu tie « lini 
Uhi " e da due esterni dietro. He 
(.nienti e Mnrzoiatt. quesl anno poi 
Tnurlsnno e nndnto in Ameilcn n 
sieditele ti ventiduenne John Oro 
ehowdalskl di ormine pollili,.! the 
s.irn utlUivmo quale secondo urne 
t'curio con Lienhnrcl in Coppa Hu 
1 tipa 

zlonatl a Hong Kong fai ri
paro, cioè, di grossi costi « 
di gravose tassazioni), han
no proposto arti marziali vio
lente e omicide. Il karaté non 
è queste cose. E' sport vero, 
propone l'autocontrollo, l'e
sercizio salutare, non costa 
molto. 

Il karaté è disciplina ric
ca di lascino, soprattutto per 
i giovani. In occasione di un 
soggiorno a Soci (per il Gran 
Premio della Pravda di atle
tica leggera) scoprimmo con 
un certo stupore che parecchi 
giovani sovietici si dedicano 
— con rigore — a questa di
sciplinai Nell'Unione Sovieti
ca il judo sovrasta il karaté. 
Ma il fatto che — anche per 
solo sentito dire e In base 
a nozioni sommarie — vi fos
sero ragazzi attratti da que
sto sport-filosofia ci dette ra
gioni di meditazione. 

E' bene precisare — per 
tornare al discorso fondamen
tale — che chi vuol far pra
tica di violenza nella vita ha 
mille e una occasione. Il ci
clista che allarga 1 gomiti in 
uno sprint affollato fa prati
ca di violenza. Il calciatore 
che insinua il piede maligno 
sotto la gamba dell'avversa
rio lanciato In gol fa pratica 
di violenza. Il pallanotista che 
colpisce con cattiveria l'avver
sarlo celando il colpo nello 
spumeggiare dell'acqua fa 
pratica di violenza. E' violen
to chi vuol essere violento. 

Torniamo al vecchio discor
so: per vedere unificate le tre 
federazioni e riconosciuta nel
l'ambito del CIO questa bel
lissima disciplina è necessa
ria la garanzia di serietà che 
offre la FESIKA, è necessa
ria la passione-autocontrollo 
che esiste nelle palestre lom
barde e in quelle emiliane. 

Ora la nazionale azzurra an
drà a Los Angeles. E si fa
rà certamente onore come ac
cadde l'anno scorso a To
kio. Poi sarà necessario ri
mettersi a discutere, per ave
re un solo karaté L'UISP sta 
scoprendo questo sport, il 
CONI lo sta studiando da i 
troppo tempo Se l'unificazio
ne andrà in porto — corret
tamente — si sarà dato im
pulso olle arti mar?iali e si 
s.ira apeita una nuovd poi-
ta verso un modo nuovo di 
Uve sport sociale. 

r. m. 

La situazione 

della viabilità 
Lungo le coste italiane Contro la crisi energetica 

nm£ La Mini viaggia Alcool in luogo 
le autostrade 

europee 
Anche quest'anno le stra

do e le autostrade europee 
sono state e sono le princi
pali protagoniste delle va
canze Questa estate gli au
tomobilisti hanno potuto 
contare su oltre 1600 chilo
metri di autostrade in più 
rispetto allo scorso anno 
La rete europea ha Infatti 
superato i 23 600 chilome
tri, tutti regolarmente in e. 
serclzlo, contro i 22 mila 
del 74. 

In un quadro di insieme 
della situazione europea — t 
lo si ricava dall'ultimo stu- , 
dio in materia della Soc. 
Autostrade — emerge che i 
nei nove Paesi della CEE 
ci sono 18.900 chilometri di 
autostrade (contro i 17.814 
del '741 pari all'80 per cen
to dell'intera rete. Vengono 
poi gli altri Paesi occiden
tali con 2.929 chilometri, pa
ri al 12,40 per cento, e la 
area del Comecon con 1 802 
(pari a circa l'8 per cento). 

Chi ha 11 maggiore svi
luppo di autostrade è, co
me sempre, la Germania oc
cidentale seguita a breve di
stanza dall'Italia. Esatta
mente 6 071 chilometri la 
prima e 5176 la seconda 
(cui vanno aggiunti I 32 chi
lometri complessivi dei tre 
grandi trafori Monte Bian
co, Gran San Bernardo e 
Bagagli-Ferriere). Seguono 
la Francia con 2 836 chilo
metri, la Gran Bretagna con 
2 027, l'Olanda con 1.421. il 
Belgio con 1009, la Dani
marca con 345, il Lussem
burgo con 18. 

Il solo Paese della CEE 
che non ha neanche un chi
lometro di autostrada e la 
Irlanda che tuttavia, dato 
il volume di traffico e la 
risistemazlone delle vecchie 
strade, non ne sente alcun 
bisogno. 

E' interessante andare a 
vedere sinteticamente come 
si e sviluppata la politica 
autostradale nei vari Paesi 
dell'Europa occidentale co
sa cioè è stato fatto lo scor
so anno e cosa ci si ripro
mette di fare. 

In Germania nel '74 so
no stati aperti 240 chilo
metri di autostrade, 950 so
no in costruzione di cui 500 
saranno presumibilmente ul
timati alla fine dell'anno. 
In Italia ne sono stati a-
perti 86 e ve ne sono in 
costruzione 624 (in avanza
ta fase di realizzazione) In 
Francia ne sono entrati in 
esercizio 409. 1040 sono in 
costruzione e 2.221 in pro
gramma. 

Il Belgio, che possiede 
111 chilometri in costruzio
ne, costituiti essenzialmen
te da arterie di penetrazio
ne urbana e da circonval
lazioni, ha pressoché sod
disfatto 1 suoi bisogni es
senziali in fatto di arterie 
extraurbane già nel '73. 

In Gran Bretagna lo scor
so anno sono stati aperti al ' 
traffico 114 chilometri; la | 
politica governativa è ora 
indirizzata a completare per j 
la metà degli anni '80 una i 
struttura viaria primaria di 
4 988 km. | 

L'Olanda ha aperto al traf
fico 55 chilometri, ve ne so
no in costruzione 189 di cui 
112 verranno probabilmen- | 
te terminati alla fine dell'an-
no. In Danimarca ne sono I 
entrati In esercizio 49, 140 | 
sono In costruzione e 424 
in progetto. 

In Lussemburgo, Infine, a 
fronte di circa 18 km. In 
esercizio, esiste un program
ma previslonale 1970-1985 nel 
quale figurano 150 km. di 
autostrade e voies rapìdes. 

Fuori dell'area CEE, que
sta la situazione autostra
dale negli altri Paesi euro
pei: Germania orientale 
1 465 chilometri, Austria 651. 
Svezia 642, Svizzera 628, 
Finlandia 174, Romania 96, 
Cecoslovacchia 81, Jugosla
via 80, Portogallo 66, Un
gheria 55, Norvegia 50, Bul
garia 25. 

con la «casa» del petrolio? 
E' una proposta di caravanning per le « utilitarie » | vantaggi - Perché i l suo USO fu abbandonato 

In queste settimane stanno percorrendo le coste ita
liane, sostando nei maggiori villaggi turistici e cam
peggi, due Mini, una « 90 » — con motore di 998 ce, 
velocità 140 km/h — e una ti 120 » — con motore di 
1275 ce, velocità 155 km/h — trainanti ciascuna un car
rello-roulotte « Rapido » del peso di 4 quintali, che 
consente agilità di marcia e facilità di rimessaggio, 
in quanto in posizione coricata può essere affiancato 
alla vettura in un normale box. 

Fra la curiosità e l'interesse di un vasto pubblico 
che pu6 avere a sua disposizione tutu i dati informa
tivi che gli occorrono, è cosi in corso l'operazione 
ce Mini Caravanning », che propone in modo semplice, 
confortevole ed economico la casa mobile ppr le va
canze, che può diventare cosi accessibile anche all'u
tente di vetture utilitarie. 

L'iniziativa è condotta in collaborazione fra la rivista 
« Turismo », la Lcyland Innocenti e il Centro Caravan 
Rivolese. L'abbinamento della Mini e del carrello-rou
lotte arreca i vanteggi di una vettura brillante, veloce, 
di notevole possibilità di carico e di consumo econo
mico, con l'efficienza del « Rapido », che in pochi mi
nuti si trasforma nella struttura rigida di una caravan 
con 5 posti letto e con la dotazione trudlzionale. 

NKLLA FOTO: una delle Mini con carrello fotografata 
prima dell'inizio del giro dimostrativo. 

Nel momento in cui si 
moltiplicano le ilcerche di 
fonti di energia per sosti
tuire il petrolio ve n'e una 
a cui non e stata prestata 
sufficiente attenzione l'al
cool Metilico o etilico, lo 
alcool può servire di car
burante per i motori, bru
ciare nelle calciale, alimeli 
tare delle pile a combusti-
bile. Il suo impiego offri
rebbe grandi vantaggi per 
la piotezione dell'amblenle 
e per l'agricoltura La crisi 
vinicola francese ha offerto 

I occasione all'esperto in 
materia, prof CG. Nordau, 
di ventilare su alcune rivi
ste scientifiche il problema 
Vediamo intanto come esso 
si presenta attualmente per 
la sostituzione dell'alcool al 
petrolio in molte sue uti 
lizzazioni. 

L'alcool nei motori può 
, servire da carburante e 11 

fatto non e assolutamente 
' nuovo Nella guerra del 1914 
| molti autobus — m Fran-
| eia — funzionavano ad al 
! cool Nel 1927 '28 le mo-
j to da corsa con motori Gno-
J me e Rhone correvano con 
i alcool a 95" Nel 1930 si 
[ vendeva in Francia del «car

burante per autocarri» com
posto di una mescolanza di 
benzina, di benzolo e di al 
cool che veniva utilizzato 

j anche dalle auto private, a 
i condizione di modificare il 
j carburatore Durante la se

conda guerra mondiale e 
I anche dopo, l'alcool figura-
| va ancora come carburan

te sostitutivo Solo quando 
II petrolio divenne abbon-

1 dante e a buon mercato 
I l'alcool fu abbandonato In 
1 quanto più caro del petro-
i Ho. Oggi questa situazione 

In un settore in notevole sviluppo 

Sono in arrivo i supercolossi 
«Transcontinental» della Ford 
Entro quest'anno in I tal ia model l i con potenze sino a 273 Hp 
L'anno venturo d isponib i l i anche i t i p i sino a 340 Hp 

Il settore del veicoli In
dustriali superpesanti si di
vide praticamente In due 
branche, veicoli per lavori 
di cantiere e movimento 
terra e veicoli per traspor 
ti via strada su lunghi e 

lunghissimi percorsi. Il tra
sporto internazionale, o ad
dirittura intercontinentale, 
ha registrato in questi ul
timi anni un notevolissimo 
sviluppo. A ciò hanno lar
gamente contribuito gli 

Uno dal Ford « Tranicontlnontal » cha «tanno por ottara vandutl 
In Italia. SI tratta dolla varilono autotrono (motrlco più rlmor* 
chlo) 4 x 2 a dua atti. L'anno vanturo laranno introdotti In Ita
lia ancho 1 modalll 6 x 4 a tra atti con doppia fraziono poatorloro. 

Le ricerche per la sicurezza automobilistica 

Un sistema anti-slittamento 
messo a punto in Cecoslovacchia 
E' stato realizzato dai tecnici della « A u t o b r z d y » 

scambi intemazionali e lo 
incremento dei commerci 
tra Paese e Paese 

E' in questo secondo set
tore — quello dei grandi 
trasporti internazionali — 
che la Ford va prontamen
te ad inserirsi con la sua 
nuovissima gamma dei 
Ttanbcontincntal, veicoli di 
altissime prestazioni proget
tati e realizzati per resiste
re a centinaia di migliaia 
di chilometri di percorren
za, nelle sue p<u varie con
dizioni climatiche ed am
bientali. 

I Ford Transcontinental 
saranno disponibili sul mer
cato italiano entro questo 
anno nei modelli due assi 
autotreno (motrice con ri
morchio) e autoarticolaio 
( ti attore con semirimor
chio ) con potenze fino a 
273 HP. Poiché il «pro
gramma Transcontinental » 
prevede autotreni ed auto
articolati fino ad un peso 
totale di 44 tonnellate, e 
motori fino a 340 HP, altri 
modelli saranno introdotti 
in Italia nei primi mesi del 
1976 

Nella realizzazione dei 
Transcontinental sono state 
tenute ovviamente presenti 
le normative dei vari Paesi 
europei, al fine di rendere 
la gamma il più possibile 
omogenea e al tempo sles
so in linea con le disposi
zioni vigenti sui diversi 
mercati. Da un punto di vi
sta costruttivo, dato l'im
piego cui questi colossi 
della strada sono destinati, 
si e tenuta ne] massimo 
conto la robustezza del mez
zo meccanico, il comfort 
per le persone addette al
la guida, le potenze dei 
gruppi propulsori. 

Sotto il profilo del com
fort di guida, particolare 
attenzione — informa la 
Ford — è stata riposta nel- „ _ „ „v , _ 
la scelta della cabina, do- i tetiz/nto secondo svariati 

si e capovolta e un riesa
me del problema ritorna di 
a t tua l i t à 

Due ricercatori dell'Istitu
to francese del petrolio, 
Pierre Eyzat e Jean-Claude 
C.uibet — ricorda l'ADN 
Kronos — da alcuni mesi 
hanno presentato i risulta
li dei loro studi all'Accade
mia delle scienze, per il tra
mite del prof Edmond Brun 
dello slesso Istituto, sotto 
il titolo « C'aratterisiche dei 
motori iunzionanli totalmen
te o parzialmente ad al-
( ool » Questi risultati so
no stati giudicati « molto 
positivi » dalla divisione 
« applicazioni » dell'Istituto 
del petrolio, il che è una 
garanzia incoraggiante per 
ulteriori ricerche. 

Gli esperti sanno che per
che un motore funzioni con
venientemente con una mi
scela di carburante classico 
e d'alcool, occorre definire 
in proporzioni precise l'ag
giunta di metanolo o d'eta
nolo Se l'alcool è in ce-
( esso possono formarsi dei 
tamponi di vapori nel con
dotto d'arrivo, se e in diiet-
1 o la presenza accidentale 
di tracce d'acqua può com
portare la sepurazione del
la miscela. 

Eyzat e Guibet precisano, 
nella loro relazione, che oc
corre aggiungere alla ben
zina dall'8 al 15 per cento 
di metanolo o dal 5 al 20 
per cento di etanolo II mo
tore gireia in modo altret
tanto efficiente che con la 
sola benzina, a condizione 
di modificale leggermente 
il carburatore, in quanto la 
miscela e divenuta meno 
ricca Naturalmente, se si 
vuol ritornare alla benzina 
pura occorre nuovamente 
regolarlo. 

La miscela benzina alcool 
e sotto vari aspetti vantag
giosa* polche 1 alcool pre
senta un rischio d'auto in
fiammazione molto inferio
re alla benzina, non sarà 
più necessario aggiungere 

i nltiettnnti alenili di piombo. 
i Nel caso del metanolo sa-
! ranno sufficienti 0,15 gram-
1 mi di piombo per litro di 
; miscela (in luogo degli 0,60 
i grammi nel carburante clas-
I sico >, ciò significa che il 
, peilcolo di inauinamento da 

piombo diverrà 4 volte in-
| tenore 

Poiché i due ale ooll re
sistono molto ali auto-in-
hammazione ni che si tra
duce con un « indice di ot
tani » molto elevalo, vicino 
A 106>. si potrà aumenta
le il tasso di compressio
ne fino a. valori dell'ordine 
di 11, in luogo del 9.3 coi 
carburanti classici Questo 
vantaggio, unito a quello di 
una maggiore velocita di 
combustione, fornirebbe, a 
ricchezza eguale della mi
scela carburata, un guada
gno di rendimento dal 3 al-
l'8 per cento nei confronti 
dei motori a benzina attua
li. Circa l'inquinamento, 
poiché la temperatura dei 
prodotti di combustione di
verrebbe nettamente più bas. 
sa che nel motore a ben
zina, l'emissione di ossidi 
d'azoto <che comporta la 
formazione di acido nitrico 
cosi pericoloso per 1 pol
moni > risulterebbe forte
mente diminuita. 

L'alcool infine, potrebbe 
i prendere il posto della ben* 
I Zina in altre applicazioni 

oltre che nei motori. Il 
I prof M Ponte, dell'Acca-
I demia delle scienze e vice-
I presidente dell'Istituto della 
[ ricerca ngionomica. afferma 

che l'alcool, più particolar
mente il metanolo, può es
sere utilizzato nei brucia
tori delle caldaie, specie a 
riscaldamento centrale, a 
condizione di modificare la 
regolazione delle pompe II 
metanolo troverebbe impie
go anche nelle caldaie del
le centrali elettriche: con
verrebbe perfettamente alle 
pile a combustibile, utili co
me fonti di energìa locali 
e utilizzabili anche per del
ie auto elettriche Si trat
ta di applicazioni che non 
a'tendono che di sviluppar
si 

Circa la fabbricazione 
massiccia di metanolo il 
prof Ponte c>nca una se
rie dì modi di preparazio
ne e dichiara fra l'altro che 
potrebbe anche essere sin-

Il problema di evitare lo 
slittamento degli autoveico
li in caso di frenata su ter
reno bagnato o ghiacciato 
è già stato affrontato da 
numerose case automobili
stiche, ma in genere i pro
getti sono stati accantona
ti per l'alto costo del siste
ma se non viene adottato 
su vastissima scala. Un re
golatore anti-slittamento il 
cui costo non dovrebbe pe 
rò essere proibitivo è stato 
messo recentemente a pun
to dai tecnici cecoslovacchi 
della fabbrica nazionale 
«Autobrzdy» (Freni per 
auto) di Jablonec nad Ni-
sou. 

Dopo oltre quattro anni 
di lavoro e di prove alla 
« Autobrzdy » è stato infat
ti felicemente collaudato un 
sistema di freni per veico
li a motore capace di far 
arrestare un veicolo nelle 
più proibitive condizioni, 
anche m caso di pioggia e 
ghiaccio. Il sistema di re

golazione elettronica regi
stra tutte le Informazioni 
importanti, per esempio, la 
momentanea situazione sul 
la strada, le condizioni me 
tereologiche, ecc. I risultati 
della valutazione dei dati 
sono trasmessi elettronica
mente alle speciali pompe 
che provvedono a diminuì 
re la pressione nei freni 

Gli esami finali di alcu 
ne fasi della ricerca sul 
nuovo sistema di freni di 
sicurezza sono stati effel 
tuati sulla pista di atterrag 
gio dell'aeroporto di Praga 
Quattro veicoli equipaggiati 
con un regolatore anti slit
tamento (un autobus, un 
camion, e due autovetture 
di differente fabbricazione) 
sono stati sottoposti alla 
prova Nessun autoveicolo 
sottoposto a frenata rapida 
ha fatto ì (levare slittamen 
ti. La distanza di frenata e 
risulata più torta e la fre 
nata più continua Tutti gli 
autoveicoli sono risultati 

facilmente manovrabili an 
che in fase di frenata. 

Sempre dalla Cecoslovac 
chi» si apprende che dalla 
line del 1966 all'ottobre del 
1974 l'Impresa cecoslovac 
ca per 11 commercio con 
l'estero « Motokov » ha for 
nlto al Giappone 3 646 trat
tori della marca Zetor, fab
bricati dalla fabbrica 2KL 
di Brno. Sul mercato giap 
ponese la Motokov coope 
la strettamente con la so
cietà Iseki e Unicoop. al fi 
ne di apportare speciali 
modifiche ai trattori Zetor 
Z 5714 e Z 6714 per una 
loro maggiore utilizzazione 
nelle risaie 

La società Iseki parteci
pa anche alla produzione 
del trattore Zetor Rice Spe
cial Il montaggio finale dei 
trattori si effettua in Giap
pone presso le officine 
Matsuyama. Malgrado la 
torte concorrenza, un vivo 
interesse suscitano In Giap 
pone m trattoti di produ 
/.one cecoslovacca. 

tata di tre con fo r t evo l i 
mi sedili di tipo avvolgen
te con relativo poggiatesta, 
ed equipaggiate con due co
modi letti a castello I se
dili hanno gli schienali com
pletamente reclinabili in a-
\anti e indietro mentre il 
sedile del conducente può 
essere anche regolato in al
tezza. 

La cabina e unita al te
laio per mezzo di un iun-
zionale sistema di molleg
gio, per proteggerla il più 
possibile dalle sollecitazio
ni del plano stradale ed e 
inoltre ribaltabile per mez 
/o di una efficiente pom
pa idi aulica, che può farle 
raggiungere un angolo di 
70 ; ciò consente un imme
diato e facilissimo accesso 
a tutti gli organi meccani
ci per eventuali interventi 
e consente quindi una più 
rapida ed efficiente assi-
stenza 

Grazie alla intemazionali-
tà della rete di vendita e 
di assistenza della Ford in 
Europa e negli altri conti
nenti, anche i veicoli Trav\-
commenta! potranno bene
ficiare di una organizzarlo 
ne assistenziale pronta ed 
altamente qualificala 

| metodi Cita fra le altre, 
j una soluzione che offre at

tualmente molle speranze: 
j la fabbricazione del meta

nolo partendo dai rifiuti do
mestici trattati m alti-for-

! ni, o da legname non adat-
| to agli usi industriali, Il 
I metanolo figuia al secondo 

postu, immediatamente do
po la ben/ma. come fonte 

i di energìa per il rapporto 
rendimento energetico/volu-

I me. e corno si e già detto 
non r inquinante 

i Per ] etanolo, spmpre se
condo il prof Ponte, oltre 
alle baibablctole da cui vie-

j ne OKgi prodotto, moltissi-
! me altre sono le sostanze 

d: origine vegetale che pos
sono fornii lo, iacilmente 

I degradagli attraverso una 
I serie di idrolisi che forni* 
[ scano glucidi dai quali si 
I ilcavano lieviti per fermen-
I (azione che producono eta-
j aolo per distillazione 

Al momento attuale — 
| conclude il prof Ponte — 
i l'etanolo e la fermentazio-
j ne alcoohca sono di appli-

(azione p.u jmmodiata, più 
I generale ed economicamen

te più intcìessanie della 
i stessa enei già solaio 
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Mentre vengono espressi dubbi circa i tempi dell'attuazione di un accordo 

KISSINGER DOPODOMANI IN M. 0. 
I na riunione del governo israeliano e un rapporto del segretario di Stato a Ford - Preoccupazioni dei siriani e 
dei palestinesi - « Importanti questioni » da chiarire - Voci di un fallito colpo di Stato in Libia contro Gheddafi 

Dalla prima pagina 

WASHINGTON, 17 agosto 
La questione del nuovo ac

cordo di disimpegno israelo-
egiziano nel Sinai è stata og
gi al centro di un secondo 
colloquio (dopo quello di ieri 
durato un'ora) fra il presi
dente americano Ford ed Hen
ry Kissinxer a Vali, nel Colo-
lado, e di una riunione del 
governo israeliano 

Alla fine dei colloqui Kissln-
gerFord è stato comunicato 
che 11 segretario di Stato ame
ricano partirà mercoledì per 
il Medio Oriente, per ripren
dere la sua mediazione fra 
Egitto ed Israele II Presiden
te Ford ha espresso la spe-

Kim II Sung 
ripropone un 

trattato di pace 
intercoreano 

TOKYO, 17 agosto 
La necessaria riuniflcaztone 

delle due Coree non compor
terà un ordinamento di tipo 
democratico-popolare nel Sud, 
ha dichiarato 11 Presidente 
nordcoreano Kim II Sung a 
tin deputato giapponese con 
cui si e incontrato 11 15 lu
glio a Pyongyang. Lo scrive 
oggi il giornale Yomluri Shlm-
buri, aggiungendo che, nel 
corso dell'incontro, Kim II 
Sung ha detto che le piccole 
e medie aziende dovrebbero 
essere mantenute nel Sud, do
po la riuniflcazlone. 

Kim II Sung ha ribadito la 
volontà del suo Paese di in
contrare « un qualsiasi rap
presentante» del Sud, e ha 
dichiarato che il patto di non 
aggressione proposto da Park 
Chung Hee « non è realisti
co ». La soluzione del proble
ma, ha affermato, passa at
traverso la firma di un trat
tato di pace fra Pyongyang e 
Seul, che sostituisca l'armi
stizio del 1953 

* 
PECHINO, 17 agosto 

Una delegazione cambogia
na guidata dal vice-primo mi
nistro Khleu Samphan, in vi
sita a Pechino dal 15 agosto 
si è recata a Luta, nella pro
vincia del Llao-Ning, al con
fine con la Repubblica Demo
cratica Popolare'Coreana. Qui 
si trova dal 18 maggio scorso 
— fanno notare alcuni osser
vatori — Norodom Slhanuk, 
capo dello Stato cambogiano, 
ospite di Kim II Sung. 

Gli osservatori pongono in 
relazione il viaggio a Luta di 
Khteu Samphan. con la pro
babilità che i due statisti si 
incontrino per definire il pro
blema del rientro in Cambo
gia dello stesso Slhanuk. 

Il premier cinese Ciu En-
lai ha ricevuto, nell'ospedale 
di Pechino dove è ricoverato, 
una delegazione governativa 
vietnamita di esperti econo
mici, guidata dal vice-primo 
ministro Le Thanh Nghi. 

ranza che Egitto ed Israe
le concludano favorevolmen
te un nuovo accordo prov
visorio nel Sinai. Avvicinato 
dai giornalisti dopo 1 collo
qui. Ktsslnger ha detto an
ch' egli di n nutrire speran
za », ma ha negato di aver 
un testo gin definito dell'ac
cordo, meni re Ford ha sog
giunto « Quando lo avremo, 
<.e lo comunicherò » 

L'impressione e che in que
ste ultime ore ci sia stato 
un certo raffreddamento de
gli entusiasmi circa ì tempi 
di attuazione dell'accordo 

L'annuncio della prossima 
missione di Kissinger e sta
to dato alla Casa Bianca oc
cidentale, dopo l'approvazio
ne annunciata dal governo 
israeliano delle trattative fi
no ad ora condotte a Wash
ington da Kissinger e dal
l'ambasciatore israeliano 

In Israele, come si è detto, 
il governo ha ascoltato oggi 
una relazione del premier Ra-
bln e dei ministri degli Este
ri Allon e della Difesa Peres, 
1 quali hanno confermato che 
vi sono ancora ti importanti 
questioni » da chiarire. 

Domani, il governo dovrà 
affrontare un dibattito di
nanzi alla Knesseth (Parla
mento), promosso dal gruppo 
di destra Likud, ed e signifi
cativo che anche l'ex ministro 
della Difesa Mosche Dayan 
abbia preso pubblicamente po
sizione contro l'accordo, da 
lui definito un « ritiro passo 
dopo passo che non avvicina 
alla pace » 

Acqua sul fuoco è stata get
tata anche dall'inviato straor
dinario della Lega araba a 
Washington, Clovis Maksoud, 
il quale ha messo in guardia 
contro « l'euforia che potrebbe 
suscitare la ripresa della spo
la diplomatica » di Kìssinger: 
egli ha aggiunto che non po
trà essere raggiunto un accor
do soddisfacente nel Sinai 
senza che vi sia un analogo 
accordo sul Golan. La sua 
dichiarazione sembra riflette
re le preoccupazioni del diri
genti siriani e palestinesi per 
un accordo nel Sinai senza 
contropartite, che lasci cioè 
di fatto a Israele mano Ube
ra nel loro confronti. E' da 
rilevare che ieri, alla vigilia 
di una riunione a Damasco 
del comitato centrale dell'OLP, 
due esponenti palestinesi — 
Zuhelr Mohsen, capo della 
«Saika» (di tendenza baasl-
sta siriana), e Abu Mahsen, di 
« Al Fatah » — avevano dura
mente attaccato l'eventuale 
accordo nel Sinai, definendolo 
« vergognoso » e « americano ». 

Per quel che riguarda la si
tuazione In Libia, i giornali 
del Cairo affermano oggi che 
nei glonri scorsi sarebbe sta
to sventato un colpo di Sta
to contro Gheddafi. Vi sareb
bero stati coinvolti due mem
bri del consiglio della rivolu
zione' il maggiore Omar el 
Mahishy, responsabile della 
pianificazione, che sarebbe 
fuggito in Tunisia, e il mag
gioro Bashir Hawady. segreta
rio dell'Unione socialista ara
ba, che sarebbe stato ferito 
durante l'arresto. 

In uno sparatoria 

Namibia: ucciso 
misteriosamente 
leader «Ovambo» 

WINDHOEK. 17 agosto 
Misteriosa uccisione, a Ondangwa in Na

mibia, di un uomo politico appartenente al 
gruppo etnico « Ovambo » e legato al regime 
sudafricano di Vorster. La vittima è Filemon 
Ellfas, di 43 anni che dal 1972 era capo 
ichief ministeri dell'amministrazione autono
ma dell'Ovamboland. nel cui territorio vivono 
circa 350 000 persone (quasi la metà della 
popolozione dell'Intera Namibia). Elifas è 
morto nel corso di una sparatoria avvenuta 
nella residenza di un suo amico 

L'ucciso, pur sostenendo il diritto della 
Namibia alla indipendenza, era notoriamente 
legato alla politica del governo di Pretoria, 
con il quale manteneva rapporti di stretta 
coopcrazione; ed e noto che il Sud Africa, 
già amministratore della Namibia (ex Africa 
del Sud Ovest) per conto dell'ONU, rifiuta 
da anni di concedere a quel territorio l'Indi
pendenza effettiva, per la quale si battono 
i patrioti dello SWAPO 

Ira gruppi Indipendentisti 

Cento le vittime 
degli scontri 

avvenuti a Timor 
TIMOR. 17 agosto 

Il direttore degli Affari politici dell'ammini
strazione portoghese di Timor (che occupa 
circa metà della omonima isola indonesiana), 
maggiore Francisco Mota, ha dichiarato che 
gli incidenti verificatisi nel giorni scorsi nel 
territorio hanno causato un centinaio di mor
ti 

L'ufficiale ha detto che nel capoluogo, DUI, 
si sono avute relativamente poche vittime, 
ma che la maggior parte delle uccisioni è 
avvenuta sulle montagne, dove guerriglieri 
dotati di armi primitive si sono affrontati 
nell'ambito del conflitto che ha opposto la 
Unione democratica di Timor al « Fretelin », 
accusato dall'UDT di essere « comunista » 

Come e noto, il territorio di Timor — di 
cui Lisbona ha riconosciuto il diritto all'in
dipendenza — è rivendicato dall'Indonesia 
(e lo ha confermato ancora oggi 11 presiden
te Suharto), ed è da ritenere che dietro i 
gravi incidenti fra l'UDT e il Fretelin vi 
sia anche la mano di Glakarta. 

Nuovo capo d'accusa contro l'ex dittatore greco 

Papadopulos verrà processato 
per vilipendio delle autorità 

L'incriminazione è stata provocata da un documento che l'ex colon
nello golpista ha inviato ai giornali dal carcere, per contestare la 
legittimità della Corte che lo sta processando per alto tradimento 

ATENE, 17 agosto 
L'ex dittatore Gheorghlos 

Papadopulos, già sotto proces
so davanti a un tribunale spe
ciale sotto l'accusa di alto 
tradimento, dovrà rispondere 
dinanzi alla giustizia ordinaria 
anche di insulto alle autori
tà e diffusione di notizie tali 
da suscitare alalrme in seno 
alla popolazione. Lo ha an
nunciato un portavoce della 
magistratura ordinaria in se
guito alla diffusione di '-in do
cumento firmato dall'ex dit
tatore e fatto pervenire alla 
stampa Ieri attraverso 1 suoi 
legali, dal carcere di Korl-
dallos, dove egli si trova de
tenuto e dove risiede anche 
la Corte. 

Papadopulos ha affermato 
nel documento che la sua 
« rivoluzione » del 1967 era sta
ta attuata per far fronte al 
pericolo comunista e per evi

tare 'a guerra civile: inoltre 
Papadopulos, 11 quale si fir
ma « ex presidente della Re
pubblica », ha indicato nell'at
tuale primo ministro Kara-
manlls e nel Parlamento elle
nico i responsabili di una 
« vendetta di carattere politi
co » consumata al suoi danni 
mediante la formazione di un 
« tribunale popolare » ed un 
processo politico voluto unica
mente per annientare, con una 
sentenza prestabilita, 1 promo
tori della rivoluzione del 1967. 

Papadopulos, che viene pro
cessato con altri 19 generali 
e colonnelli dal tribunale, ha 
rifiutato finora il diritto alla 
difesa sostenendo l'illegalità 
della Corte. 

Il procuratore Aledros Pa-
pavassìliou ha messo in guar
dia 1 direttori dei giornali 
ellenici circa le conseguenze 
di una pubblicazione del do

cumento di Papadopulos. do
cumento che costituisce, se
condo la magistratura, una a-
pena violazione del codice pe
nale 

Solo un giornale ateniese del 
mattino, già portavoce del « re
gime dei colonnelli », ha pub
blicato oggi le dichiarazioni 
dell'ex dittatore, un portavoce 
governativo ha affermato che 
Papadopulos avrebbe potuto 
giovarsi del diritto alla difesa 
in aula nel corso degli inter
rogatori, invece di rinunciar
vi, negando la legittimità del
la Corte e ricorrendo ad un 
documento illegale. 

Il processo a carico di Pa
padopulos e dei principali re
sponsabili del colpo di Stato 
del 1967 riprende domani, lu
nedi, con l'interrogatorio di 
alcuni imputati La sentenza è 
attesa per mercoledì o giovedì. 

Portogallo 
j trenta di questa notte i re-
1 parti del r> reggimento fante

ria di Caldas da Rainha sono 
riusciti a sgomberare le stra-

. de circostanti ed hanno èva-
I cuato con automezzi militari 
' 1 partecipanti al comizio che 

erano tornali a rinchiudersi 
nel Palazzetto 

In un comunicato sul fatti 
di Alcobaca il Partito Comuni
sta Portoghese ha denunciato 
che molti dei provocatori fa
scisti non appartenevano alla 
regione ed «erano stati pa-

; gati per partecipare all'attac
co » Il comunicato precisa 
che è stato possibile appura
re ciò In base agli interroga
tori di alcuni manifestanti 
anti-comunisti fermati dal ser
vi/io d'ordine della riunione 

| Dopo avere affermato che 
i «questi avvenimenti costituì-
' scono un altro esempio delle 

attività dei controrìvoluziona-
1 ri », ì quali restando impu

niti, moltiplicano le provoca-
1 zioni e « riescono a impedire 
i l'esercizio delle libertà demo

cratiche e del diritto di riu-
i nione », il comunicato del Par

tito Comunista Portoghese af-
, ferma l'urgenza di « energiche 

misure per arrestare e punire 
1 responsabili di tali crimini, 

. cosi come è urgente far ri-
1 spettare l'ordine democratico 
l e i diritti dei cittadini». 
. Naturalmente la tensione 
i nella zona è ancora forte, co

me è forte, d'altra parte, in 
I tutto il Paese di fronte al 

susseguirsi di fatti e di noti-
1 zie che testimoniano di un 

costante deteriorarsi della si-
1 tuazione. Stanotte, proprio 
| mentre a Alcobaca comincia

vano i gravissimi incidenti, 
il capo del governo, generale 

1 Goncalves — al termine di 
una improvvisa riunione del 
Consiglio dei ministri convo-

, cato d'urgenza — ha parlato 
per radio al Paese conferman-

! do la sua decisione di non 
1 dimettersi, denunciando con 
I asprezza lo stato di dlsgre-
1 gazlone esistente tra le forze 

armate e tra ì partiti politici 
I e rivolgendo un diretto ap-
! pello alla popolazione 

Che la riunione tra diretto
rio e Consiglio del ministri 

] avvenuta il 15 agosto compor-
I tasse di fatto la conferma 

del governo Goncalves alme
no per i due mesi inizialmen
te previsti, lo avevamo rile-

I vato già ieri e quindi l'an-
i nuncio dato dal capo del go-
] verno che il suo gabinetto non 

intendeva dimettersi non ha 
causato nessuna sorpresa; as
sai più significativi sono In-

! vece il tono e l termini usati 
dal primo ministro, il suo ap
pello alla popolazione. Nel suo 
discorso brevissimo il genera
le Goncalves ha detto che nel
la riunione del 15 agosto tra 
Consiglio dei ministri e diret
torio « fu chiaramente sottoli
neato che 1 presupposti di 
una efficacia minima nel fun
zionamento del governo si 
basavano sull'unita del Movi
mento delle Forze armate 
concretizzata nel direttorio, 
unita ad una pausa politica 
favorevole ad una atmosfera 
di dialogo con le forze poli
tiche più rappresentative del 
Paese. 

« Solo queste condizioni a-
vrebbero consentito l'esecu
zione immediata dei compiti 
che sono di fronte al gover
no. La riunione dei membri 
del governo col direttorio, al 

1 contrario, ha confermato che 
questi presupposti minimi 

I non sono ancora soddisfatti* 
più ancora, queste condizioni 

I appaiono gravemente compro-
i messe dulie ambiguità che 
1 continuano a verilicarsl nel 

Movimento delle Forze arma
te e che portano, in definitiva, 

| a dubitare della sopravviven
za di una coalizione di forze 
attorno agli ideali progressi-

1 sti che furono alla base della 
I rivoluzione del 25 aprile. Que-
, sta situazione e tanto più de-
I plorevole ed inammissibile in 
| quanto sì traduce solo in un 
, aggravamento delle difficolta 
i del Paese » 
i « Il quinto governo, ha detto 

ancora Goncalves, non rifiuta 
le responsabilità e continua a 
cercare di corrispondere alla 
fiducia che in esso ha ripo-

i sto il Presidente della Repub-
i blica e all'appello che questi 

gli ha rivolto. Spetta ora al 
popolo portoghese esigere che 

l siano rapidamente superate le 
, ambiguità politiche che tanto 
i compromettono l'unita delle 

Forze armate, base dell'allean
za col popolo, cosi come le 

i polemiche di partiti che elu
dono 1 veri problemi naziona-

! li, allontanano l'attacco deci-
1 sivo a questi problemi e ser

vono dì copertura alle forze 
interne e internazionali che 
intendono annullare la rivolu
zione socialista ». 

j E' la prima volta che la crisi 
dei rapporti all'interno del 

i Movimento delle Forze armate 
viene denunciata con tanta a-
sprezza e con l'autorità che 

1 deriva dal fatto che a denun-
t ciarla sia uno del tre membri 
| del direttorio del Consiglio 

della rivoluzione: un allarme 
1 preoccupante sia per il ruolo 

che ha nel Paese l'uomo che 
| lo pronuncia, sia per le circo-
l stanze In cui viene espresso. 

Praticamente il generale Gon-
| calves denuncia che mentre 

alcuni esponenti del Movimen
to delle Forze armate accusa-

i no i governi che del Movi-
' mento sono espressione di in-
i capacita a risolvere 1 proble

mi, nello stesso tempo — con 
le loro divisioni — tolgono ad 

, essi la forza per affrontarli. E 
I a questo proposito si potreb

be citare il caso degli avveni
menti di Alcobaca e di qual
siasi altro centro in cui si sia 

, manifestata la violenza fasci
sta al governo Goncalves vie-

i ne rinfacciata l'incapacità di 
j controllare l'ordine pubblico, 
1 ma gli strumenti per controlla-
1 re quest'ordine pubblico cioè 
] le forze di sicurezza non di

pendono dal governo, ma dal 
Copcon che è in dissidio col go-

j verno stesso e quindi non ap
pare particolarmente solerte 
nel rispondere ai suol appelli. 

I Cosi, ad esempio, mentre 
Goncalves denuncia le divi-

i sioni all'interno del MFA e 
] del direttorio — di cui fanno 

parte lo stesso Goncalves e 
, 11 generale Otelo Saraiva de 

Carvalho oltre che natural
mente, il generale Costa Go-
mes — e sottolinea la neces
sita e l'impegno a portare a-
vanti un'opera di chiarifica
zione e di unificazione nel Mo
vimento, per mercoledì e sta
ta indetta a Lisbona una ma
nifestazione In appoggio al do
cumento del Copcon che è 
di critica al governo. E con
temporaneamente, si dice con 
insistenza, 11 capitano Vasco 
Lourenco, uno degli autori del 
« documento Antunes » che 
però ha aderito anche al docu
mento del Copcon, si starebbe 

prodigando, d accordo col 
generale de Carvalho e col 
maggiore Antunes, per trova
re una nuova formulazione 
che permetta l'unificazione 
dei due testi, giungendo cosi 
<id uno schieramento comune 
contro la linea seguita dal ge
nerale Goncalves. 

Compito non facile, però, 
I quello del capitano Louren

co, in quanto l due documen-
i ti hanno, si, elementi m co

mune, ma divergono forte
mente su due punti fonda
mentali la collocazione in
ternazionale del Portogallo e 

| Il ruolo delle iorze politiche. 
, Sulla collocazione internazio 

naie, come si e già detto, il 
«documento Antunes» ha pre-

I so nettamente posizione a la-
vore di stretti legami con il 

I mondo occidentale, la NATO, 
la CEE, mentre il documen-

! to del Copcon e per uno 
schieramento del Portogallo 

' tra ì non allineati, e contra
rlo alla CEE ed anche all'af-

i flusso di capitale straniero 
che non sia rigidamente con-

I frollato 

Per quanto riguarda il ruolo 
i dei partiti, il « documento An

tunes » e a favore di una de
mocrazia parlamentare, men-

' tre il documento del Copcon 
I sostiene una democrazia ar-
I ticolata su assemblee di quar

tiere, di fabbrica, di caser
ma. A Vasco Lourenco spet-

I ta il compito di contempera-
1 re le due posizioni, ma in-
i tanto il Copcon si muove — 
| e la manifestazione di mer

coledì ne è un esemplo — 
per ottenere un consenso nel-

] la popolazione che faccia da 
i contrappeso al consenso già 
I raccolto dal « documento An

tunes» tra gli ufficiali dell'e
sercito e dell'aviazione 

I Se questo accade all'Inter-
j no del Movimento delle For-
I ze armate non meno preoc

cupante è quanto accade a li-
I vello delle forze politiche. Co

me è noto, l'Intersindacale a-
1 veva indetto nei giorni scor-
I si uno sciopero di mezz'ora 

che si svolgerà martedì dal-
, le 11 alle 11,30 in tutto il 
1 Paese contro la minaccia fa-
! scista- stamane 11 Partito So-
I cialista ha diffuso un comu

nicato in cui attacca con du
rezza la decisione dell'Inter
sindacale ed invila i suoi mi
litanti a non aderire conti
nuando il lavoro sostenendo 
che « . il Partito Socialista, 
i lavoratori portoghesi, il po-

, polo portoghese, nel lottare 
, per un governo di unità e sal-
j vezza nazionale, che rispec

chi la volontà popolare, lot-
I tano nello stesso tempo per 

condizioni politiche capaci di 
sbarrare 11 cammino alle ma
novre e agli attacchi della 
reazione ». 

Necessaria 
rinunciare alle proprie valuta
zioni diverse ed autonome. 

Pieralli ha ricordato che per 
quanto riguarda noi comuni
sti, non abbiamo esitato, nel
lo spirito internazionalista e 
fraterno che ci lega al comu
nisti portoghesi, come a quelli 
di tutto il mondo, ad espri
mere apertamente opinioni 
critiche su atti e decisioni as
sunte in Portogallo, al nostro 
XIV Congresso nazionale e 
in altre successive occasioni. 
Lo abbiamo fatto sempre af
fermando che per noi comu
nisti italiani sì trattava di 

questioni di principio e richia
mandoci alla nostra concezio
ne, e alla nostra strategia di 
avanzata verso il -socialismo 
in Italia e in Europa, attra
verso profonde trasformazio
ni democratiche da realizzare 
nel consenso e con il concor
so attivo di forze politiche e 
sociali di diversa matrice cul
turale e ispirazione ideale. 

Nell'intreccio tra crisi del
le società capitalistiche e pro
cessi di distensione interna
zionale che caratterizza la no
stra epoca, l'unica via di avan
zata verso sbocchi rinnovato
ri e soluzioni positive e quel
la della più forte unità di 
forze di sinistra e progressi
ste e della più ampia intesa 
tra diverse forze democrati 
che Non esistono scorciatoie 

Ferrovie 
di non isolare i ferrovieri dal
le grandi masse di lavoratori 
italiani, 1 veri utenti del ser
vizio La situazione malgrado 
tutto resta alquanto preoccu
pante anche perche dal 19 il 
dissennato programma di scio
peri degli autonomi prevede 
anche il «blocco» del compar
timento di Palermo (fino al 26 
agosto iasleme a Roma, Bari e 
Napoli) 

Nel clima creato dallo scio
pero ha potuto Inserirsi an
che qualche teppista. Un gros
so petardo è esploso infatti 
poco dopo le 15 nella stazio
ne Termini nei pressi di una 
delle vetrate frontali della 
galleria del Dinosauro verso il 
lato di via Marsala. Il colpo 
è stato forte ed ha provocato 
un po' dì panico nella folla. 
La carica esplosiva era co
munque di scarsissima entità 

De Martino 
in cui pubblica la responsa
bile replica di De Martino, 
la Stampa batte invece il ta
sto del paternalismo, giungen
do a raccomandare ai sociali
sti di valutare « esattamente i 
pencoli di questa loro politi
ca » che se da un lato con
durrebbe « all'ingovernabilità 
o alla spaccatura del Paese », 
dall'altro aiuterebbe il PCI 
« nella lenta conquista di un 
potere che gli elettori non ali 
hanno affidato ». Insomma, De 
Martino sarebbe « meno cau
to di Mitterrand ». 

Stasera Nino Neri, della di
rezione socialista, ha replica
to a questi troppo frettolosi 
critici sottolineando che es
si si sono a loro volta rive
lati meno cauti del quotidia
no della DC cui invece «non 
e sfuggito » il « notevole si
gnificalo » dell'iniziativa e «la 
importanza della presa di po
sizione dei comunisti ». 

CAMERE 
Mercoledì il Senato e gio

vedì la Camera si riu
niscono brevemente per l'an-
nuncio della presentazione 
da parte del governo di una 
serie di decreti legge, tra cui 
quelli emanati nei giorni scor
si dal Consiglio dei ministri 
in esecuzione del « pacchetto 
congiunturale ». I decreti sa
ranno subito esecutivi, salvo 
le modifiche che vi fossero 
apportate dal Parlamento 
quando a settembre ne sarà 
compiuto l'esame di merito in 
sede di conversione in legge 
dei provvedimenti. 


